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INTRODUZIONE» 


P Rirna di dar principio alla ter- 
za Parte di quella Moria, è 
troppo neceffario il parlare di 
certe Lettere fcritte dal Portogallo 
fullo Stato antico e moderno di quel 
Pegno, ufeite ultimamente alle ftam- 
pc prima in Jnglefe , quindi in Por- 
toghesi, e poi in Francefe , delle qua- 
li fe ne lede P eflratto e giudizio fu 
diverlì fogli periodici sì Francefì , 
che Italiani ; e fpecialmente negli 
Annali Ecplefiaflici di Firenze . Sen- 
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za entrare ad efaminare il line , per 
il quale fi fon fatte tutto in un trat- 
to comparire al pubblico quelle Let- 
tere, diremo, che effe formano la 
più artificiofa difefa in favore del- 
la condotta tenutali dal Marchefe di 
Pombal nel fuo minillero; e ficco- 
me molte cofe le più elfenziali , che 
in quelle fi trovano con l'educente 
maniera defcritte fi oppongono alla 
verità de* fatti da noi già riportati 
nel primole fecondo Tomo, e che 
riporteremo in appreflò, quindi c 
che per folìeiiere Y imparzialità $ e 
la realtà della nollra Ifiorià ; ci tra- 

i ■ ' \ 

viamo in dovere di far conofccre 

i " ■ » . 1 i . 

a’ nollri Lettori j che tanto V Auto- 
re di effe , quanto i di lui fautori fi 
fono del pari ingannati ne* loro rac-> 
conti, ila perchè acciecati dalla paf- 
fione , fia perchè malilTimo informa- 
ti delle cofe del Portogallo , anzi d#- 

gii 


Digitized by Goog 



s 

gli (ledi a vvenimenti della vita del 
prefato Marchefedi Pombal,come 
rileveremo dalle feguenti brevi con- 
futazioni . 

I. L* Autore delle Lettere, e 
in confeguenza gli Annali/li princi- 
piano tolto dal dimoftrarli tanti fana- 
tici nemici de’ Gefuiti , e in apprcf- 
fo fe ne fanno anche pompa e voglio- 
no, che l’odiofità contratta dal Carva- 
Jho,non dirò già predo de’ Portoglieli, 
ma predò tutta l’Europa imparzia- 
le, fi debba attribuire alla perfecu- 
zione da lui moda contro i Gefui- 
ti . Prima ancora che gli infieri de 
contro di quelli Rcligioli , fi era re- 
fo infodribile alla Nobiltà, e Po- 
polo Portoghefe per le fuc prepo- 
tenze , animo barbaro , fiero , e in- 
tcredàto, avverandoli fino dal prin- 
cipio dei fuo miniftero ciò che di 
lui una volta didè il gran Re Gio - 
A 3 van- 
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vanni V. , avere cioè CarvalKo i pe- 
li nel cuore , efprertìone che vuole 
lignificare di qual tempra folle V 
Eroe de* nofiri Annalifii . Ma quan- 
do altre pruove non vi fodero del- 
la fua crudeltà fuorché i trattamen- 
ti fatti ai Gefuiti j quelli farebbero 
foprabbondanti, mafiìmamente in tìn 
fecolo , in cui li affetta tanto V uma- 
nità . 

II. Degniflima è la Nazione 
Fottóghefe degli elogj,che le tede 
p Autore delle lettere , e con lui i 
noftrì Annalifii per l’ antiche fue 
conquifte ; ma fuccede fubito la 
prima fallita cronologica , che il 
Portogallo cioè, fi unide alla Co^ 
rona di Cartiglia, o com’ egli fi {pie- 
ga, divenifi'e una Provincia della Spa- 
gna dal 1584. fino al 162 6 II Por^ 
togallo fu occupato da Filippo IL di 
Cartiglia nel 1580., e fi fottrafle 
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al dominio Spagnolo inalzando al 
tròno Giovanni IV. di Braganza nel 
1 640. E* fallo parimente che ài tem- 
po , in cui fall al trono Giujeppe f of- 
fe il Portogallo in uno fiato il più lan- 
guido , che mai dar Jipotefle . Mol- 
to più languido egli era certamente 
fotto il governo di Filippo IV. di 
Cartiglia* molto più languido per 
tutto il tempo, che durò la guer- 
ra tra le due Nazioni per T inal- 
z-amento al. Trono della Cafa di 
Braganza . E’ vero , che negli ultimi 
anni di Giovanni V. infermo , e pref- 
fo che invalido per anni otto, de- 
cadette aliai lo rtato della Monar- 
chia , non tanto però , quanto lo vo- 
gliono far credere 1 ’ Autore delle 
Lettere , e gli Annalirti : impercioc- 
ché durava tuttavia la Capitale Li- 
sbona tanto ricca , quanto mai lo e- 
ra rtato per V addietro , fc s’ eccet- 
A 4 tui 
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tui il tempo, in cui Cotto Emanue- 
le , e Giovanni III. era la fola Pa- 
drona di turte le droghe Orientali . 
Falfo è altresì, che il Re Giujeppe 
cleggedè per Tuo primo Miniltro il 
Carvalho . Quedi entrò in pollo 
come Segretario del Dipartimento 
degli aliàri ederi , ell'endo ancora 
vivo Pietro di Motta e Sylva pri- 
mo Segretario , o come dicono i Por- 
toglieli, degli adiri del Regno* 

III. Quali fodero i ragguarde- 
voli avvenimenti , che di li infero il 
Carvalho, quando era allevato ncl- 
1* Univerlità di Coimbra , chi io pub 
Capere, fe i Sigg. Annaiidi non ce 
ne danno veruna contezza , e il Por- 
togallo idedò lo ignora. In una U- 
niverfìtà gli avvenimenti, che di^ 
liinguono i Soggetti, fono i prò- 
grelli nelle Scienze; ma di quelli o 
poco , o nulla fe ne ravvisò nel Car- 
valho . 
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valho. Pafsò egli bensì poGeia alla. 
Milizia , non già nel Corpo degli Ari 
cieri di Palazzo , nel quale , a rifer- 
va de*, primi U Oziali , nell’un Genti- 
luomo prende porto ; ma in uà Regi 
gimcnto d’ Infanterìa in .qualità di 
Cadetto ; c ficcomc l* ufo di quel Re*? 
gno porta , che i Cadetti pallino per 
tutti i gradi , il Carvalho arrivò a{ 
porto di Caporale » iC non più oltre* 
imperocché afpettandort un porto.dt 
Capitano nella promozione .del 
173$. e rimanendo* delulje rie. fu$ 
fperanze , abbandonò del tu{to it 
fcrvizio militare, j 

IV. E* poi una folenne .calun* 
nia il dire, che i* Infante D. Anto- 
nio fi compiacerti di notturne 
lcorrerìe , e combattimenti... Chi 
ha conofciuto quello Principe fa 
quanto egli fia fempre ftato favio, 
tranquillo e pacifico . Un* altra im- 

po- 



poftura § c falfità fonò i Rancai 
( così doveva fcrivere 1* Autore )i 
quali non vi furono mai? ed è una 
gran sfacciataggine calunniare così 
la memoria del Duca di Cadaval , 
del Marchefe di Marilàlva , c di 
Cafeas ( voleva dire Cafiais ) rap- 
ptefentandoli come tanti fgherri , ed 
affallìni.'Chi fa la vigilanza del Re 
Giovanni , che non (offriva mai pre- 
potenze ne* Grandi , ■.<& deflazioni del 
popolo, e -di -più quanto egli ha 
tenuto tempre fin foggezionc JaNo-* 
biltà Vede chiaro la fallita enorme . 
Del refto quella bravura del Car- 
ralho , che ci vogliono far credere 
f Autore , e gli Annalilli , prove- 
rebbe, eh’ egli è flato un temeraria 
e difcolo ragazzone , ciò che fa po- 
co onore al fuo Eroe * 

Vv E d' onde mai ha ricavato 
r Autore delle Lettere * c con elfo gli 

Au- 



XI ' 

Ànnalidi, che il P. Gafpero ( e non. 
Gafpard ) foflc Conte flore del Re , » 
e- parente del Garvalho ? Quello P.< 
Gafpero Minore Oflervante il chia- 
mava nel fecolo D. Gafpero di Mo- 
feofo "Mafcarenhas : egli era della 
Cafa de* Marchefi di Gouvrea , c Zio 
dell* infelice D. Giufcppe Mafcare *• 
nhas Duca di Averio . Era egli bensì 
favoritole ben veduto dal R eGiovan- 
tii , non mai fuo Gonfeflòre . Col Car-* 
valho poi non avea neppure remo- 
tifiima parentela:troppa diftanza paf- 
fava in grado di Nobiltà , eifendo la 
caia Mafcarenhas della primaria 
grandezza del Regno, e quella del 
Carvalho di femplici Gentiluomini 
di Provincia. 

VI. Troppo prello V Autore 
delle lettere, e gli Annalifti fanno 
andare a Vienna il Carvalho , il qua- 
le non vi capitò, fe non dopo cf- 

fe- 
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fere flato per alquanti anni Miniflrq 
del Portogallo in Inghilterra; e vi 
capitò , per lo meno fui principio, 
fenza alcun carattere . L* clfcre am- 
melfo al fcrvizio; politico della Co- 
tona , lo confeguì egli peF i buoni 
ufizi di fuo Zio, Paolo di Cam- 
illo Canonico , Dignità della Regia 
Cappella, pofcia Patriarcale di Li- 
sbona, uomo dotto e (limato affai 
dal Re Giovanni. Quello Re fu sì 
lontano dall" ammirare i talenti che i 
noflri , Annalifli vogliono fupporre 
nel loro Eroe, che lo richiamò x 
Lisbona mal foddisfatto di lui , e 1 ’ 
abbandonò fenza conferirgli yerun 
pollo . Laonde è una gran falfità , 
che folamente dopo la morte di Gio- 
vanni ( che feguì nel i 7 59. e non nel 
1 759. ) foffe richiamato ,eammef- 
fo al Configlio . E chi è mai il Mar- 
chefe di ; Tanto s ? Un tal titolo nel 
- ' Por- 
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Portogallo non è (lato mai. Viai 
farà forfè errore di {lampade vorrà 
dire Marchcfe di Tancos ; ma peg- 
gio ancora, perchè farà una fallita 
manifeda, ellèndo che il Marchefe 
di Tancos non è (lato mai Mini^ 
(Irò politico in veruna Corte , noii 
che Àmbafciatore in quella di Vien- 
na. Quedo Signore fervi fempre 
nella Milizia, e dopo clfcre flato Go- 
vernatore del Regno d’ Angola , con- 
quida del Portogallo in Affrica , fu 
fatto Capitano Generale , o fìa Go- 
vernatore delle Armi della Provin- 
cia d’ Alentejo j Generale altresì del- 
le armate del Re ì e ultimamente 
Generale Comandante della Provin- 
cia d’ Edremadufa , ove è la Capi- 
tale Lisbona, e Direttore generale 
d* infanterìa del Regno . Non po- 
teva egli pertanto concepire in Vien- 
na per il Carvalho quefla dima, ed 

' ami- 
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amicizia , die fingono 1 * Autore del- 
le Lettere, e gli Annalifti. 

/ VII. Due Miniftri , o Segre- 
tari ebbe il Portogallo chiamati Die- 
go di Mendoza > Padre, e Figlio. 
11 Padre morì molti anni prima del 
Re Giovanni . 11 Figlio tu eletto dal 
Re Giufeppe I, inliemc col Carvalho, 
col quale pur* io fie me fervi parec- 
chi anni, cioè dal 1750. al 17 56. 
-quando il Mendoza, per i raggiri 
dello fteflo Carvalho, colla grazia 
del Re perdette il ^)ofto . Falfo c 
adunque , che fojje ringraziato Die- 
go di Mendoza primo Minierò , e 
che Carvalho eiitrajje nel di lui 
po/lo . 

VII. Entrati poi nel Miniftc- 
ro del Carvalho 1 ’ Autore delle Let- 
tere, e i noftri Annalifti , incomincia- 
no a telargli l’ elogio della provvi- 
denza prefa nel disfare un terzo del- 
le 
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le Vigne per impiegare i terreni 
nella coltura delle Biade . Ma o non 
fanno , o affettano di non fapcre , 
che il fine principale , fe non uni- 
co, di quello regolamento fu Pafli- 
curarc lo fpaccio de’ Vini della fu^ 
cara Compagnia d’Oporto, e di queh 
li di fua propria ragione, ciò che 
manifcftamente fi comprende, per- 
chè efprelfamente volle efclutì in 
qucfla legge quei terreni , non oflan- 
tc che una gran parte d’effi folle vi- 
cina ai fiumi , quali Tempre più ve- 
nivano interriti al cadere delle piog- 
gie , ed acque montane, motivo, 
eh’ egli adduce rinnovando le anti- 
che leggi , per fare flerpare le vi- 
gne . E' vero , che gran tratti di 
terreni erano, e fono tuttora incol- 
ti nei Portogallo , ina non è la man- 
canza dell’ induflria , nè V ignoran- 
za dell’ agricoltura , (jhc porta i Po£- 

to- 
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toghefi acquette non curanze ; è ben- 
sì che le Province del Regno più 
atte alla r fementa delle biade lono 
poco popolate , anzi il Regno tut- 
to non è popolato a proporzione 
per leconrinue demigrazioni d* .uo- 
mini , che pillano in America* in 
Attrica, c alle Indie Orientali col- 
la fperanza di migliorare fortuna . 
Laonde fegue, che il Regno non 
può fomminittrare all* immenfo po- 
polo di Lisbona le biade ncceflàrie . 

E qui è da notare le fallita > 
che feguono 1* una dopo 1* altra » Fal- 
lo che lo dello terreno iia perpetua- 
mente confervato ad una fola fpe- 
cie di grano . Si vedono in quel Re- 
gno terreni che producono tre dif- 
ferenti Temenze all* anno , come per 
efempio Orzo , Lino , e Fagiuoli , e 
ciò a forza d’ induftria ne* contadi- 
ni , che fi vogliono far pattare per 

in- 
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infingardi, ed ignoranti d* agricol- 
tura. Faifo, che i terreni una vol- 
ta confecrati alle biade , lo fiano per 
Tempre ; Nelle Provincie , ove ab- 
bonda il terreno atto a coltivarli , 
e manca la proporzionata popola- 
zione , i terreni, che in un anno 
producono le biade , fi lafciano in ri- 
pofo per uno , o due anni (uccellivi , c 
fervono ai pafcoli , ed a' fieni , femi- 
nandoli al tempo flello altri , che e- 
rano ripofati . Si ufa ancora nel Por- 
togallo ingranare coi letami i ter- 
reni deboli , e limili ajuti dell* arte , 
Faifo, che i legumi vi fi riducelìc- 
ro un tempo a foli cavoli di catti- 
va fpecie , a cipolle , ed agli, dit- 
to ancora, che fi debbano chiama- 
re legumi quelli generi piuttofto che 
erbaggi. Legumi poi fenza dubbio 
fono le fave, i pifclli , i fagiuoli 
bianchi e neri , i ceci , le lentic- 
T. III. B chie 
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\ chic cc. de' quali in ogni tempo è 
Tempre (lato abbondante il Porto- 
gallo. Tanto precarie fono le lodi 
volute darli a Carvalho , che abbia- 
no bifogno d’ una infilzatura di ca- 
lunnie, di fallita, e d’ impolture? 

IX. Muove poi la bile à chi n* 

1 c ben informato la figura , che que- 
lli Signori fanno fare d’ efauflo per 
non dir fallito al regio Teforo quan- 
do afeefe al Trono Giufeppe I. Si 
sa , che al tempo del Re Giovanni 
la danza ove fi conferva va il Teforo , 
aveva di fotto i puntelli per fodc- 
ncr meglio il pefo . Niuno de’ Re 
di Portogallo n'ebbe tanto , o ne fpefe 
tanto in piena pace ; non voglio già 
dire, che in tutto fodero ben rego- 
late le fue fpefe ; ma pure a rifer- 
va delle milizie , di cui bifogna con- 
fettare , che non d curava modo 
quel Re ncmicidimo de* didurbi , c 
. ^ della 
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della guerra, fi pagavano punti» ' 
mente le penfioni , gli onorarj de 1 
Miniftri, i falarj de’ Servitori del- 
la Reai Cafa,alle quali obbligazio- 
ni di ftretta giuftizia fi mancò, ne- 
gli ultimi fette , o otto anni del Re-, 
gno di Giufeppe I. e del Minifiero 
di Carvalho , Dirò anche di più ciò 
che è veriflimo , che vi fu occasio- 
ne, in cui volendo rifeuotere dalla 
Zecca il fuo appannaggio T Infante 
D. Emanuele , Infognò, che fi con- 
tentane di prenderlo in moneta di ra- 
me , allegando per ifeufa il Teforie- 
; re , che non vi era nè oro , nè ar- 
. gento . Lo fteflò accadde una volta 
\ all* Eminentiflimo Patriarca volen- \ 
> do rifeuotere il fufiìdio ftraordinario 
t . folito a dargli!! ogni anno dal 
j. Reai Teforo . 

0 X. Perciò che riguarda alpre- 
, tefo afiaflinio del Re, e al gran 

B z ine- 


Digitized by Google 



merito della (coperta dei Rei , che 
tanto inculca T Autor delle Lette- 
re , e più di lui gli Annalifli , mi 
rimetto alla derilione, che a mo- 
menti afpettiamo pubblicata dalla 
Corte di Lisbona. Solamente offer- 

1 • • • . ' V 

' vo , che di quello avvenimento 
fcaltramente fc ne fervi Car vallo 
per rovinare tutta quella porzione 
di Nobiltà primaria, che troppo (i 
poteva opporre alle fue prepoten- 
ze, e valle idee; e per ingrandire 
Tempre più fe ftelTo, la fua Cafa, 
la fua famiglia , i fuoi parenti , e 
quanti aveano faputo a forza d'a- 
dulazioni conciliarli la di lui be- 
7 «cvoglienza . 

XI. Bel riformatore del Clero 
il Carvallo ! Egli incominciò la ri- 
forma dall* abolire le Procelfioni 
del V Auto da Fè. Eppur la volle 
far folgnnilììma , quando venne con- 

dan- 

M ' v 
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dannate il povero vecchio Mala* 
grida ; ed egli flefTo vi aflìftè prò 
Tribunali . Sicché in quello cafo In- 
fogna confelfare, che non vi fofTe 
abufo nella Proceflione , e nell* An- 
to da Fè . 

XII. Altra riforma del Clero 
fu fenza dubbio nella intelligenza 
de* noftri Annalifli P efpulfionc de’ 
Gefuitié Per altro quella parte del 
Clero era per confezione di tutta 
la nazione Portoghefe la più edifi- 
cante. Piuttofto dee crederti, che 
il Marchefe di Pombal incominciaf- 
fe così a feemare il numero , che 
gli Annalisti dicono ecceflivo dei 
Religiofi; ma a buon conto quelli 
Regolari erano i più utili al pubbli- 
co, cui fervivano giorno, e notte. 
E quell* è il vantaggio che ne gode. 
P Europa debitrice alle coraggjofi 
premure del March . di Pombal . La 
R 3 fpe- 



fperienza fa toccar con mano quan- 
to dopo la ruina de* Gefuiti man- 
chi d’ educazione alla gioventù , di 
pietà , di religione ec. Beri potrà ne- 
garlo chi vorrà edere oftinato nella 
fua falfa opinione , ma le anime in- 
genue, e iincere, ed imparziali ad 
alta voce lo confettano * 

XIII. Nulla di ributtante eb- 
be il portamento del Nunzio Car- 
dinale Acciainoli. Egli preferito al- 
la Corte una Memoria adai rifpetto- 
fa, acciocché gli venidc partecipato 
per biglietto , di Segreteria, come si 
era praticato con tutti gli altri rap- 
prefentanti de’ Sovrani, il faufto av- 
venimento del matrimoniò feguito 
tra l’ Infante D. Pietro , c la Prin- 
cipejja del Brafile^ova. Regnante , del- 
la qual memoria niun conto fece il 
Carvalho , perchè adòlutamente la 
voleva rompere con Roma. Il Nun- 
zio 
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2io allora fece femplicemente quel- 
la dimoftrazione di non illuminare il 
proprio Palazzo per (ottener in qual- 
che modo r autorità del Tuo Sovra- 
no , che meritava altri riguardi e 
come Sovrano , e come Capo della 
Chiefa ; Bensì ributtante aliai , anzi 
incivile , e indegno fu il trattamen- 
to fatto ad un Nunzio Pontificio, e 
ad un Cardinale nel modo di tac- 
ciarlo da un Regnò Cattolico ; So- 
lamente i fanatici eguali all* Auto- 
re , e ai nottri Anrialifti j ed i mo- 
derni Filofofi lo potrebbero appro- 
vare , non già gli illuminati y e fani 

politici i. - • • 

XIV. Grand* oggetto delle lodi 
de nottri Annalifti fu il regolamento 
di torre al Tribunale della Inquifizio- 
ne la revifione de* libri, foftituendogli 
a quello fine la famofa Àlenfa Cen- 
foria . Sì : quell’ è un regolamento, 
B 4 che 
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che fi concilia tutte le lodi de’ na- 
fta Annaiilti , c de’ loro pari , perchè 
da quell* epoca il Portogallo li ved- 
de inondato di tutti que* libri em- 
pì , e guaftatori della Religione , e 
buoni coftumi, de* quali prima non 
V era. notizia alcuna, mercè la vi- 
gilanza della lnquilìzione . San que- 
lli forfè i Libri * e le Opere de* fo- 
litar j di Portorcale , che a dire degli 
Annalifti debbono ben regolare e 
quanto al Dogma, e quanto ai co- 
ftumi , la Chiefa di Dio? Quelli fon 
forfè i buoni fludj ,che liberati dai 
ceppi s* augurava il noftro Autore 
che fodero per fiorire nel Portogal- 
lo? 11 Regno prefente fi è abbaftan- 
za illuminato, e loro malgrado ciò 
non accaderà fotto una Regina at- 
taccata di cuore alla pietà , al Cat- 
tolicifmo, e alla vera Religione. 

XV. Che vi fòdero degli abufi 

nel- 
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nella Univerfità di Coimbra non 
puoi negarli ; non però tanti , quanti 
il Porabal , c i Tuoi Partigiani han 
voluto, e vogliono tuttora far ere* 
dere all* Europa. Vi furono in ogni 
tempo braviflimi Profedòri di Teo- 
logia, dell' una, el' altra legge, di 
medicina ec. e dal numero degli 
Studenti con tutti quelli abufi ufei- 
rono moltiffimi Giufdicenti , e To- 
gati de* primi Tribunali , e Profef- 
fori Teologi, e Medici' di gran fa- 
pere* Il peggio è, che difpiaccndo 
ainoftri Annulliti la riflefiìone dell' 
Autore delle Lettere „ che vi ha , 
„ cioè , una gran conneflione tra le 
„ Arti liberali, e meccaniche,, voglio- 
no foftituirne un' altra,,, che dovea', 
,, cioè , 1’ Autore riconofcere, che 
„ quefta decadenza degli ftudj nella 
„ UniverfitàdiCoimbranafceva dal 
>, domini© , che avevano i Gefuiti nel 

Por- 



là 

i7 Portogallo „ . Ciucili Padri altra 
porzione dell* Univerfità non rego- 
lavano, che quella che ; li dice le 
Scuole minori i vale à dire la Fi- 
lofofia j Rcttorica , Umanità j Grami 
matica , e lingue Greca ed Ebraica . 
Nel rimanente niun influifo aveva- 
no, nè potevano avere -, e tutte e 
due quelle porzioni , cioè 1* intera 
Univerfità era. fottopoila alla ispe- 
zione, e regolamenti del Supremo 
Tribunale della Menfa di Cofcien- 
za , nei quale i-Gefuiti non entra- 
vano per niente , nè vi potevano do- 
minare.. Ma Lnoftri Annalilli per 
fas , atque ?iefas ,a torto j e a dritto 
introducono i Gefuiti da per tutto 
per poter poi lacerarli a loro talen- 
to , e sfogar così l’ insaziabile allio , 
e furore . Nel rimanente il grand* 
apparato della riforma della Uni- 
versità effettivamente giovò Soltanto 

all* 
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all’ ambizione del Pombal , che vi 
volle efler. corteggiato da Re , c poi 
ad aggravar più di tributi la povera 
Nazione col prefetto delle fpefe ne- 
célTarie al nuovo piano degli ftudj, 
il quale quali del tutto rimafe nell* 
idea altratta di quella tetta fanta- 
ttica . 

XVI. Grandi aumenti al com- 
mercio , e alle fabbriche abbozzò il 
Carvalho, e di quel poco, che ne 
efeguì , non li pretende torgli il me- 
rito . Ma non fu buono a mantener- 
lo per lungo tempo ; perchè ogni 
volta che aveva bifogno' degli In- 
gleli , e altre Nazioni foreltiere ( co- 
me in tempo della guerra colla Spa- 
gna ) fubito slargava la mano , e la- 
nciava correre 1* antica libertà d' in- 
trodurre nel Portogallo le mercanzie, 
e farvi ancora S monopolj . 

XVII. Il bel racconto dello 

ac- 
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accaduto al Cónte della Lipp s in 
Cafa del Baron deir Arco ! ( fuppon- 
ghiamoche voglia dire Conte d* Ar- 
co* , perchè Baron d* Arco nonefi- 
ftè mai nel Portogallo ): quello 
bel racconto io dico , è un mal par- 
to della fantafia dell* Autor delle 
Lettere adottato da’noflri Annali- 
ili i tutti e due ignoranti affatto del- 
le cofe e cofhlmi della Nobiltà 
Portogliele. Sappiano dunque che 
i Grandi del Portogallo fogliono 
aver al loro fervizio diverfi Genti- 
luomini , come in Italia le cale Prin- 
cipefche ufano fervidi di quelli , che 
fi chiamano Cappe Nere. Quelli 
tali fervono alla tavola , perchè pref- 
fo i Portoglieli i fervitori di livrea 
nelle cafe de’Grandi neppur vengono 
in fala , fe non fe efprell'amente chia- 
mati . Or di quelli Gentiluomini , o 
fiano Cappe Nere , accade che qual- 
che- 




. *9 

eheduno fia Ufiziale Militare ;onde 
fe è vero il racconto , farà fiato un 
Capitano de* Corazzieri a fcrvir a 
tavola il Conte d* Arcos, Grande 
del Regno, come gli altri Gentiluo- 
mini i ma non fi vedde mai fcrvir 
a tavola de’ Grandi nè i fervitori di 
livrea, nè i cocchieri, nè anche i 
camerieri, nè mai fi trova la com- 
binazione d’ un cameriere Capitano 
d’infanteria, o un cocchiere Capi, 
tano di Cavalleria . Quelle fono fo- 
le da dare ad intendere ai bambocci . 
Se poi il farli fcrvire da* Gentiluo- 
mini fia troppo fallo de* Grandi Por- 
toglieli , non voglio deciderlo . So- 
lamente aggiungo efier una gran fai- 
fità,che la Nobiltà di quel Regno 
fdegni di fervire nella Milizia , nel- 
la quale Tempre fono fiati moltiA 
fimi Nobili anche delle cafe di pri-> 
ma grandezza . 

XVUl 
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XVIIL Per inalzar fino alle ftel- 
le il Miniflero del Pombal , 1* Autor 
delle Lettere, e gli Annalifti rap- 
prefentano il Portogallo prima di 
quell* epoca come un paefe barba- 
ro, una fpelonca di ladri, ed allàf- 
fini . Nel Portogallo non v* era più 
di quella mercanzia di quello, che 
fi trova in qualunque altro paefe 
anche de* più politi . Di quando in 
quando da per tutto fi fentonoru- 
bamenti , e comparifcono i mafna- 
dicri . Per altro Lisbona la più ef- 
polla a quella canaglia per la fua 
gran popolazione , e mefcuglio di 
diverfe nazioni, era ballantementc 
allìcurata fotto il Regno preceden- 
te colle ronde de’ Birri , e pattuglie 
de* Soldati, che giravano per Città 
di notte tempo. Nè erano così fre- 
quenti , anzi rare aliai le invafioni. 
Il Pvegno di Gittfeppe I. e il Mini-: 

fte- 
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fiero di Carvalho non fu il più privi? 
legiato. Quelle baie i Sigg. An- 
nalifti potranno {blamente efitarle 
predò chi non c .pratico del Por- 
togallo. : ’ ' ' • 

XIX. Il paragone tra il Car- 
valho ; e il Richelieu folamente può. 
reggere in ciò che in quel Cardina- 
le fu da tutti biafimato , 1’ ambizio- 
ne cioè , la prepotenza , le fangui- 
narie efecuzioni. Ma il Carvalho 
punto raflòmiglia il Richelieu nella 
capacità della mente , nello zelo per 
la Cattolica Religione , nel dilatare 
Tempre più il dominio del fuo So- 
vrano . Sicché le differenze , che nel 
paragone fi poflbno rilevare , niente 
fono favorevoli al Pombal . 

XX. Ha torto P Autore delle 
Lettere nell’ incolpare il Clero dell* 
odio , che tutta la nazione aveva per 
il Carvalho , non già ingratitudine , 

la 
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la quale (oppone favori ricevuti , fep- 
pur non fi voglia dire beneficata * 
una nazione da un Miniftro fangui- 
nario , che tante vittime d’ ogni con- 
dizione ha faorificate al fuo barbaro 
furore , e che di più l’ha impove- 
rita , cd opprefià co’ tributi , ed 
angherie, di cui neppur l'idea mai 
«vera fcntito la nazione Portoghe- 
fe. Gli Annalifti volendo corregge- 
re T Autor delle Lettere , difendo- 
no il Clero, e ne danno tutta la 
colpa ai Gefuiti , bialìmando F Au- 
tore, perchè temefie comparire uo- 
mo di partito , quando lì tratta di 
caricar ben bene que’ Religiofi . Af- 
fai prove danno di continuo gli An- 
nalifti di non avere quello timore . 
Ma chi può fofirire la sfacciataggi- 
ne , colla quale fi caratterizza d* En- 
tufiafta il VefcovodiCoimbra, per- 
ire non volle permettere nella fua 
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Diocefi il guado che li dava alla 
Religione colla introduzione de' li- 
bri empj, c tante volte profcritti 
dalla Chiefa? Podìbile che non lì 
arroflifca d* avanzare un tal dileg- 
gio, dappoiché quel Vefcovo dalla 
regnante D. Maria Francefca ven- 
ne reintegrato con tutto l’onore, 
redimito nella fua Dioceli, ed en- 
comiato per il fuo zelo Padorale, 
ed inalterabile attaccamento al Reai 
fer vizio ? 

XXI. Finalmente l’Autore, e 
gli Annalidi concludono l’ammafl'o di 
calunnie , d’ impodure , di maligne 
interpretazioni, di fciocche favole, 
col decantato Regno Gefuitico del 
Paraguai , e colla guerra da loro fat- 
ta , com’ edi pretendono , alle due 
Corone. Favole, che hafmentito il 
Supremo Configlio di Cadiglia , col 
'far bruciare per mano di Carnefice 
T. III. C pa- 
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parecchie infami Scritture pubblica- 
te fu quello argomento . Favole , 
che ha fmentito un folenne , e giu- 
ridico procedo, e fenten za , emanati 
e fotto il Regno di Filippo V. e fot- 
to la reggenza della Regina Vedo- 
va Elifabetta Famefe . Favole, che 
ha fmentito finalmente lo fteflò re- 
gnante Carlo III. che fui principio • 
del fuo Regno fece fpedirc per il 
Paraguai una nuova recluta di fef- 
Tanta Mi (bonari Gefuiti . Cofa dire- 
mo poi del grande argomento por- 
tato in trionfo da’ nofiri Annalifti 
colla Carta Geografica del Paraguai « 
Rampata dai Gefuiti , e dedicata 
al loro Generale ? Rifum teneatis 
amici . Che fciocchezza! che ridi- 
cola puerilità ! ficchè fe i nofiri Anna- • 
libi dopo aver fatta una corfa per 
l’ Italia volcflerofar una Carta Geo- 
grafica di quella bella parte delT 

Eu- 
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Europa , e la dedicaflero ad uno dì 
quei Sovrani , fi dovrebbe intendere 
che quel dato Principe, ed i fuoi 
fudditi regnavano in tutta l’Italia ? 
Gli Annali fti direbbero che con 
quella Carta pretendevano dar con- 
tezza al pubblico delle notizie acqui- 
ilate nel loro giro per l’Italia. Al- 
trettanto hanno pretefo i Gefuiti, 
rendere con ciò confapevole il pubbli- 
co della vaftità di quelle terre, ove 
hanno faticato tanto per ampliare non 
il proprio Regno , ma quello di Gesù 
Crifto . A quello fine era diretta la 
Carta di quelle terre , come efiì ben 
dicono, al loro Generale Filiorum 
fuorum / 'udore , et /angui ne excnl- 
tartan. „ 

Nulla poi voglio dire delpro- 
gnoftico deir Autore riferito dagli 
.Annalifti , che il Popolo Portoghese 
ben prefto renderà la dovuta giujti- 

C 2 zia 
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zia ai fervigj del Mar che fe dilom- 
bai. Sì, il tempo lo moftrerà,e lo 
fperiamo in breve . Intanto fegui- 
tiamo la noftra Moria, 


■ * 



VITA 

DEL MARCHESE 

DI POMBAL 

PARTE TERZA 

LIBRO PRIMO 


Rottura tra la Corte di Roma, e quella dì 
Lisbona . 


S E 1’ Europa poco affuefatta a vedere 
gli effetti del diritto RcgioÉconomico, 
erafi molto maravigliata dell’ Efilio dei 
Gefuiti dal Portogallo, fu peraltro 
molto maggiore la forprefa dei politici per 
1’ efpulfione del Nunzio Pontificio a motivo 
delle circoftanze che f accompagnarono . Un 
avvenimento così ftraordinario, per cui fi vol- 
le violato il diritto politico delle Nazioni , 
e col quale fi accrebbe tanto il nome di Car- 
valho,ben merita dieffere imparzialmente, 
ed efattamente da noi riportato. Ineffonon 
poco fcomparifce il noftro Sebaftianojl’apologia 
del quale pare che dovremmo con calore ad- 
doffarci , ma prevale in noi 1’ amore della 
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verità (opri i vani impegni di quegli fcrit- 
tori che creoono dovere l'cufare in ornii 
incontro le azioni benché infami de’ loro Eroi . 

Giunti appena a Civita-Vecchia i pri- 
mi Gefuiti fcacciati dal Portogallo , ricevet- 
te il Sig. d’ Almada un Corriere draordi- 
nario dalla l'uà -Corte • In confeguenza di ciò 

Prò-Memòria cllie ^ e al S - 1,ac * r e udienza > quale ottenne ai 
dei sig. a* Al- 19. di Nov. 1758, ed efpofe alla S* S. in una 

tau afpapa* Promemoria qualmente „ S. M. F. era molto 
„ offelà non lolo per i termini co’ quali con- 
„ cepito era il noto Breve richiedo per il 
,, gaftigo dei rei , ma ancora per la maniera 
v cou cui era dato fpedito a Portogallo , 
y non eflendo dato prima comunicato al fuo 
,, Minidro refidente in Roma: di più che 
„ lo defso Monarca era altamente od'efo del- 
„ la irregolare condotta del Cardinale Ac- 
» ciajuoli Nunzio allora in Lisbona, il qua- 
», le aveva intentato di codringere S. M.F. 
„ ad accettare il Breve nell’ udienza degli u. 
„ di Settembre ; non volendo confegnarli le 
„ lettere di S. S. dicendo dì efsere inlepara- 
j> hdi dal Breve medefimo ; aggiungeva che 
„ S. M. F. fperava dall’ inalterabile giudizia 
di S. S. un rimedio tale, e tanto figni- 
„ fica» te , che facefse cefsare pronta men- 
»> te lo (bandaio pubblico, che non folo in 
„ Lisbona, ma in tutta 1 ’ Europa , avevano 
,, dato alcuni Minidridella S t S. e didintamen- 

• , te 
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te in Roma colla (coperta cooperazione, che 
„ davano agl’ infiliti efecrabili,e calunnie abo- 
„ minevoli, che tutto il Governo, e tutto il Co- 
„ mune dei Regolari della Compagnia chia- 
,, mata di Gesù avevano commefso non folo 
„ nel Regno di Portogallo , ma in tutti i Do« 

„ minj oltramarini . „ 

Quefta Pro-memoria così mal’ intefa , 
è di tanto difonore al Miniftero Romano ec- 
citò 1’ univerfale compatimento , e un giu- 
fto sdegno per 1* abufo intollerabile che fa- 
cevafi del nome del Re Fedelillìmo . I Ge- 
fuiti erano impoflibilitati ad ordire infulti 
contro S. M. Fed. I pochi che reftavano a 
Lisbona rinchiufi erano in duriflime pri- 
gioni con continue guardie a villa : come 
potevano dunque infultare il Monarca? For- 
fè il Miniftro Plenipotenziario non imparò 
bene la lezione da’ fuoi inftruttori. Alla di 
lui rapprefentanza rifpofe il Card. Segreta- 
rio di Stato con una Pro-memoria de’ li. di 
Novembre, della quale pure ne diamo F e- 
fìratto „ Che S. S. farebbe!! anzi ripromef- R . f ^ 

„ fo dalla Corte di Lisbona un vero gradimen. s. s. alia 
„ to,non mai doglianze, imperciocché era ftg '® on5rii 
„ (lato fpedito il Breve con tanta prontezza ; 

„ che facendo S. M. F. due fuppliche a fa- 
„ vor del Tribunale della Menfa diCofciert- 
„ za ; una di poter gafìigare colla morte i 
n rei Bcclefiaftici , che ebbero parte nell’ at« 
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„ tentato dei 3. di Settembre un* altra di po- 
n ter avere la ftefsa giurisdizione in perpe- 
j, tuo, S. S. aveva Cubito concefsa la prima 
„ parte , come la più urgente : e una tal 
concezione non pare che dovefse effer mo- 
tivo di lagnanza. Rapporto alla feconda par- 
ti te.attefo che non eravi tanta premura, 
„ S. S. era pure prontifliraa a concederla quan- 
„ do dopo un Cerio efame fi ritrovaCse ciò 
„ neceCsario per la ficurezza delMonarca,e 
y tranquillità de! Regno, Riguardo allacon- 
», dotta del Cardinale Accmjuoli , Cebbene ella 
„ fofse uniforme affatto alle intenzioni, e 
« ordine di S. S. , nondimeno eragli flato co- 
,, mandato, che efponefse in iCcritto alla 
Corte di S. M. Fedelifsima le ragioni , per 
» cui aveva operato in quella maniera, 

» le miCure preCe in Roma intorno a que- 
>> affare : onde lufingavafi S. S, che ne 
„ refterebbe la M. S. foddisfatta; Che face- 
„ va una gran maraviglia la doglianza fat- 
„ ta centro lo flefso Nunzio , tanto più 
„ che quefti in tutto il precedente cor Co della 
,, Cua Nunziatura avea avuta la forte d’ in- 
„ contrare il più benigno gradimento di S. 
,, M. Fed. pel filo moderato, pacifico con- 
„ tegno, e pieno d’ ofsequio verCo il So*- 

»» vrano, di attenzione, e riguardo verfoi Mi- 
'»» niflrì . Non era però fiata tale la condot- 
»> t* del Miniftro Plenipotenziario di S. M. 

n F. in 
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„ F. in Roma , da contentar S. S. onde la 
„ ftefsa S. S. fi credeva in dovere di farne 
„ portare al Trono di S. M. Fed. le fue 
„ doglianze . Per quello che riguardava i 
Religiofi della Compagnia di Gesù, e le 
n rifoluzioni prefe da S, M. Fedeliflima ri- 
„ fpetto ad elfi , e già in gran parte efegui- 
„ te , erano invariabili i fentimenti di S. S. 

„ fu queft’ articolo perchè appoggiati alla 
v Giuftizia , la quale non ama che fi confon- 
„ dano gl’ innocenti co’ colpevo’i, nè che 
„ la pena dovuta forfè ad alcuni individui, 
,, per la punizione de quali S, S. avea ac- 
„ cordate tutte le richiede facoltà , fi eften- 
„ da nelle fue confeguenze a danno, e difcre- 
„ dito di tutto il Corpo di cui fono Mem- 
^bri,il qual Corpo profefsando un lftituto tan- 
,, to approvato,e commendato da’ Sommi Pon- 
„ tcfici fuoi prcdecelsori , ed utile alla Chie- 
„ fa Cattolica , godeva la protezione della 
„ S. Sade , e di S. S, e fe fi provafie efle- 
re qualcheduno dei Gefuiti reo delle calun- 
„ nie ed infiliti contro S. M. F. in Roma, o al- 
„ trove, e fe fi venifl'e in chiaro, chealcu- 
„ no dei Minìftri di S. S. avelfe cooperato a 
,, cotali delitti, non tralafcerebbe S. S.dida- 
,, re le più evidenti prove del fuo rifenti- 
„ mento , colle quali reftafle pienamente fcd- 
„ disfatta quell’ ingiuria . „ 

Una fimilc rifpofta non poteva appa- 
gare 
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_ * !I r gare le brame del Miniftro Plenipotenzia- 

Propofizion, » -, , r . 

/atta dai Sig. no ; egli ne retto trafitto vivamente, ve- 

i' Almada . dendofi rinfacciare il fuo modo di procedere 
cogl contrario all* attenzione , e rifpetto do- 
vuto a S. S. e a’ Tuoi Miniftri ; e conobbe 
ben chiaro la trilla comparfa , che faceva 
coile fciocche pretenfioni di foddisfazione 
da quelli , che invece di eflere offenfori , 
comparivano offefi nell’ onore, e nella ri- 
putazione . 

Volendo egli pertanto cuoprirtì con 
qualche pretefto rifpofe ai 4. di Dicembre 5 
con un breve Biglietto al Segretario di Stato : 

„ Che non fembrava neceflìirio fare nuovi 
„ Congretfi fopra le iftanze , e fuppliche del 
yf fuo Monarca attefochè erafi a baftanza 
„ dichiarata la fua pretenfione, onde altro 
„ non defiderava che una rifpoftn categori- 
„ ca, e prontamente per fpedirla fub'toalla 
„ fua Corte acciocché fecondo efla prendef- 
„ fe S. M. le ulteriori rifoluzioni. Pure perchè 
t , S. S. fòrte perfuafa quanto il Miniftro Ple- 
„ nipotenziario avelie rivolte le fue mire alla 
„ pace , e concordia tre le due Corti , e pro- 
„ curaile fchivareogni motivo di dicendone, 
j, proponeva il feguente progetto , pel quale 
9 , non aveva veruna iftruzione, ma era un 
„ puro parto del fuo zelo; cioè : Che S. S. con - 
9 , ctdejjc al Tribunal di Cofcietiza la facoltà 
,) di procedere fuo alla fetta di morte cottr 
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„ tro gli ‘Ecclcjtajìici rei nel nòto attentato ; 
,, e per V avvenire concedere libera la detta 
„ facoltà in Amili delitti al medejimo Tribù - 
„ naie prefedendovi qualche Ecclejfajtico ac - 
„ cetto a S. M. F. 3 , 

Erali perfuafo il Sig. d’ Almada che 
dal Papa non farebbe accettata quella pro- 
polìzione , e che in tal modo li prefenterebbe 
motivo per romper quella pace , per la cui 
confervazione moftrava uno zelo che metteva 
degli oltacoli ; non di meno il Papa rifolvè 
di accettare il progetto propollo, onde di- 
ftefa la minuta, e comunicata al Sig. Com- 
mendatore, affinchè non redalfe ofFefo da 
tale omiffione, furono da quello accennate 
alcune difficoltà, le quali tolte affatto, non 
potè fare a meno il Sig. d‘ Almada di 
mandare alla fua Corte la minuta del Breve, la 
quale quantunque non avelie il fuo effetto , 
la preferiamo nondimeno ai noftri lettori» 


CLE- 
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Vien «ccett 
tata la prò- 
pofuione del 
Sig. d’ Almada 
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^CLEMENS- PAPA XIII. 

Ad perpetua/» rei Memori dm . 

A Lias prò parte Diletti Filli Procuratoris 
Generalis, et Promotoris Fifcalis Co- 
ronae Chariflimi in Crifto Filii noftri Jo- 
fephi Portugalliae , et Algarbiorutn Regis 
Fidelifllmi expofito Nobis quod deteftanda 
quorumdam hominum perfide horrendum fa- 
cinus contra Regiam ipfius Fidelifllmi per- 
fonam , et vitam perpetraverat, quod et fi 
magna ex parte jam vindicatum fuerat eo- 
rum fupplicio, qui Laici exiftentes, vel Fra- 
tres milites Ordinutn Militarium hujufmo- 
di Criminis res per competentes relpettive 
Judices comperti, et condannati } debitas 
tanti fceleris poenas luant , non adhuc tamen 
omnino expiatum fuerat in perfonis aliorum, 
qui Clericali , ac etiam Sacerdotali carattere 
intignici , ejusdem fceleris contagione polluti 
cenfebantur, quodque publica , atque ur- 
gens neceflìtas flagitabat, ut poenarum fe- 
■veritate criminis adeo immunis fcanda- 
lum penitus extingueretur, ne qui de- 
ìnceps fpe impunitatis, aut cujufcumque 
immunitatis praefidio fulti ; tam exitialia 
flagitia admittere auderent; demiffis preci- 
bus nobis fupplicatum fuit , quatenus vefti- 
giis infittendo fel. record. Praedecefloris 
« noftri . 
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noftri Gregorii Fapae XIII. qui per fuas 
Apoftolicas litteras in forma Brevis datas 
die 28. Odobris Anno 1^83. tunc, et prò 
tempore exiftentibus Praefidenti , et deputa- 
ti Menfie confcientiae regiae licentiam , et 
facultatem conceflèrat , et quofcumque Or- 
dinum Militarium Regni Portugalliae , AU 
garbiorum Fratrcs tam Milites , quam Cap. 
pellanos etiam in làcris Ordinibus Conftitu- 
tos, quos in perfonas Regum, aut in Sta- 
tumRegnorum Lufitaniae ex tuncimpofterum 
confpirafle, et ad id Populwm commovifle 
ipfis legitime conftaret juxta Canonicas fan- 
diones condignis poenis affedos abfque ali- 
cujus cenfurae , vel poenae Ecclefiafticae, 
feu irregularitatis notae incurfu , fervato juris 
forma , Curiae faeculari puniendos tradere 
poflent , et valerent . Nos hujufmodi Gre- 
gorii Praedecefloris noftri litteras tum ad 
Ecclefiafticos Homines, et Clericos tamfae- 
culares, quam Regulares in Sacris Ordinibu* 
conftitutos, qui praefati flagitii, et Con- 
jurationis , de qua agebatur legitimis prò» 
bationibus convidi fuiflent , tum ad alios, 
qui impofterum contra Regias Perfonas, ac 
ftatum Fideliflìmorum Lufitaniae Regum , 
praedidi Jofephi Regis Fideliflimi fucceflo- 
rum , quandocumque attentaflent , extendere' 
dignaremur. Nos autem , prò eo quod per- 
tinebat ad prioretn hujufmodi petitionis 
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partem per noftras in forma Brevis Iitteras 
datas apud San&am Mariara Majorem die 
fecunda elapfi Menfis Augufti ejusdem Men- 
fae Praefidenti, et deputatis petitam facili- 
tatemi et au&oritatem conceflìmus , et im- 
pertiti fuimus cum opportunis claufulis, 
conditionibus, et derogationibus prout in 
diftis noftris Litteris latius contipetur. 

Cum autem accepimus praeter fupra- 
di&as praefati Gregorii predecefloris Litteras, 
alias etiam ejusdem in limili forma, et fub 
ead?m data expeditas , atque Archiepifcopis, 
et Epifcopis in Portugalliae , et Algarbio- 
rtmi Regnis, eorumque Provinciis, et Do- 
miniis conftituus infcriptas, reperiri, per 
quas nimirum caeteris quibufvis Perfonis e 
Clero tam Saeculari , quam Reguiari etiam 
in Sacris, et Presbyteratus Ordinibus con- 
Ritutis , lì quae unquam in eorumdem Re- 
gnorum Statum , aut Regiae Majeftetis of- 
fenfione confpirafient , et ad id Populum 
cotnmovifTent promerito puniendis provifum 
fuerac, quarum quidem litterarum in praemif- 
lis noftris exprefsa mentio fatta non fuerat^ 
Cumque etiam ufque ab initio ex par- 
te ejusdem Chariftimi in Chrifto Filii noftri 
Jofephi Portugalliae , et Algarbiorum Regis 
Fideliftimi nobis impofitum fuerit non fatis 
confultum videri perpetuae fecuritati, et 
tranquillitati Regiarum Ferfonarum , et 
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univerfi ftatus Rcgtiorum Lufitaniae nifi 
praedidae facultates eidem Tribunali, feu 
Menfae Confcientiae>Regiae, eiufque Praefi- 
denti, et Deputatis etiam prò futuris cali? 
bus , quibus Ecclefiaftici Homines cujufcum- 
que Ordinis , et gradus in Perfonas Regias, 
aut in ftatum Regnorum Lufitaniae con- 
fpirafie, aut attentatile comperti fuerint, pro- 
ut in eadem Procuraroris , et Promotoris 
praedi&i petitione continebatur, concedanrur, 
et perpetuo tribuantur; ideoque ipfiusRegis 
nomine nobis pariter fupplicatum fuerit, 
ut fuper hoc etiam providere de benignitate 
Apoftolica dignaremur. 

Nos qui ex ofiìcii noftri debito jufti- 
tiae Zelatores effe debemus quique praedidi 
Fidelifiìmi Regia Perfonae,ejufque Regnorum 
et univerfi ftatus fecuritati, et tranquillitati, 
quantum in nobis eft, confulere optamus, 
improbos , atque fceleftos homines , qui prae- 
fati criminis, atque flagitii reatum in fé 
admiferint, Ecclefiafticae libertatis, et Im- 
munitatis beneficiis, et favoribus indignos 
cenfentes ; praefentium Litterarum tenore , 
et Apoftolica qua fungimur poteftate , ejuf- 
dem Menlae Praefidenti , et Deputatis ut 
( non obftantibus etiam praefati Gregorii 
Predecefforis litteris , quarum tenorem hic 
prò expreflo, ac per extenfum inferto ha- 
beri voiumus) ablque alicujus Cenfiirae, 

. ^vel 
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vel poenae Ecclefiafticae , feu irregularitatis 
notae incurfu , quofcuraque Ecclefiafticos 
Homines tam Sneculare# quam cujufcumque 
Ordinis etiam Mendicantium , feu militiae 


ctiam Hofpitalis, aut Gongregationis Socie- 
tari, et Inflittiti etiam in Sacris, et Prae- 
sbiteratus Ordinibus conftitutos ( non ta- 
men Epifcopos iifve Saperiores Praelatos ) 
quós per legitimas probationes ad Sacrorum 
Canonum, et juris communis praefcriptum 
praefati Criminis in Perfona Chariflimi in 
Chrifto Filii Nortri Jofephi Pcrtugalliae , et 
Algarbiorum Regis Fideliflìmi impie per- 
petrati audores , executores , aut complices 
fuifle, et hujufmodi delidi juridice convi- 


dos, aut confedos elle, ipfis conftiterit, 
condignis poenis vigore fpecialis facultatis , 
et audoritatis eisdem ad id prefentes tri- 
butae, fervato juris ordine, damnatos ( prae- 
via degradatone per eum ad quem perti- 
net , juxta Canonicas Sandiones decernenda , 


ac refpedive quoad eos , qui majoribus Ordi- 
nibus initiati fintrealiter exequenda ) Curiae 
làeculari puniendos tradere, liberare, ac li- 
berete licite poflìnt , et valeant, facul- 
tatem, et audoritatem concedimus, tri- 


buimus, et impertimur. 

Praeterea , quamvis refugiat animus de 
hujufmodi delidi impofterum committendis, 
et per Fcclefiafticos praefersim homines 

fo- 
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fòvendis, aut perpetrando cogitare, nihil- 
ominus majori Fidelilììmorum Regum , eo- 
rumque Coron3e, Jecurirati, et quieti pro- 
fpicere, ac regiis votis in hac parte ube- 
rius fatisfacere volentes, praefatis fupplica- 
tionibus inclinati } praedi&ae Menfae Regiae 
Confcientiae nuneuparae , ejufque Praefiden- 
ti , et depntacis prò tempore futuris, 
dummodo in hujufmodi Tribunali ; quotiej 
ad infralcriptas caufas agendum erit , Epi- 
fcopus aliquis , aut Praei'ul , feu Pedona , in 
Eccledaftica Dignitate conftituta Regi Fide- 
liflimo accepta, a£lu praefideat, et duo alii 
ex Deputatis Sacerdotali ch.ira&ere inligniti, 
et in Theologica, aut Canonica facultate Ma- 
giari Do&ores , aut licentiati reperiantur, 
et in caulis hujufmodi re ipfa fuffragium 
ferine, ut abfque alicujus Cenfurae , vel 
poenae Ecclefiafticae , feu irregularitatis no- 
tae incurfu adverfus quofcumque Ecclefia- 
fticos Homines, tam faeculares, quatn-cujuf- 
cumque Ordinis Militiae, Congregationis 
Societatis, et Iftituti, ut fupra di&um eft, 
Regulares edam in Sacris, et Praesbiteratua 
Ordinibus coftitutos ( non tamen Epifcopoj, 
iifve Superiores Praelatos ) quos in per fo- 
narli Fidelidicni Lufitaniae Regis prò tem« 
pore exiftenti ex nunc impofterum quoquo- 
modo attentale » feu adverfus Regem ipl'um 
ejufque Regnorum Statum confpirafle, et' 
Tom. IH. D ad 
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?d ìd Populum commovifTe, atquc hajuftnc*- 
di deli^um patrafle juridice convidos, aut 
confedos eiTc, ipfis, ut praefeietur , confti- 
terit, vigore fpecialis f^cultatis * et audori- 
tatis hùjuiinodi , juxta tormam luperius prae- 
fcriptam , ufque ad traditionem Curiae Sae- 
cu iati procedere libere, et licite pollìnt , et 
valeaut , eadem Apoitolica Audoiitatc ip - 
farumque praelentiurn tenore facultatem , et 
audoritatem perpetuo concedimus, tribui- 
mus,et icipertimur; ut quae praeterea tam 
in praemillb , quam in aliis cafibus, quos Deus 
in fututum avertat , ob. traditionem hujuf- 
modi etiamfi ex illa iMembrorum mutilano , 
vel hominum caedes Aibfequantur , nullae 
Cenfurae, vel poen3e Ecclesiali icae , aut ir- 
regularitatis nota per quem piani illorum in- 
curri polliti t , aut debeant eifdem audorita- 
tem, et tenore indulgemus, et refpecLve cum v 
ipfis difpenfamus. 

Non oblia ntihus iisdem praefati Gregorii 
Praedecedoris Litteris , caeteriique praefatis. 
Apoftolicis , ac in Univ.erfalibus , Provin- 
cialibus, et Synodalibus Conciliis aeditis , 
generalibus, et lpecialibus Conllitutionibus » 
et Ordinationihus , et quarumeumque Ec- 
clefiarum , didorumque Qrdinum Mendican- 
tium, et non ' Mendicancium , etiam Sandi 
Antonii Viennenfis, et undecim Congregario- 
num Monafticarum , Militarium, quoqne 
v ‘ / " " eùam 
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etiam Holpitalis, Sanati Joannls Hierofo'i» 
mitani Congregationum Militarium , quo- 
que etiam Holpitalis Santi Joannis Hiero- 
folimitani Congregationum Clericorurii Re- 
gularium , Societatum , etiam Societari? Jefu, 
et Inlhtutorum quoruincumque etiam jura- 
mento confirmatione Apoftolica , vel qua- 
vis firmitate alia roboratis Stabilimentis , 
Statutis , Ufi.bus , Naturis , et Confuetudini- 
bus, Privilegiis quoque Indultis , et Litte- 
ris Apoftolicis. illis illarumque Pra^fulibus , 
Capirulis, Superioribus , Admini.ftratoribus , 
et Magni? Magi fi ris, feu Praepofitis, Cano- 
nicis, etiam Regularibus , Fratribu?, Mona- 
chis Militibus Capellanis,, Praesbiteris , et 
Clericis Regularibus, aliifque Profefioribus 
quibulcumque , leu quibufvis aliis perfoms 
quomodplibet conce fììs , confirmatis , et in- 
novati?. Quibus omnibus, etiam fi prò il- 
lorum fufficienti derogatione de illis, ilio- 
tumque totis tenoribus in praefentibus Lit- 
teris fpecialis, fpecifica , et individua mentio 
leu quaevis alia forma, òbfervanda , vel ha- 
benda foret, tenores hujufmodi prò expref- 
fis habentes, illis alias in, fuo robore per- 
manfuris, ad praemiflum effettuai dumtnxac 
fpecialiter , et exprefle derogamus, caeteiif- 
que contrariis quibufeumque • 



n 60. 


V 

11 Conte il! 
Oeyras non 
fi cura dell’ 
eft'ciuione 
del Bieve ri- 
chicllo, nem- 
meno dà ri- 
bolla « 


M Entre il Sig. Commendatore fi affati- 
cava tanto in Roma per la lpedizio- 
ne del Breve sì defiderato , il Conte di 
Qeyrat moftravafi indiffcrentifllmo per la 
fua accettazione. Ricevutala minuta ai pri- 
mi di Gennajo non curò punto di farne l’ 
cfame, e pafiati alcuni giorni rilpoie al Sig. 
d’ Almada, che non era, tempo di e fami tiare la 
minuta, perchè S. Al. F. trovar ufi in Villeggia- 
tura a Salvate tra . Una rifpofla così ina- 
fpettata fece temere molto di qualche nuo- 
va pretenfione } la quale non potendofi con- 
cedere da S. S. ne produrebbe qualche im- 
periato motivo di rottura. Tanta premu- 
ra in principio, tanti impegni per la fpedi- 
?ione del Breve, ed ottenutolo ampiamen- 
te a feconda dei defiderj non vien curato . 
Accrefccvafi il timore nel Papa , e nel fuo 
JVliniftero per la dilazione della nomina del 
nuovo Nunzio, che fuccedette al C&rd. Ac- 
ciaioli innalzato alla Sacra Porpora fino 
dal Settembre del 1759. rilpondendo Car- 
valho , ebe non voleva nuovo KunzJo , fintan- 
toché non fojfie terminata la caufa dei Ge fili- 
ti . In Portogallo pareva finita del tutto , 
c foltanto reftava difporre dei beni , ma in- 
torno a ciò j quantunque da prima fi foie 
egli moftrato delicato , e ritrofo , non vo- 
lendo farlo lenza licenza di S. S. pure np- 

pli- 
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plicatili al Fifco reale, cominciò a vender- 
li pubblicamente , appropriandotene, e venden- 
doli agli amici. Cuori del Portogallo però 
non era veramente terminato 1’ aftare : pre- 
tendeva Sv.baftiano l’ abolizione totale della 
Compagnia, e in una delle Memorie pre- 
fentate da Almada al Papa, la dimandò for- 
malmente. Non fu allora efaudito, ma uni- 
tofi (Erettamente in amicizia con alcuni per- 
fonaggi , ne venne finalmente a capo alcuni 
anni dopo. 

In vece della rifpofta defiderata rap- 
porto all’ accettazione del Breve fpedito , 
ricevette Roma una nuova poco grata con 
lettera fottoferitta ai 2. di Novembre del 
1759. da S. M. F. la quale fu prefentata dal 
Sig. d’ Almada al S. Padre nei feguenti N J?; dIun 
termini. Trovandojt vacante? Arcivefcova- nuovo Arci- 
do della Bahia di Padronato della mia Co- 
rena per dimifjtone che di ejjo fece nelle ma non effendo 
nidi V oflr a Santità con licenza mia il moder- vactnte * 
no Arche feovo D. Giufeppe Butelbo dì Ma - 
Ics inomino, e prefento a Vojìra Santità per il 
jhddetto ArciVcfcovado D. F. Emmanuclc 
di Sant ’ Agnefe Vefcovo di Angola. L’ Ar- 
civclcovo, la cui dimifllone vien rammenta- 


ta , c quello appunto che abbiamo gii a, a „ 

Pentito cacciato via iguominofa mente daLh “ ^ 5- o 3 3 

fua fede nel Brafile , e coftretto a rnend* M o w ^ ^ ^ fir c ' 

te in un romitorio per la dichiarazic; § <n “ £ =* f- * 2* 

g: -O =i 1 O » 2L = 0 

. £- Ci 3 fi a s, 

“• —■ V , 7t 3 — • 


r? a a. 


o rT O ^ a O 3 . a j 

a. _ S» o -1 F cL >■ 

o — 2 s:. o tr-<- □. a n> . 

Digitized by CjOOgle 



*veva fotte in favore elei GeTuiti . Egli ben- 
ché ridotto alla miferia, e abbandonato da 
tutti, non ottante non ave** voluto dimet- 
terfi dall’ Arcivefcovado a difpetto di Car- 
r albo, il quale voleva levarglielo colla (letta 
autorità » con cui lo avrebbe privato da 
un impiego civile . Il Re certamente—* 
era alieniisimo d’ inventare , nè avea inten- 
zione di ingannare il Papa; ma ficcomeera 
fo ! ito credere ciecamente quanto da Car- 
valho gli era accennato; cosi puntò non e- 
fitò di ragguagliare il S. Padre della dimif- 
fione dell’ Arcivefcovado , foltanto da Car- 
valho accertata pertanto dal Car- 

mnzia àutentica 
•'ronto il Sig. 
tare il tetti- 
li altro fareb- 
Papa j che la 
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sì poco onore al fao inventore , levava ogni 
fcrupolo di dubitare detta fede di'alcunode* 
Tuoi Manifedi, e Decreti, benché comparif- 
feró fottoferitti dal rifpettabile nome del 
Regnante. Nel preferite cafo certamente fa 
ingannato il Ré D. Giufeppé dal tuo Mini- 
li ro , il quale febbenc fi modrafle difgudato 
per là fofpenlióne delle Bo’le , nari dimò un 
huon prétedo per romperla colla Corte di 
Roma, temendo che poteffe edere il Re- 
gnante illuminato intorno a un affare, in cui 
era facili ftìmo ritrovare la verità'. 

Non pafsò però molto tempo che il nodrd 
Eroe ritrovò un bel pretedo per effettuare la 
meditata totturà colla Corte di Roma» Ai 
6. di Giugno i giorno appunto natalizio di 
S. M; F. inafpettamente feguìit matrimonio 
del Serenila. Infante D. Vietro t coda Priricipef- 
fa del Brafilé D. Maria Francefca inoggi 
Regnante, e nello deffo giorrìo fa partecipa- 
to un sì faudo avvenimento a tutta la Cor- 
te, e Minidri dranieri con Biglietto di Se- 
greteria di Stato * Soltanto nella comune al- 
legrezza fu efclufo dell’ avvilo il Card. Nun- 
zio Acciottoli. Fra quanti conofcevano bene 
gli àrtificj di Carvnlho, neffuno vi fu che dubi* 
talTe delle di lui intenzioni in cotale occafiom*, 
cioè di far nafccre qualche motivo di do- 
gliariia per patte del Minidro Pontificio, 
onde prevalcrfene poi per il di lui efilio « 
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fri fatti maravigliatoli non poco il Cardinale 
di limile difiitteozione ulàta al tuo carattere, 
fi portò^ immantinente dal Segretario Don 
Luigi d' Acunbtt , e fece feco lui una giu- 
fta doglianza perchè non gli foflè fiato man- 
dato il mentovato Biglietto d’ a vvifo , per po- 
tere dimoftrare al pubblico, fecondo lo fide» 
con illuminazioni la parte che prendeva la 
fua Corte, ed egli in una così lieta occa- 
fione . J1 Sig. d’ Acunba fi fcusò dicendo, 
che con Sua Eminenza doveva ularfi altra re- 
gola attefa la dignità Cardinalizia, ma che nel 
prefato Biglietto fi rendevano folo intefi, 

i Minifiri dell’ ordine che elfi doveano te- 
nere nelle pubbliche udienze . Pronto it 
Cardinale rifpofe, che due erano le parti del 
Biglietto ( che riporteremo in appreflo ) una 
di partecipazione , e /’ altra di avviso ; e 
che egli fi farebbe contenuto a norma del 
me defimo -, ma che frattanto lo pregava di non 
metterlo al cimento dì dover fi ajlcnere dalle di - 
ptofiraZi'oni pubbliche di allegrezza , che egli 
defiderava dare più di ogni altro . Promife 

ii Segretario di fervire prontamente l* 
Eminenza Sua con una follecita rilpofia j 
ma informatone Carvalho, gli venne coman- 
dato di nulla rifpondergli, onde giunta la 
fera, e non vedendo il Cardinale veruna 
rifpofia , tralafciò d’ illuminare il fuo Palaz- 
zo . Nondimeno coftrotto egli a tenere una 
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tal condotta contro i fuoi veri fentimcnti 
di rifpetto e venerazione verfo i Monarchi, 
e Sereniflimi Principi , {limò bene di prega- 
re il Sig. Conte di S. Loren%o primo Gen- 
tiluomo dell’ Infante D. Pietro di farne le 
Tue fcufe predo le LL. AA. RR. informan- 
dole del vero motivo della fua maniera di 
procedere . A neflun© della Corte fembrò 
impropria la condotta di S. Em. attefo l* 
affronto fattogli . Seguitò egli a ftarfene 
quieto nel fuo Palazzo fino alla Domenica 
mattina 15. dello fteflo mefe, in cui accad- 
de il fuo efilio • Un fatto così ftrepitofo, 
e che forma una dell’ epoche più Angolari 
del Miniftero del noftro gran Conte di Oey- 
ras, crediamo di non poterlo prelentare in 
miglior punto di villa agli occhi del pub- 
blico di quello in cui le due Corti intereffa- 
te ne ragguagliarono le altre Corti coi loro 
Manifelli particolari. Ci difpiace > che fic- 
corae quello della Corte di Roma fi fonda 
nella vera efiflenza dei fatti , debba vederi! 
non poco difeofto dalla verità quello di Li- 
sbona . Ma fe per altro il gran Conte d’ 
Oeyras non ebbe dilficoltà di pubblicarlo , 
non dobbiamo nemraen noi rattriftarci , fe ri- 
torni elfo in poco onore dell’ autore. Ecco 
prima il Manifeflo di Portogallo, poi feguiri 
quello di Roma • 



5« 

1 Fatti riferiti nella Deduzione , e nelle 
Promemoric, che S. M. Fede li Alma fin fot- 
to li 2 j>. Maggio proflìmo pafl'ato Iva diret- 
te a Francefco de Almada de’ Mendoza fuo 
Miniftro Plenipotenziario nella Corredi Ro* 
ma per rapprefentarli a Sua Santità 3 ad uni- 
co oggetto di dichiarare fenza perdimento 
di tempo i giufti procedimenti della Corte 
di Lisbona verfo il Cardinale Acciajuoli, 
«omettano ir refra labilmente 1’ eflrema atten- 
zione, con la quale il detto Monarca fiera 
eflefo ne’ più proprj ufizj , l’ oflequio al 
Santifiìmo Padre, e 1’ attenzione alla Por- 
pora Cardinalizia fino al punto di fofpende- 
re li naturale, ed indifpen falli le ditela, alli 
quale trova vafi urgentillìrmmente obbligato 
dai Diritti <, Divino, naturale, e delle Gen- 
ti, e ciò ad effetto di ovviare le ciandefline, 
temerarie, e fediziofe procedure del mede- 
fimo Cardinale Acciajuoli , col farlo partire 
fenza ulteriore dilazione dalla Corte di Lif- 
bona , con le medefime vie de fitto , delle 
quali Sua Eminenza fi flava fervendo con urt 
abufo mai più veduto. 

„ Quell’ oflequio , e quell’ attenzione, 
che S. M. Fedelifllma fperava , che doveffe 
far meravigliare e raffrenare in qualche for- 
ava il medefimo Cardinale, fino a tanto che 
*1 Santiflimo Padre ( di concerto con detto 

Mo- 
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Monarca ) prendeva quelle provvidenze di 
Tua natura richiefte contro abufi sì diformi 
fopra la clandedina, e fediziofa condotta di 
Sua Eminenza > hanno prociotto un effetto 
totalmente contrario , animando ogni giorno 
più liberamente il detto Cardinale ad ac- 
cumulare alturdi fopra alfurdi , pattando dai 
particolari ai pubblici, con edera fino pre- 
fi la libertà di cozzare* noti fellamente con- 
tro la Règia autorità d’ effo Monarca nella 
delta fua Corte 9 ma altresì con tutti , e con 
ciafcuno de’ tuoi Fedeli Valtalli. „ 

„ Con il faudilìimo motivo del matri- 
monio celebrato tra la Serenifilma Signora 
Principelta del Braille , ed il Seremllìmo 
Signor Infante D. Pietro nel giorno 6. del 
corrente mefe di Giugno, Sua Meaftà ordi- 
nò a tutti i fuoi Tribunali, e Valtalli della 
fua Corte, che faceftero illuminare nei tre 
giorni proflìmi fuccefiivi , come in fatti 
feguì, avendo dato il Popolo di Lisboua le 
dimolt razioni di allegrezza le piu univerl'ali, 
e più lignificanti della fua fedeltà, e zelo 
ben cònofeiuto * „ 

Gli Ambafciatori , e Minidri Ederi 
però non furono avvifati perchè tàceltero la 
medefima plàufibile diiriodrazione , dante 
che farebbe data coti molto irregolare; ciò 
non odante non vi fu veruno tra di elfi, 
che non aveire 1’ attenzione d.’ illuminare il 

pro- 
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proprio Palazzo con tutto il brio, unifor* 
ma lido fi con la letizia generale della Corte 
c del Regno. „ 

„ Il Cardinale medefimo folamente fi 
fingolarizzò , chiudendo in tutte le riferite 
tre notti di allegrezze le finefere e porte 
del Palazzo di fua abitazione, noti efléndofi 
nemmeno veduti i lumi nell* interior dello 
Hello, che fogliono riverberar per i vetri, 
coprendofi le dette finellre , e porte con tale 
affettazione , e con filenzio sì profondo, che 
pareva un Palazzo diferto , e abbandonato da 
Puoi abitanti . „ 

„ L’ arroganza di tale {Iraordinaria 
risoluzione del Cardinal Nunzio fi accrebbe 
maggiormente con la pubblica dichiarazione 
da elio fatta d’ aver prefo tal rifoluzione , 
fui motivo di non elTergh Hata fatta parte- 
cipare immediatamente, e formalmente la 
celebrazione dell’ augufto matrimonio, che 
diede motivo a quella pubblica e generai 
Fetta. „ 

„ E quefto come fe il riferito Cardinal 
Nunzio non fhpett’e , o non conofcefie nella 
Corte di Lisbona qual fia fiata la riprovata 
fua condotta ; dopo di che mai più gli è 
fiato pafsato vcrun ufizio dalla Segreteria 
di Stato di Sua Maefià Fedelifllma : E come 
fe ignorale, che il medeistno Segretario 
da molto tempo a quella parte per mezzo 

del 
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ilei Tuo Miniftro Plenipotenziario ‘nella Cor- 
te di Roma dirige immediatamente a Sua 
Santità tuttociò, che gli occorre ra^prefen- 
tare a Sua Beatitudine nella della forma, 
che ad efso Io pratica con la participazio- 
ne, che ha da fare a Sua Santità nel me- 
desimo giorno di detto matrimonio : e co- 
me jn fine le la. mancanza del riferito 
complimento colla pedona di efso Cardina- 
le Nunzio potefse autorizzarlo ad entrare 
in una (concertata competenza di fuo par- 
ticolare, e proprio arbitrio fenza ordine, 
che la legittimi , fare una sì pubblica di- 
lartcnzione a la Regia autorità del medefi- 
mo Monarca , a tutta la fua Corte in gene- 
rale, ed a ciaicuno de fuoi fedeli e zelan- 
ti Valsali» in particolare. „ ' 

„ Lo fcandalo cagionato da tal condotta 
in tutti avrebbe prodotto Albico il f uo effet- 
to in quelle tre notti, e dopo di quelle 
contro il Palazzo , e Perfona del madefimo 
Cardinale Nunzio, attefi gli eccelli del ri- 
fentimento, al quale fi trovò, e fi trova tut- 
tavia provocato il Popo o di Lisbona , fe la 
religiofiffiraa provvidenza di Sua Maeftà non 
svelse con gran vigilanza prevenuti tutti 
i mezzi per evitare i popolari tumulti . „ 

potendo per a j tro Sua jyjaellà 

Fede li Ili ma in quelle urgenti circoftanze , 
uè baftnntemente prevenire le future confe- 
*• • guen- 
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guenze.che contro la Perfona, ed autorità 
del medefimo Nunzio potefsero occorrergli 
nelle ftrtde di Lisbona , efsendo elpodo alla 
•virta di un popolo di fua natura fedele , e 
zelante del rilpetto verfo i l'uoi Sovrani , 
nè tampoco ritardare alla fua regia autorità 
la pronta loddisfazione , che fo.lamente ia 
tal cafo poteva far celsare lo fcandalo rife- 
rito : il medefimo Signore fu necellitaco a 
comandare, conforme infatti comandò, che 
il detto. Cardinale Nunzio partilse rollo dalla 
fua Corte, e dal Regno; mezzo unico, e 
proprio per confeguire i fuoi fini unici , e 
pecefsarj , „ 

,, Lo llefao Monarca crede certamente 
che f illuminato difccrnimento di Sua San- 
tità farà tutta la dovuta, c giuda rilìellio- 
ne fulla gran differenza , onde Sua Maelià 
Fedeliflima conlìderò gli attentati , che detto 
Cardinale Acciaioli è andato commettendo 
da tanto tempo nella Corte di Lisbona, con 1 
alcuna tale e quale apparenza di operare 
lotto il pretedo del fuo minidero; ma que- 
lli ultimi eccedi da lui praticati, come par- 
ticolare di fuo proprio, e pedonale arbitrio, 
fono lenza la minima, podìbilicà di poterli 
pn lliare con gli ordini che notoriamente fi 
vede, che non poteva avere dalla fua Corte, 
a fronte di un fatto si repentino , e sì 
io opinato. „ 

> Di(- 
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„ Differenza dico , la quale nel cafo f 
in cui fi trova il riferito Nunzio, è tal-* 
mente efsenziale, che in tal cafo i Sovrani 
non foghorio formalizzarli degli atti della 
naturai difefa necefsariamente praticata con- 
tro gli Ambafciatori loro, e Alinillri Pub- 
blici, allor quando quelli, ufcendo fuori dai 
limiti delle, lor commilfioni, ed eccedendo 
le funzioni del loro carattere, commettono 
infiliti volontarj , come particolari ; Iochè 
giallamente viene ad efsere quello llelso, 
che ha praticato il detto Accia juoli, non 
contro qualfivoglia perfona particolare lo* 
lamente , eh’ era ciò , che ballava ; ma ben- 
sì contro Sua Maeilà Fedelini ma dentro la 
lìefsa lua Corte a villa di tutti i fuoi, Vaf- 
falli , e di tutte le Nazioni dell’ Europa , che 
nella medefima rifiedono. ,, 

„ Finalmente la llefsa Maeilà Sua non 
ha dubitato neppure un fol momento a cre- 
dere, che Sua Santità, fubito che farà in- 
formata del riferito cafo , chiarillimamente 
conofcerà, che l’ attentato perfonale , col 
quale il medefimo Cardinale Accia juoli di 
iuo particolare arbitrio fi è deliberato, a for- 
zare il procedimento^ del fuddetto Monarca, 
lo venne a rendere sì indifpenfabilmente 
necelsario contro la Perfona del medefimo 
Prelato, confiderato come diflinto , e fepa- 
xato dalla perenne, ed indefettibile venera- 
zione 
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Eiotie verfo di Sua Santità , e della Santa 
Sede Apoftolica, nella quale Sua Maeftà Fe- 
delifllnu perfide , e perlìfterà Tempre con 
proteggere, e mantenere ne 1 Tuoi Regni, e 
Domipj il decoro del Miniftero Pontificio 5 e 
f immunità de’ Miniftri della Chiefa in tutto- 
ciò , che il Diritto Divino , e Naturale , e delle 
Genti , e la poffibilità potrà permetterle . „ 

I L Miniftro di Sua Maeftà Fedeliflima Si- 
gnor d’ Almada tofto eh’ ebbe da Sua 
Santità la ripulfa all* udienza, fece inten- 
dere pubblicamente , eh’ era rotta la buona 
corrifpondenza fra il Re fuo Signore , e la 
Santa Sede; nè mancò di fpedire a Miniftri 
fi lanieri , che in Roma fi trattenevano , una 
copia di un Manifefto intitolato Deduzione 
di Facto e di Ragione , con un eftratto di 
tutti gli Scritti , Memorie, e Lettere non me- 
no fopra la vertenza , che elìdeva in allora 
dell’ Apoftolico Nunzio ; che di quanto era 
accaduto fra 1 * una e 1 * altra Corte riguar- 
do a’ Gefuiti . 

Conteneva il Manifefto $ che il Re 
Fedelilfimo avendo date fin dall’ Ottobre 
X757., e io. Febbrajo 1758* a Sua Santi- 
tà , al fuo Miniftero , ed a tutto il Mondo 
Criftiano le più dimoftrative e concludenti 
■prove, che un Monarca dipendente foltan- 
io da Dio nel temporale Governo poter» 
i. . pro- 
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produrre agii occhi dei pubblico per mani- 
feftare iti modo evidente la lua filiale vene- 
razione alla facra Perfona del Vicario di 
Crifto, col ricorrere alla S. Sede Aportolica 
nell’ occafìone di un fiuto, in cui ritrovava!! 
non folo autorizzata , ma neceffitata ancora 
da qualunque Diritto a sbandire da’ Tuoi 
Regni, e Dominj per via di forza i Rego- 
lari della Compagnia denominata di Gesù, 
il cui Governo pervertito avea follevato un 
gran numero de’ Tuoi Vafl'alli, e gli aveva 
moda una guerra in parte infidiofa ed in- 
teftina , ed in parte dichiarata e pubblica : 
e che con altra Aia Regia Lettera dei 20. 
Aprile 1759. avendo confermati gli rterti 
fentimenti divoti, che confervava la ftert'a 
Maeftà Sua , col nuovo ricorfo a Sua Santità 
dopo l’orrendo Reicidio dei 3. settembre 
1 75 ** > prima di gaftigare gli opinati , e 
perverfi Rei di una tanto e l'ecranda congiu- 
ra, e di un delitto sì grave: quando fpe- 
rava,che gli effetti di quelle fue efuberan- 
tiffime condifcendenze foffero le più efficaci 
cooperazioni della Curia di Roma, non folo 
per il pronto gaftigo de’ Rei di così perni- 
ciofì , e detertabili delitti ; ma anche perchè 
ne tempi avvenire fo!fe porto freno col 
mezzo di un chiaro , ed autentico efem- 
pio a così detefìabili delinquenti , avea fa- 
puto, per il contrario e gli fi rendeva mi* 
T* HI. £ nife- 
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niferto co’ fatti y che «vendo gli fiefli Gefuità 
lèonvolti quegli organi , pe’ quali dovevano 
Je lignificanti voci di S. M- giungere alco- 
nofcimento di Sua Santità, paflava in quel- 
la Curia ogni cofa in termini diametral- 
mente opporti a ciò , che avevano promertò 
allo rteiTo Monarca le lue ben fondate lpe* 
ranze . Ch’ avea faputo la M. S. , come do- 
po il crudele ed infame aflallinaniento dei 
3. di settembre 1758, non s’ era udita nep- 
pure una fola parola di recriminazione nel 
Minirtero Pontificio contro i principali rei 
di quell’ infame infulto ; ma che anzi in 
fenfo molto contrario erafi fcritta dalla Se- 
greteria di Sua Santità al Nunzio di Spagna 
una lettera, in cui fi diceva : che facevafi 
una guerra crudele dalla gente Invi dio fa. » 
e libertina ad un Corpo si rifpettabilc di 
Rellgìofi tanto benemeriti della Cb'tefa , i 
anali avevano per iflituio il promuovere con- 
tinuamente ogni feria di cfercizj proficui 
alla Religione , e fialv azione dell' anime , ed 
un Corpo di Religiofi intieramente dedicati 
in virtù del C i flit ut 0 loro a propagare la 
maggior gloria di Dio* e la falvazione dei 
Fedeli : lochè facea fmentite i Decreti , e 
gli Editti , co’ quali Sua Maeftà Fcdelilfima 
avea troncato il progreflo di quell* infame 
congiura. Che gli era nota la fofpenfione pre 
la nuova Edizione della Relazione abbreviata ; 

e che 
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e che quando pervenne in Roma la Aia fen- 
tenza dei i %. Gennaio 1759. contro i con- 
giurati , reftonne proibita ad ognuno la Aa ra- 
pa , vietandoli cogli avvertimenti alle Perfo- 
ne più gravi , e co. le minacce alle perfone 
inferiori il dar notizie degli andamenti della 
Corte di Portogallo, come le la fentenza efe- 
guita in Lisbona folle ftata proferita in alcuno 
de’ Paefi più barbari, dove non v* ha giu- 
ftizia , e fenza i dovuti dami, e regolarità. 
Che anzi venivano permeile le ftanite di que’ 
libri , i quali fervivano a purgare la mede- 
lìma Compagnia di Gesù colla denigrazione 
del gloriofo nome di Sua Maeftà Fedeliflìma, 
e co’ trattamenti i meno rifpettoA contro i 
Fedeli di lei Miniftri . 

Che nel tempo in cui voleva la Maeftà 
Sua Fedeliflìma rapprefentare allo ftelfo Santo 
Padre V urgente neceflìtà , per cui rendevafi 
indifpenfabile non folamente perla giuftizia, 
di cui era creditore iftantiflìmo in un tanto 
funefto , ed efecrando misfatto ; ma anche pel 
cornuti decoro della Tiara Pontificia , e della 
Corona di Sua Maeftà , che Sua Santità mec- 
tefle freno agli effetti del fovraccennato fuo 
Miniftero Politico con que’ mezzi , che il l'un 
apoftolico intendimento giudicato averte più 
proprj ; era giunto in Lisbona un Corriere 
ftraordinario fpedito a’ primi d’ Agofto 1759. 
dall’ Eminentiflimo Cardinale di Stato all* 

E 2 Em. 
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Km. NunzioAcciajuoli con difpaccj tanto più 
dimoftrativi della fcoperta paffione delio Hello 
Km. Porporato , e tanto più pungentemente 
fcandalofi, che lenza Infoiar luogo ad ogni, 
quantunque minimo dubbio, manifefto ren- 
devano, di’ erano (lati ordinati affine di 
promuovere una dichiarata rottura fra le due 
Corti. Sicché dallo Hello Em. Nunzio pre- 
fentatafi al Segretario di Stato di Sua Maeftà 
Fedeliffima una Promemoria, in cui fi dava 
una chiara idea del contenuto negli altri 
difpacci ed iftruzicni , fiiceafi vedere col mez- 
zo delle correzioni , e furrezioni poca ftuceri- 
tà, anzi una ecceffiva libertà diretta ad eficer- 
bare 1’ animo di Sua Maeftà , e confondere 
con quello mezzo il principale interefle del 
gaftigo , e degli infiliti dei Reprobi della Com- 
pagnia ; aggiungendo, che il tribunale, il 
quale n’ avea aftunto il giudizio» era feco- 
lare , e che Eccldìaftici folamente fi profef- 
favano alcuni Miniftri dello iddio, quando 
per la fua ftcflà fondazione, natura, e quo- 
tidiano efercizio, egli è un Tribunale religio, 
lo, che non ammette miniftro alcuno, il 
quale non fia profeffio , e che perciò efercita 
la fua ordinaria Ecclefiaftica giurifdizione a 
fomiglinnza de’ Vefcovi, Arcivefcovi, e Pre- 
lati del Regno, per correggere e gaftigare 
tutti i Sacerdoti , fecolari non meno che 
regolari a lui foggetti -, che conferma Prelati 

con 
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con la giurifdizione quali Vefcovile; che 
fulmina cenfure Ecclelìafiiche ; e che finalmen- 
te fu propoflo da Sua Maefià al Pontefice 
in un calo di tanta atrocità , appunto perchè 
elfendo Tribunale Ecclefiallico , egli è quello 
che fra tutti gli Ecclefiaftici del Regno avea 
tenuto fcmpre, e tuttavia teneva occupati 
in maggior numero Ministri fegnalati nel'e 
lettere , e nelle virtù . 

Che avanzatali dal Nunzio medefimò : 
un’ altra propofizione , che a nellun Tribunale 
dd mondo Cattolico era conceduta perpetua 
giurifdizione per procedere contro gli Ec- 
deliaftici in cali tali 3 come quello di cui fi 
trattava, tanto più fe ne dimoftrava aggra- 
vata la Maellà Sua , efiendo pubblico e ma- 
nifello, che per quel Regno erano fiati fpe- 
diti cinque Brevi perpetui di quella natura , 
e la maggior parte in cali meno importanti , 
quali che le lòllevazioni , le congiure, i 
Reicidi, ed altri delitti di Lcfa Maefià fof- 
lero materie fpirituali appartenenti all’ Altare 
ed alla Chiefa , e che fe ne dovefle riconofcere 
il cafo da un Cardinale Legato , o dallo delio 
Nunzio, e da una Giunta Ecclefiaftica , com* 
erafi efpreflo il medelimo Card. Aceiajuoli, il 
quale aveva ancora aggiunto, eh’ avelie la 
M. S. a rivocar 1* efpuliìone , e a confervar 
ne’ fuoi Regni , e Dominj i Regolari della 
Compagnia di Gesù : giacché foggiugneva ef- 

È 3 ferè 
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fere 1’ intenzione di Sua Santità , a cui para- 
va di fare un buon ufizio, il non fuggcrire 
a S. M. F. cofa contraria allafua Gloria; che 
anzi conferma vali quelle idanze ( d’ impuni- 
tà ) colle inclinazioni del magnanimo cuore 
di un Re , il quale vorrebbe anzi dare al Mon- 
do una prova della fua Pietà , condifcendendo 
coll’ intercellione del Vicario di Grido per 
perdonar la vita a’ Miniftri de' Sacro Altare , 
i quali quanto più fodero colpevoli, tanto 
più farebbero degni di compadrone ; e che fi- 
nalmente Sua Santità avrebbe gran confutazio- 
ne che fi evitafl'e il nuovo orrore diefeguirfi 
gadighi pubblici in uomini confacrati a_» 
Dio > ,, 

Che finalmente il Minidro Plenipoten- 
ziario di S. M. il quale a folo fine di evitare 
ogni e qualunque rottura, avea tollerati in 
Roma gli effetti tutti della paflione dell* 
Emihentifs. Segretario diStato. avea Pentito 
T ultima manifedazione de’fini, per cui dichia- 
ravafi la guerra a S. M. F. con quelle efprefi- 
doni : „ Che per quello fpetta a Religiofi 
della Compagnia di Gesù, e alle risoluzioni 
prole da S. Maedà Fedelilfima rifpetto ad 
elfi , e già in gran parte efeguita , la Santità 
di N, S. avea efpredamente dichiarati i Tuoi 
invariabili Pentimenti nella Lettera fopra di 
ciò lcritta a S. M. a cui n’ era dato comuni- 
cato il tenore fino dal principio del mele 
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di Settembre pnflato, come attera il Signor 
di Acuuha Segretario diStato nel fuo Bigliet- 
to de’ 7. del mele ftellb e che invariabili 
fono i Pontifici fenti menti fu quefto articolo, 
perchè appoggiati alla giuftizia , la quale non 
ama, che li confonda gli innocenti con i 
colpevoli , nè che la pena dovuta forfè ad 
alcuni individui, per la punizione de* quali ‘ 
Sua Santità avea accordate tutte le richiede 
facoltà , fi eftenda nelle fue confeguenze a 
danno, e difcredito di tutto il Corpo, che 
profezia un iftituto approvato , e comandato 
da’ Sommi Pontefici fuoi Predeceflòri , ed utile 
a la Chiefa Cattolica , e che gode la protezione 
della S, Sede , e della Santità Sua : Invaria- 
bili in oltre , perchè coerenti al concerto 
prefo fra le due Corti , e fin da quando il 
Re Fedelifiimo propofe alla S. M. di Bene- 
detto XIV, e quelli abbracciò il partito della 
deputazione di un Vibratore Apoftolico ec . „ 
Sicché ( aggiugnevafi nella Deduzione 
medefima ) trattandofi di un Monarca alTafil- 
nato dentro la fua medefima Corte per mezzo 
delle macchinazioni di una Congregazione di 
Regolari dedicati per loro iftituto a Dio ; 
di un Monarca, oltre di quell’ efecrando 
infulto , gravillimamente offèfo per lo fpazio 
di più d’ un anno e mezzo nella medefima 
Corte } ck’ è Capo della Chiefa Cattolica ; 
di un Monarca, il quale per tutti i motivi 

E 4 è de- 
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b degno d’ ottenere i più pubblici , e ligni- 
ficanti provvedimenti per parte di S. Santità , 
non badando al medefimo Minidero politico 
della Curia di Roma ufare in quel luo fedizio- 
fo ufizio efpredioni tanto indecenti , e tanto 
arroganti, come furono quelle, con le quali 
avea pretefo ingerirli nel Governo Econo- 
mico dello fteflo Regno di Portogallo, acciò 
fodero in edò ritornati i Gefuiti efpullì in 
vigore delle Leggi ; e come furono quelle, 
colle quali ardì riprendere f indefettibile 
Giudizia dello dedb Monarca ; paf'sù a dichia- 
rarle formalmente la guerra , primieramente 
coll’ intimazione egualmente arrogante , che 
la Curia di Roma farebbe invariabile nei fen» 
timenti di pretendere di perturbare il Go- 
verno Economico , che folamente compete 
a S. M. Fedelifllma nel fuo Regno, per con- 
fervare in elio, e per elpelicre dal medefimo 
chi più le parerà , e piacerà ; e in fecondo 
luogo coll’altra intimazione d’aver prefi, e 
di iòdenere fotto la protezione della mede- 
lima Curia gli abominevoli Regolari, il go- 
verno de’ quali avea macchinato il riferito 
' efecrando iinfulto dei 3. settembre 1758., 
avendo fparfe le abominevoli , e fediziofe 
calunniej che dopo di edb fegu irono nella 
forma già dichiarata ; 

Che con queda evidenza era certo , che 
non potevano darli dichiarazioni di guerra 

più 
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più formali di quelle già fatte dal fuddet- 
to Miniftro politico di Sua Santità: primie- 
ramente coi fatti infulcanti , che andava pra- 
ticando quafi da un anno e mezzo fino a 
quel tempo nella forma fopra efprcfià ; indi 
co’ fucceflivi fcritti , che da lui erano direc- 
ti nella Corte di eflò Monarca-, pofeia at- 
tentando per mezzo di parole efprefle con- 
tro l’indipendenza del Governo temporale 
ed economico di efia Macfià Fedelifiima , nel 
qual Governo economico neppure i Padri 
di famiglia particolari potevano eficre difiur- 
bati da perlone eftranee ; e finalmente di- 
chiarando , che Tempre farebbe fautore , e 
protettore dei fuddetti Regolari ribelli} af- 
fanni e pubblici avverfiirj dello fleflò Mo- 
narca , e dei l'uoi Regni e vaffalli, per tali 
non folo giuridicamente convinti , e giudi- 
cati , oltre le prove chiare, evidenti, ed 
efuberanti del più autorizzato, più qualifi- 
cato, e più numerofo Tribunale, che mai 
fia fiato eretto nella Corte di Lisbona, ma 
eziandio come tali prolcritti con maggiore 
folennità da una Legge dello ftefiso Monar* 
ca Fedelifiàmo . Che non potendoli dubitare 
della dichiarazione della guerra da quel 
Principe , il quale attenta contro la riputa- 
zione di qualunque altro Principe , c che 
intraprende a turbare il Governo interiore 
dei fuoi Stati , prendendo il partito anccrÀ 

dei 
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dei Tuoi dichiarati nemici , nel modo che 
ha praticato il Miniftero politico di Sua_, 
Santità; ciò nulla ottante il fuo Minittro Ple- 
nipotenziario avea procurato di evitare le 
eftremità , e luttngato da alcune fperar.ze , 
nelle quali l’avea fatto entrare il Miniftero 
di Roma , da vali a credere di avere quanto 
prima il negozio nggiuftato; ma concepito 
avendo lo ftefto Minittro che V affare tro^ 
vavaff in termini di gran lunga diverfi, e 
che rimaneva nelle ftelse difficoltà , nelle qua- 
li fi ritrovava da prima , e per confeguenza 
mancando allo fteftò Re Fedeliflìmo tutte le 
efuberanti foddijfazioni che dovute fono alla 
i'ua Regia Autorità, rimaneva efiò Monarca 
in tutto e per tutto nei termini di guerra , 
che gli erano ftati dichiarati dalla Corte di 
Roma nella forma fopra accennata . „ 

Fin qui il contenuto della Deduzione 
ed Iftruzione di Sua Maeftà Fcdelifiima , la 
quale ficcome non pctevafi dal Sig. di Al- 
roada fperare di confegnarla immediatamen- 
te in mano del Santo Padre , procurò di fpe- 
dirla al Cardinal Cavalchini colle altre re- 
Ipcttive fcritture. Aveva però prima fatto 
affigere alle porte della Chiefa di S. Anto- 
nio dei Portoglieli la dichiarazione della rot- 
tura , e V ordine del Re di Portogallo a 
lutti i Tuoi fudditi ftabiliti in Roma , e nel- 
lo Stato Ecdefiaftico di ritirarti . Non vi vo- 
leva 
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leva perciò di più perchè non (1 vedette ben 
pretto ufcire una Memoria giuftifìcativa_j 
della Corte di Roma, nella quale fi dava 
ragguaglio della condotta della Corte medett- 
ma in confronto delle direzioni di quella di 
Portogallo, e dei procedimenti del fuo Mi* 
niftro in Roma , nei feguenti termini . 

»> C E g u5to inafpettatamente in Lisbona il dì 
v3 6. del pattato mette di Giugno il ma- 
trimonio fra il Sereniamo Infante D. Pie- 
tro, e la Serenittima Donna Maria France- 
fca Principefsa del Brattle, fu partecipato lo 
ttefso giorno un sì lieto avvenimento, non, 
fo!o a tutti gli Ambafciatori delle Corti ftra- 
nierc ; ma anche a molti , fè non a tutti i 
Miniftri del fecondo ordine, con Biglietto 
del Sig. D. Luigi di Acunha Segretario di 
Stato , che diceva . „ 

Ulujlrifs» ed Eccellentijs. Signore » 

L A certezza in che è il 'Re della parte , 
che S. M. Cri fìiani /fìma Cattolica prende in 
tutti i fuccejfi degni di applaufo di quejla 
Re al Cafa , e Famiglia , produjje , che nella 
ftejfa ora, nella quale fi celebrò il matrimo- 
nio della Sercnifs. Sig. Principe fia del Br a fi- 
le col Serer.ijfimo Sig. Infante D. Pietro , par- 
tecipale il medefimo Monarca queff allegra 
wtizia, che il detto Signore mi comanda co* 

mani - 
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manicare a Vo^ra Eccellenza , co/l* alerà rii 
/polire un efprefb alla fua Corte pertica//, 
che Vofira Eccellenza voglia fervirfi di Ini. 
E come che in quefia occa/ione fi devono ripe- 
tere le udienze delle LL. MM. e A A. , ho or- 
dine di /tonificare a Vofira Eccellenza che il 
Re ha fi abilito , che le rr.edefime fi prendano 
dai Minijlri di rango uguale in carattere per 
Ì antichità dalla prefentazione delle Lettere 
Credenziali , colle quali fi fono legittimati a 
q iefta Corte i Sigg. Ambafciatori , e Minijlri 
Efieri, che in efifia attualmente rifiedono e ri * 
fiedtranno . Sempre in tutto quello , che farà 
per efiere di piacere dì Vofira Eccellenza mi 
troverà colla più profonda volontà . 

Di V. È. 

D. Luigi de Cunha , 


„ Non fa però uft-ta quell* attenzione 
verfo il Sig. Cardinale Accinjuoli, che rifie- 
deva tuttavia in quella Corte col carattere 
di Nunzio Apollolico ; e ben fi avvedde Sua 
Eminenza , che a bella polla fi era prati- 
cata l'eco quella omiflione, per fare un’ of- 
ibfa non meno alla fua Perfona , che alla fua 
rappreientazione . Era già da lungo tempo , 
che non rifcu®teva piu il Sig. Cardinale iti 

quella 
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quella Corte quei riguardi, che gli erano 
dovuti, e come Nunzio e come Cardinale, 
ma fintantoché potè credere , e potè anche 
forzare la fua immaginazione a figurarli, che 
fofse prefa di mira la fola faa Perfona , tut- 
to foffrì , e tutto difiìmulò con una invitta 
tolleranza. Quando poi nella congiuntura di 
cui fi tratta , vide che mancandoli l’eco a 
una convenienza ufata con tutti gli altri Mi- 
niftri, veniva a deprezzarli, e fi faceva un 
oltraggio a villa di tutta la Città, nella Per- 
fona lua alla dignità del fuo Principe , e del 
Supremo Capo della Chiefa , (limò che non vi 
folle luogo a dillimulazione veruna , e fi ap- 
pigliò al faggio partito di procurare un op- 
portuno rimedio , che prevenilTe qualfivoglia 
pollibile difordine, „ 

„ Andò pertanto Sua Eminenza lo f edo 
giorno dal Sig. Segretario di Acunha , e fe- 
ce feco una modella doglianza, perchè non 
forte fiato mandato anche a lui il Biglietto , 
eh’ era fiato fcritto a tutti gli altri Mini- 
fin. Rifpofegli il Sig. di Acunha,, che il Bi- 
glietto era fiato fcritto agli altri Miniftri , 
non per partecipare ai medefimi il matrimo- 
nio dei Reali Sport , ma per avvifare loro il 
rango , e 1’ ordine , che doveano tenere in 
quella congiuntura nell’ andare alle udienze 
della Corte-, ciò che non elfendo in grado di 
fare S. E. direbbe fiato fuperfluo di dare an- 
che 
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che a lui un avvifo, che non faceva al luo 
calo,, . Replicò il Sig. Cardinale,, che il Bi- 
glietto conteneva due parti ; e che la prima 
era una efpretta partecipazione del matrimo- 
nio; onde fe il Biglietto era deftinato folo 
all’ effetto di avvertire gli Ambafciatori del 
metodo da tenerli nel pigliare le loro refpet- 
tive udienze, era inutile che fi fotte parlato 
dell’ altro articolo ; ma una volta che quella 
partecipazione era corfa, ogni ragion voleva, 
che fi facette lo fletto ufizio anche a lui , po- 
tendoli tralafciare nel Biglietto da fcriverli- 
gli la feconda parte, giacché quefla non lo 
riguardava,,. E qui pafsòS.E. a pregarlo co’ 
termini i più efpreffivi , che non lo volette 
mettere al cimento di doverli attenere da_, 
quelle pubbliche dimoftrazioni di giubbilo , 
che desiderava egli più di ogni altro di dare 
per un fuccetto di tanto contento della Rea- 
le Famiglia, e di tutta la Nazione. „ 

,, Promife il Sig. di Acunha di rappre- 
fentarc a S. M. I’ ittanza fattagli da S. E. 
e di darle poi f opportuna rifpofta. Quella 
rifpotta però non venne nè iji quel giorno, 
nè nel giorno appretto, onde il Sig. Cardinale 
fi attenne nelle deftinate tre fere dei 7. 3 . 9. 
dal fare le illuminazioni al fuo Palazzo , nella 
guifa che le fecero gli altri Ambafciatori. 
Ala per ri farcire in quella maniera che gli 
era pottibile la fua sforzata mancanza , ricer- 
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cò del Conte di S. Lorenzo primo Gentiluo- 
mo del Serenilfimo Infante D. Pietro, e lo 
pregò di farne le fue refpettive feufe ai Se- 
reniilimi Spolì , partecipando loro quale ne 
foffe data lenza l'uà colpa la vera caufa . „ 

„ Neflimo nè della Corte , nè del Mi- 
nierò fece doglianza al Sig. Cardinale del 
fuo contegno, ed il pubblico che ben ne Ca- 
peva la ragione, non dette mai nè in quei 
giorni di comune allegrezza, nè nei giorni 
feguenti alcun fegno di difapprovarlo . Vi- 
veva però tranquilla S. E. , e conofceudo da 
una parte a fe medefimo di nulla aver man- 
cato dal canto fuo , (i era dall’ altra ralle- 
gnato alle circodanze dei tempi, „ 

„ Quando tutto all* improvvifo la mat- 
tina dei 15, giorno di Domenica alle ore 7. 
di quell’ oriolo, o lìa alle ore 11. d’Ita- 
lia, nel tempo che S. E. dava preparandoli 
per celebrare la S. Meda, giunterò alla fua 
cafa, la quale era già invertita da copiofo 
numero di foldati fparlì anche nei Giardini 
all’ intorno , un Comminano della Segreteria 
di Stato chiamato Giovanni Calvao , ed il 
Brigadiere D. Luigi di Mendoza , che chie- 
fero di parlargli; e fattili entrare gli pre- 
starono a prima giunta nelle mani una car- 
ta, che comprendeva quanto qui fegue, „ 
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Ecceller. tìjjìmo e Reverendi fimo Signore 

Ua Macjlà tifando del giu fio , Reale , e 
Supremo potere , che per tutti i diritti le com- 
pete per confidare illefa la futi Regia Au- 
torità , e pr e fé ftv are i fuoi va falli da frau- 
dali pregiudiciali alla tranquillità pubblica 
dei fuoi Regni , mi comanda intimare a V. 
Em. che fu bit o immediatamente alla prefenta- 
zione di quefla Lettera debba Voftra Emi- 
nenza partire da quefla Città per t altra 
parte del Tago , e debba ufrire per via 
retta da qucfti Regni nel precifo termine di 
quattro giorni. Per il decente trafporto di 
Goffra Eminenza fono già pronti i Reali Bat- 
telli nella Spiaggia dirimpetto alla Cafa di 
abitazione di Voftra Eminenza . E perchè 
Voftra Eminenza poffa entrare in cjji , e fe- 
gutre il f u0 viaggio, e cammino Jenza il 
minimo rifcbio di' infatti contrari alla prote- 
zione, che Sua Maefta vuol frmpre che in 
tutti i cafi trovi nei fuoi Dominj l' immu- 
nità del carattere , d: cui Voftra Eminen- 
za fi trova rivefìito , ordino il detto Si- 
gnore nello (le fio tempo , che Voftra Emi- 
nenza venga accompagnata fino alla frontie- 
ra di quefto Regno dit una decor of a e com- 
petente feorta militare . Re fio per ferve- 
re Voftra Eminenza col maggiore offe quìa . 

Di V. E. 

Palazzo 14. Giugno 1760. 

D. Luigi de Cunba . 
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„ In villa di quella Carta il Sig. Cardina- 
le domandò alcun tempo di fcrivere al Se- 
gretariodi Stato, ma non gli fu permeilo: 
chiele pure anco tempo di fentire la Meda, 
e quello Umilmente gli fu negato , coficchè 
forzato a veftirfi in quell’ iftante, chiama- 
ti quei pochi familiari, che gli erano più 
neceflarj, dopo fatte le dovute protefte_* 
contro la violenza , che gli li ufava in di- 
fprezzo del fuo facro perfonale , e carattere, 
e con ingiuria manifefta a quello di pub- 
blico Miniltro, tempre rifpettato nella per- 
fona degli Ambafciatori dei Principi, fu 
forzato, dilli , di teguitare 1’ Ufizialc, e mon- 
tato con elfo nei Regj Battelli per attraver- 
fare il Fiume, trovò dalla parte di lì alcu- 
ne cattive vetture, colle quali,, e colf ac- 
compagnamento di 30. Dragoni datigli fotto 
l’ apparenza di garantirlo da un infulto , 
ma in realtà per condurlo a guifa di pri- 
gioniere,. dopo un viaggio di cinque gior- 
ni , palfando per le Fortezze di Eftremos 
ed Elvas, lenza che gli folle fatto nelfuno 
degli onori ufati , arrivò alle frontiere^» 

della Spagna , dove fu abbandonato dalla • 

fua feorta ; e giunto a Badaxas , ricevè qui- 
vi dall’ Ufizial Comandante della Piazzatali 
dimoftrazioni , e cortefie , che lo rifarciro- 
no in gran parte dagli ftrapazzi , e difgufti 
foflferti fino a quell’ ora , „ 

T. III. F „ No» 
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Non è di prefènte nofiro adonto 1 * 
efaminare l'ecaufe, c il modo dell’ cfpul- 
(ione di un Nunzio del Papa dalla £orte di 
un Principe Cattolico. Sarà ciò materia di 
altra penna, e di altro tempo; ma era nc- 
ccilàrio la preme Ha di quella Storia per paf- 
(óre a dire , che nel mentre erano fncceffe 
in Portogallo tali cole, giunfero in Roma 
nel hre e corfo di pochi giorni quattro Cor- 
rieri a quel Miuiftro Plenipotenziario 
Commendatore di Ahnada, cioè due il dì 
2 ! i , uno il dì a S. , ed il quarto il dì 30. 
del paflàto mele di Gl tigno . Tutto il Pae- 
ie flava in grandiflìraa attenzione di fapere 
quello che portalìcro quelle replicate lpcdi- 
zioni ; e quantunque il Regio Miniftro ne 
fàceffe un altiflìmo fegreto, tuttavia non lì 
lafciò di penetrare , che portavano notizie aliai 
difpiacevoli . Finalmente nel dopo pranzo 
dello dello giorno dei 30. che cadde in lu- 
nedì , chiede il Commendatore di Aimsda di 
ellère all’udienza di Nodro Signore ; ma ini- 
pedira la Santità Sua da altre occupazioni , 
gli lu ri (pollo che /ino al venerdì il Santo 
Padre non poteva Pentirlo . Replicò la ileflii 
fera con Aio Biglietto nuove premure, di- 
cendo che nvea fomma necedltà di elTerc ai 
piedi della Santità Sua prima del giovedì , 
giorno in cui parte la Poda di Spagna ; 
tanto che vinto Noflro Signore da queda 
, * illfl- 
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ìiififtenza gli fec? fapere, che Io averebhe 
Sentito la mattina del mercoledì 2. Luglio, 
nonostante che forte la giornata dell* udi^n. 
za ordinaria dei Miniftri del Suo Stato , e 
non badando che il Cardinale Acciaioli, 
benché avelie follecitata f udienza di Sua 
Mueftà da più meli , non avea potuto anco- 
ra ottener'a. „ 

„ Frattanto il giorno del martedì giun- 
(e la Porta di Spagna, la quale portando 
lettere di Lisbona in data dei 9. Giugno , 
lì Teppe con erte ciò , che era accaduto al 
Cardinale Nunzio fino a quel giorno, ri- 
fpetto alla Tua pretensione al comune officio 
paflato con tutti gli altri Miniftri, e alla con- 
vincente ragione, per cui aveva rifoluto di 
non uniformarsi loro nelle pubbliche dimo- . 
{trazioni di allegrezza , con altri fatti che ' 
aggravano maggiormente il primo, dando a 
conofcere le difpofizioni che yi erano per 
viepiù cimentare, e oltraggiare il Ministro 
Pontificio . Per quarto giuftiffimo motivo Sti- 
mò bene Sua Santità di far fofpendere al 
Commendatore di Almada 1 ’ udienza .accor- 
datagli fino a tanto che con maggiori fchia- 
rimenti fi forte faputo il precifo (tato delle 
cofe di Portogallo , portate a fua notizia coll* 
ultimo Corriere . Ma tanto badò , perché 
egli rotto ogni freno di moderazione, e di 

F-a quei / 


Digitized by Google 



84 

qiìei riguardi, che debbono averli , facefle 
diftribuire in quel!’ iftefiò giorno di merco- 
ledì a tatti i Miniltri ftranieri un Tuo Bi- 
glietto di partecipazione della fua imminente 
partenza da quella Corte , e un copiofo fafeio 
di fcritti che teneva già preparati , e che 
divulgati già immediatamente per tutta Ro- 
ma, hanno non meno fcandalizzato , che an- 
notto chiunque gli ha avuti nelle mani. „ 
„ Non vogliamo ora rifpondere a quel 
tanto che in quelli fcritti fi è malamente^ 
accozzato, ma Io faremo fe farà bifo^no in 
altro tempo. Diremo l'olo, che nulla in efii 
vi è di fulliftenza , fuorché le reiterate e- 
fpreflìoni di filiale ofiequio, e della collante 
devozione di S. M. Fedelilfima verfo la San- 
ata Sede Apoltolica, deile quali Noftro Si- 
gnore è fiato, e farà fempre pienamente 
perfuafo , benché non fiali mai ad elle uni- 
formata la condotta del fuo Miniftro , e nul- 
la vi è di tollerabile, fe non che divedi do- 
cumenti , i quali provano tutto il contrario 
dell’ afiunto prefo nella Deduzione di fatto , 
e di Ragione , e fanno anzi vedere all’ultima 
evidenza, quanta fia fiata la condifcendenza 
di Noliro Signore verfo le domande della 
Maeflà Sua, quanto il fuo defiderio d’ incon- 
trare il di lei leale piacimento j e quanto la 
« felle re r» za dei faci Minillri nel trattare col 

Ilo 
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Regio Plenipotenziario , anche dopo che fi 
erano partecipate le di lui ftravaganti ma- 
niere alla Corte di Lisbona con una Memo- 
ria mandata nel mele di Otfobre dell’ anno 
Icorlò, la quale però non fi sà> fe abbia a- 
vuta mai la forte di giugnere al Trono di 
Sua Maellà , ma occorrendo non fi lafcierà 
di renderla pubblica per compimento del 
fommario diftribuito dal Commendatore di 
Almada . 

„ Si aggiugne inoltre, che i Miniflri 
di Sua Santità hanno lcmpre avuto, e Tem- 
pre avranno per Sua Maeftà Fcdelifiima quel 
rifpetto , quella venerazione , e quell’ offe- 
quio, che eflendo dovuti ad ogni Telia Co- 
ronata , molto più fi debbono ad un Re per 
fe medefimo* e per le benemerenze dei Tuoi 
Augulli Progenitori, tanto prediletto della 
Santa Sede Apoflolica . In confeguenza di 
quelli fentimenti loro, fi fono elfi fatta, e 
fi faranno Tempre una legge di conlìderare i 
Miniltri , che più fi accollano alla Maellà 
Regia , e di parlarne come di perfone attao 
cate alla {leda Maellà, ben conofccndo, che 
non fi può infultarc un Minillro per gli af- 
fari del Minillero , fenza fare ingiuria al So- 
vrano . Or qui fi lafcia all’ illuminata mente 
dei Miniftri, ai quali fono fiati trafmelfi dal 
Commendatore di Almada i Tuoi fogli , il 
riflettere fe fofle lecito parlar nella guifa, 

F 3 che 
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che ha fatto dei Minidri della Santità Sua , 
fenza grave offela del Santo Padre , e il de- 
calere, fè un Minid«> ftraniero polla dichia- 
rarli di non voler trattare col primario Mi~ 
nidro di quel Principe, a cui egli è man- 
dato. Sappiamo che molti efempj fommini- 
dra la Storia, e quella di Portogallo ce ne 
iornifce de’ non molto antichi , pei quali fi 
prova, che una Corte non foddisfatta di un 
Àlmilho inviatole , ha richiedo , ed ottenuto 
di farlo richiamare , e quelli appunto fon_, 
quelli, che convengono al calo del Commen- 
datore di Almada ; ma che il Minilìro fo- 
rcfliere abbia avuto il coraggio di ricufare 
ogni commercio, e Trattato col Minilìro 
principale del Principe, a cui egli è invia- 
to , non farà così facile ritrovarne un efem- 
pio da poterli addurre. „ 

„ Ma ripigliando il filo dell’ interrotta 
narrazione, cade in acconcio di ponderare, 
che il Commendatore di Almada avrebbe 
avuta 1* animofità di mettere egli {ledo nel- 
le mani di Nodro Signore i fogli dei quali 
fi parla , fe non gli fotte data fofpefa la ri- 
chieda udienza , e d* infultare in tal guila 
a ‘faccia la Maedà Pontificia . Il tenore di etti 
fogli combinato col rigorofo filenzio tenuto 
fino allora, non folo con i Minifl ri' della 
Corte, ma anche con ogni altra pedona fua 
pià confidente, fa vedere che erano prèpa- 
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rati a quell’ effetto ; e la fola intenzione di 
fare un affronto di tal natura ad un Prin- 
cipe , che riunifce in se la Sovranità della 
Chiela c del Secolo, ognuno vede qual ri- 
fentiniento avrebbe richiefto . „ 

» Ciò nonoff ante il Noftro Signore ben- 
ché informato nel giorno di mercoledì dopo 
divulgati gli accennati impropriflìmi ferirti, 
e venuto in cognizione della féguita inde- 
cente efpulfione del fuo Nunzio da Lisbona; 

tuttavia facendo ufo di cucii’ eroica mode- 

▲ 

razione, che era a lui sì naturale anche«_» 
prima di afeendere al fornaio Sacerdozio , 
nel ricevere fecondo il folito alla fua udien- 
za la feguente mattina del giovedì , dopo là 
Congregazione del S. Uficio, il Sig. Cardi- 
nale Neri Corfini Protettore della Corona di 
Portogallo, entrato feco in difeorfo di que- 
ff a pendenza , Tenti dall’ Eminenza Sua ( che 
per altro proteffavafi di non aver veduti det- 
ti fogli ) le varie pretenfìoni , che fi pro- 
movevanò da effo Miniftro per trattare dei 
vertenti affari di Portogallo . Commoila gui- 
ttamente Sua Santità da una sì ftrana pro- 
pofizione , non folo la rigettò colla maggiore 
fermezza, ma perfuafa non efservi più modo 
di profeguire con pace la difeufiione di tali 
materie col Commendatore di Almada, fi 
{piegò che in avvenire non voleva di queffi 
afiàri trattare con altri , che con Sua Emi- 

F 4 nenza 
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nenza medefima . Di qui fu che prefe moti' 
vo il Sig. Cardinale di prefentargli la Let- 
tera di Sua Maeftà con la partecipazione del 
matrimonio dei Sereniftimi Infanti ( della 
qual Lettera per altro non avea mai fatto il 
Miniftro alcuna menzione nelle replicateci 
stanze mandate a Monftgnor Maeftro di Ca- 
mera in voce ed in fcritto per efsere am- 
metto all* udienza di Noftro Signore ) ed 
avendola la Santità Sua ricevuta, le fece ri- 
fpondere immediatamente nel giorno appretto 1 , 
per conteftare anche con quella follecitudine 
alla Maeftà Sua il ftnceriflìmo fuo godimen- 
'to per tutte le conlolazioni della Famiglia 
Reale. „ 

,, Il dopo pranzo però dello fteftò gior- 
no del giovedì in fequcla di una Dichiara- 
zione, che era Hata affitta il giorno prima 
alla porta dello Spedale della Chiefa Nazio- 
nale di S. Antonio, luogo interiore bensì al 
circondario di quelle fabbriche , ma affai 
pubblico , e frequentato da ogni torta di 
perfona, fu tenuta in cafa del Commendato- 
re di Almada una copiofa adunanza di più 
centinaja di Portoglieli , la quale dopo la 
manifeftata, ed intimata rottura pigliava tut- 
ta 1’ aria di una fedizione • Tollerò il Santo 
Padre anche quello nuovo eccetto , e fof- 
frendo che tuttavia feguitalse a Ilare in Ro- 
nia un’ uomo, che per tanti titoli li era 

refo 
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refo immeritevole di eflere più riguardato 
come Miniftro di un Principe, che voglia 
coltivare la corrifpondenza , ed amicizia con 
un alrro , accadde finalmente, che nel gior- 
no di fabato 5 . del mefe di Luglio fu ve- 
duta nuovamente folla Porta dello fteflò 
Spedale un’ altra Notificazione del tenore 
che fegue, aggiugnendo così offefa ad offela 
nel tempo fteflo, che pretendeva dichiararli 
contento di Sua Santità . „ 

Francefilo di Almada Mendoza del Confinilo 
di S. AI. Fedelijfima e fiuo Miniftro Ple- 
nipotenziario prejfo la Sede Apofiolica. 

„ O làpere a tutti i vafsalli del Re no- 
X ftro Signore, che avendo Sua Santità 
con la folita lua benignità conofciuto quan- 
to imponibile fofse, che il fuddetto Mini- 
ftro Plenipotenziario contro i politivi ordi- 
ni del Re noftro Signore avefse da conti- 
nuare la comunicazione col Miniftero Poli- 
tico di Sua Santità, dal quale Sua Maellà 
Fedelillima trovali tanto feriamente offefa, 
fi compiacque il medefimo Santo Padre di 
deputare con totale elcluliva di detto Mi- 
niftero Politico 1* Eccellenti ftimo e Reve- 
xendilfinao Signor Cardinal Corfini Protetto- 
re della Corona di Sua Maefta Fedelillima 
acciò trattane, « conferire col detto Mini- 
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Aro Plenipotenziario . E ficcome mediante 
la riferita deputazione di tanto degno, e 
zelante Porporato fpera il detto Miniftro, 
che lì aprirà una dirada nuova , e ficura a 
Sua Maeftà Fedelifììma di ottenere le fodji- 
sfazioni, che le li devono, e con quella 
prontezza che richiede 1* clìgenza della pre- 
i'cntc congiuntura , così arbitrò il detto 
Miniftro a prendere fopra di se il pericolo 
della fofpenfione deila rottura , che li trova 
pubblicata dal giorno z. del corrente Lu- 
glio, fino a vedere, fe il Santiflimo Padre 
( ricordandofi di un Monarca afsaflinato nel- 
la medefima fua Corte per macchinazioni 
provate, e giudicate da una Congregazione 
di uomini pel loro Iftituto dedicati a Dio ; 
di un Monarca per quell’ efecrando attenta- 
to graviflimamente ofFefo da un anno e più 
nella medefima Corte Capo della Chiefa Cat- 
tolica, con infuki j e calunnie, che porreb- 
bero nell’ ultimo impegno qual fi fofle uomo 
partiinale ) fi muova a dare a Sua Maeftà 
Fedelifììma le ben meritate e neceflarie foddi- 
sfàzioni, che il medefimo Monarca alpetta 
tanto religiofamente dalla inflefllbile giuftizia 
di Sua Santità; ed acciò la detta fofpenlio- 
ne arrivi a notizia di tutti i Nazionali val- 
falli, ho fatto fare il prefente Editto, che 
per me fottoferitto , farà affilio nel lolita 

luo- 
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luogo , dove fi trova 1’ altro in data dei z, 
Luglio. „ / 

Dal noftro Palazzo di Reftdetiza 
4. Luglio 1760. 

„ Non fu pofiibile alla Santità Sua di 
ulàre maggior tolleranza alla notizia di que- 
llo nuovo fatto , e mandato a chiamare per 
quell’ ifteflà fera il Signor Cardinale Corlini 
( il quale non era punto intefo di una tale 
novità ) gli fece conofcere quanto folle l* 
abul'o, che fi faceva dal Commendatore di 
Almada del difeorfo avuto il giovedì avanti 
l’ Eccellenza Sua , mentre la dichiarazione 
fattale di non voler trattare degli affari di 
Portogallo con altri, che con 1 ’ Eccellenza 
Sua ( il che portava per fua retta , e natu- 
rale intelligenza una pofitiva efclufione di 
efiò Miniflro ) 1 ’ aveva egli travolta a far 
credere, che il Sig. Cardinale Corfini do- 
veffe edere il mezzano dei difcorfi,e Trat- 
tati da farli fra la Santità Sua , e lui me- 
defitno con totale efclufione del fuo primo 
Miniftro; e con quella finiftra intelligenza 
l’ aveva refa pubblica mediante non folo 1* 
accennata nuova Notificazione, ma ancora 
con nuovi Biglietti fcritti a tutti i Miniftri 
delle Corti eftere. Di qui adunque fu che 
Noftro Signore per togliere di mezzo uno 
iftrumcnto fempre pronto ad accendere più 

che 
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che mai il fuoco della difcOrdia, dichiarò 
ulteriormente al Sig, Cardinal Corfini , che 
non averebbe afcoltato da nefiuna parte ve- 
rmi difcorfo fopra le correnti controverfie 
di Portogallo, fino a tanto che il Commen- 
datore di Almada nGn fofie partito da Ro- 
ma , ed ufcito da tutto Io Stato Ecclefiaftico ; 
dopo di che averebbe dato orecchio con 
tutto il piacere a qualunque difcorfo , e Trat- 
tato, che fi fofie potuto imprendere col do- 
vuto decoro, e dignità fua e della Santa Sede . „ 
Quello è quanto avvenne e nell’ efpul- 
fione del Cardinale Acciajuoli dal Regno di 
Portogallo, e nella partenza del Commenda- 
tore di Almada dalla Corte di Roma . Sì 
partì efio Miniftro; ma le perfone dinotate 
nell’Editto da lui pubblicato, non fapendo 
gli ordini che avea lafciati fi portarono alla 
Chiefa di Sant* Antonio per intenderne il 
loro deftino. Siccome parecchi fe ne trova- 
vano carichi di famiglia, e che non aveva- 
no alcun’ altro foftentamento , fe non che 
i proprj impieghi, fu ftabilito fra efll di 
l'pedire un Memoriale alla Corte di Lisbona, 
fupplicandola a permetter loro di reftarfene 
in Roma, e di mantenerli in quei polli, 
nei quali fi erano collocati . Nel tempo me- 
defimo fi tolfero dal Palazzo del Commen- 
datore le armi della Corona; e la Segreteria 
di Stato fè tjonfegnare ai Miniftri clleri uri 
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Biglietto accompagnato con un Manifefto, 
che conteneva . 

Sua Santità , K ofiro Signore , effendo 
fiata avvifata , che il Sig. Commendatore 
di Almada , Minìftro di Sua Maejlà Fede - 
liffìma ba fatto confegnare in quejli giorni a 
Vojlra Eccellenza alcune fcritture concernen- 
ti le differenze ìnforte col Portogallo , le ' 
giacque che io comuni caffi a Voftra Eccellen- 
za il racconto fuccinto qui inclufo di ciò che 
è accaduto foco fa a Lisbona , ed a Roma , 
e che io vi accertajfi della verità dei fatti , 
che il Sig. Commendatore dì Almada ba p af- 
fati fotta filenzio alterati , affinché Voftra 
Eccellenza foteffe fare una narrazione efat - 
la alla Corte , che per quanto /pera Sua 
Santità , farà e rimarrà viepiù, e perfempre 
convinta della fua fomma condifccndenza . 

Ma i Portoghefi , che fi ritrovavano in 
Roma, per un ordine pofitivo ricevuto dal- 
la Corte dovettero foggiacere ad una pronta 
partenza, altri per Napoli, ed altri per la 
Tofcana. Se ne efentarono però alcuni, i 
quali o per le indilpozioni , o per la vec- 
chiezza non fi ritrovavano nel calo di intra- 
prendere verun cammino ; e fi flette lun- 
ga pezza nelle fperanze , che finalmente a- 
vefiè a provenirne un qualche aggiuflamen- 
to , ma ogni progetto non ebbe l’ effetto 
che avidamente bramavafi, 

LI- 
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Avvenimenti principali fino alla rottura 
C olla Spagna . 


X7<5°. "|W T On foto riufeì funefio il Matrimonio 
della principeffa del Brajìle pel Nun- 
zio Pontificio, ma eziandio per non pochi 
Perfonaggi , die furono vittime del noftro 
gran Conte di Oeyras. Non era certamente 
ciò conforme alle intenzioni della Reai Prin- 
cipcfsa , e neppure dell’ Infante D. Pietro 
fuo fpofo , i quali dotati di un cuore amo- 
revoliflìnio, erano ambidue ben lontani dal 
defiderare che fi difiinguefse il loro facro 
nodo colla difgrazia di perfone ad efli carif- 
fime; anzi la coniazione provata in una sì 
felice unione , venne loro amareggiata mol- 
tiflimo con tante crudeltà ul'ate dal Mini- 
fìro , delle quali efser doveano fpettatori , 
e fi trovavano quali cofiretti a cautelarli 
per non efporfi a qualche fegreto di lui 
tradimento , 

Erano di. i rei di fiato in tempo del 
j; matrimonio della Reai Principefsa , che 
Conte* (R^s GonCavan ^ nelle prigioni fegrete , e del prò- 
l^renzo. * celso dei quali erafi affitto all* ofeuro . Ma 
quello numero in vece che fi fminuifse col 

ve- 
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Venir conceda la libertà per un sì fauflo 
avvenimento, fi accrebbe di molto. Radu- 
natoli il Tribunale d’ Inconjìdenza comporto 
di poche perfone e tutte fedeli -al Miniftro, 
fu per ordine di erto ai 20. di Giugno 
arredato il Conte di S. Lo/enzo Fratello 
del Marchefe di Atigeja , e Ciamberlano 
maggiore dell’ Infante D. Pietro , la grazia 
del quale pienamente godeva per le ottime 
doti, di cui era ornato il di lui animo. 
Il motivo della difgrazia di un Signore cotan- 
to rifpettabile fu perchè pregato dal Nun- 
zio , come abbiamo di fopra accennato , 
aveva refo confapevole f Infante D. Pietro 
del di lui dilpiacere di non poo.r contri- 
buire per parte fua alle pubbliche dimoftra- 
2Ìoni di allegrezza nell’ occafionq.dell’ ap- 
plaudito fpofalizio per le ragioni note a S. 
A. R. ed a tutta la Corte , Quell’ atto di 
convenienza fatto dal Conte di S. Lorenzo , 
di che non poteva così facilmente difpen- 
fnrfene fenztj una formale impolizia verfo 
il Nunzio, fervi di pretefto , perchè il Conte 
di Oeyras lo rapprefeotafiè al Monarca, co- 
me una fegreta intelligenza del Conte di S. 
Lorenzo col Nunzio per qualche tradimento, 
e quello badò per la di lui rovina . 

Nello rtelTo giorno , e per lo Hello mo- 
tivo del Contedi S. Lorenzo . fu anche ar- 
recato , e mandato al Cartello di S. Giovan- 

a ni 
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n * ni di Oporto il Vifconte di Ponte-Lima (a) 
Vifconte di Padre dell’ attuai Miniftro di Villanuova di 
Pome-Lima . Cerviera , che con tanto credito e vantag- 
gio della Monarchia foftiene la carica di Se- 
gretario di Stato degli affari interni. Era 
il Vifconte di Ponte-Lima un perfonaggio 
di gran merito , General d’ Infanteria , Ciam- 
berlano attuale del Re, ed era flato per 1 * 
avanti Ambafciatore alla Corte di Spagna -, 
nel quale impiego non avendo meritata 1* 
approvazione di Sebaftiano rapporto ai ma- 
neggi intavolati pel trattato della Colonia 
del Sacramento ,. fu richiamato a Lisbona» 
Aveva voluto Sebaftiano levargli le iftruzio- 
ni, perchè non fi fcopriflero le fue intenzio- 
ni, e ricufando il Vifconte di confègnargliele 
per non reftar privo dei neceflarj documen- 
ti giuftificativi della fua condotta , era flato 
immantinente confinato al fuo Villaggio in 
Mafra : ritornato per poco tempo prima 
alla Corte, efercitava la carica di Ciambcr- 
lano di S. A. R. f Infante D. Pietro , nel 
quale impiego gli toccò il nuovo efilio per 
~ Oporto. Continuò il Tribunale d’ Inconfidenza 
le fue Afsemblce, ed ai 26. dello fleffo mele 
furono efiliati Monf» /.guilar Prelato della 

Pa- 

• 1 

(a) E’ cortame in alcune carte primarie di 
Portogallo, che il Nipote non allume il titolo 
del Padre , ma quello dell’ Avolo ; ed il di lui 
figlio ripiglia il tralafciato da 1 Padre . 
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Patriarcale a Qafir om arino , ed i Sigg. Gio* 
vanni Macero , e Giovanni Cbevalier am- 
bigue Preti dell’ Oratorio j il primo a Man - 
'Zkan , e 1' altro a Fretto di Erpada-Cinta . 

Nella mattina feguente fu metto in una ftret- 
ta prigione il P. Don Giovanni dei Canoni- 
ci Regolari Lateranenfi e Confelsore del gran- 
de Inquificore del Regno : tutti quelli era- 
no foggetti univerfalmentc per le loro vir- 
tù {limati ; ma il motivo del loro arredo 
fu un vero midero agli occhi del pubblico. 

Non mancò Carvaiho di fpargere minima- 
mente nei paefi draaieri, che erafi forma- 
ta una nuova congiura contro la vita pre- 
zio fa del Sovrano, che doveva fcoppiare ai 
i. 5, Agolto, e di cui non ebbe difficolti 
dì attaccarne lo (ledo Nunzio, Furono in 
feguito imprigionate diverte perfone d’ in- 
feriore condizione, alcuni Carmelitani Scal- 
zi, il Sig. Benedetto di Soma ricco Negoziante^ 
il Sig, di Villar con parecchi altri . 

Ma 1* arredo più notabile ai primi gior- 
ni di Luglio fu quello dell* Inquifitore Ge- an- 
nerale del Regno D, Giufeppe , e di D. An Miti Naturi 
tonio Fratelli ambidue naturili del Re, ai qua- li Re, 
li il fedele Minidro del Conte di Oeyras l* 
Arcivefcovo di Ebora a mezza notte inti- 
mò F cfilio a nome di S. M,, c fubico tor- 
tati da 40. foldati a cavallo partirono in ua 
calefse pei deferto del Convento dei Carme- 
Tom. Ili/ G . litani 
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Ihani Scalzi di Bofsaco poche leghi difcofto 
da Coitnbra . In angufte cellette rinchiudi 
recarono a'cuo tempo fenzr veruna comu- 
nicazione : I’ unica loro confolazione fu , che 
difpofe 1’ aftuto Miniftro , che ad ognuno 
tocca fse il romitorio dedicato a! Santo del pro- 
prio nome. Il motivo della difgrazia de’ due 
Reali Infanti fu , perchè avendo il Oefem» 
b.irgador Ignazio Ferreira compofto un libro 
de-potcftate Regia in EccleJtjJit.ot, dedicato a 
Carvalho, volendolo lampare gli negò la 
licenza 1’ Inquifitor Generale 1’ Infante Don 
Gmfeppe . Informatone il Miniftro, che oltre 
la dedica avea accettata la protezione del li- 
bro, e dell’ Autore, fi (limò offefo efipre- 
fentò a S. M. dolendoli della condotta dell* 
Infante D. Giufeppe troppo offenfiva 1* au- 
torità e nome di un primo Miniftro , a cui 
era dedicata 1’ opera , e aggiunfe che ben 
meritava almeno una feria riprenfione . Pron- 
to il Re gli rifpofe che facefse fubito una tal 
parte in fuo nome, o lo riprendefse come 
meritava. Contento Scbaftiano ne accettò 1* 
incombenza pafsò immediatamente dal Reale 
Infante , e con parole poco convenienti eb- 
be .a temerità di rinfacciare a S. A. R. il 
torto che gli avea fatto . Irritato oltremodo 
r luf-nte a villa di tanta infoenza lo volle 
far tacere col licenziarlo, non fenza ricor- 
dargli la foa dignità fublime : invece di con- 
tenerli 
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tenerli Sebaftìano alzò la voce con parole più 
forti. Accortoli del rumore 1* Infante D. Anto- 
nio , che era nell’ appartamento vicino, ven- 
ne in fretta, e vedendo la maniera fcor- 
tefe non che infoiente, con cui era trattato 
fuo Fratello , totalmente fi accefe , e Io agitò 
11 bollore del Regio fangue a villa di un vile 
temerario, quale perduto ogni rifpetto ardiva 
inlultare, che era per vendicarfene fui fatto , 
fe pronto lo fletto fratello Don Giufeppe non 

10 conteneva . Frattanto Carvalho temendo 
fondatamente lo sdegno dell’ Infante Don 
Antonio , fi fottrafle torto dalla fua pre- 
fenza . Portatoli dal Re gli rapprefentò il fac- 
to a fuo modo dolendoli amaramente de’ due 
Infanti , e quindi dopo un configlio di Stato ne 
provenne il loro efilio. La prigionia dei fuddet- 
ti Principi accrebbe univerlalmente molto più 

11 timore c fpavento in tutti gli ordini di 

Perfone, vedendo così trattati perfonaggi di 
condizione fuperiore , Avvilitoli peraltro ogni 
giorno più il Sovrano, viveva in una per- 
petua inquietudine temendo nuovi infiliti, „ , 

e tradimenti da iuoi luciditi, dai quali era per morì di nuo- 
altro rifpettato , e veramente amato . Rac- ^ ^° n 8 ul s e 
comandavafi egli di continuo al fuo Miniftro, , 

il quale inventando Tempre delle nuove fe- 
grete congiure , e macchinazioni , lo accer- 
tava della fua collante attenzione , e vigilan- 
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eloefortava a non temere. Lo fletto In-, 
fante D. Pietro accortoli della continua dif- 
fidenza del Re non ardiva dil'coitarfi mai dal- 
la di lui Perfona , e fagrificando ogni giorno il 
proprio genio, ufciva Tempre con lui a diporto, 
anzi gli accadde qualche volta di accom- 
pagnarlo colla febbre, affine di levargli ogni 
motivo di fofpetto. Nell’ occafione de! ma- 
trimonio, benché avelie potuto alloggiare iu 
un Palazzo a parte } pensò bene di non fe- 
pnrarfi dalla Corte per non dare ombra al 
Re con una tal feparazione . Era arrivato a 
tal fegno il timore del Re D. Giufippe, che 
interpetrava male qualunque detto, o getto 
indifferente: qualche volta entrava all’ in> 
provvifo nel Gabinetto dell’Infante D. Pie - 
tro col delì4erio d’ incontrarlo con alcuna 
perfona fofpetta; riandava, ed efaminava le 
diluì carte, ebbri. L 1 Infante però pienotti 
prudenza, diffimulava, e lo compativa, sfor- 
zando*.! con dolci , e buone maniere a ren- 
derlo periuafo della fua inalterabile fedeltà , 
e vero attaccamento. Molto fi temè che 
venilfe eziandio imprigionato 1’ altro Fratel- 
lo naturale del Re D> Gafpero Arcivefcovo 
di Braga ; foltanto furono arredati il di lui 
confeisore , ed alcuni domettici . 

Ai 3. di fettembre, anniverfario dell’ at- 
tentato, fi fparfe al voce, che in quel giorno 
doveva rinnovarli in alcuni di tanti ultima- 
mente 


Digitized by GowgJe 



r 


ÌOI 


V. 


mente arredati la tragedia dei 13. Gennajd 
1759. Fortunatamente però paflòfli la gior- 
nata lenza veruna novità J ma dopo pochi 
giorni venne deporto dal Tuo impiego di 
Segretario di Stato di marina , e di oltrema- 
re , ed ertliato da Lisbona il Sig. 

Giovdccbino di Co[la Corte-Retti . Il Confef- gretario D. 
lore del Re fu quello che li confegnò il Di- Q°™”^°; no 
fpaccio de’la dimiflione. Il motivo della di- diCofta-Reai. 
lgrazia de! Sig. Tommafo Giovacchino fil 
perchè lcoperfe Sebartiano, che egli mante- 
neva fegreto carteggio col fuo predecellbre! 

1 ’ Ab. Mendoza di Corte-Real, e premendo- 
gli altresì d’ introdurre nel Minirtero fuo 
fratello ritornato dall’ America ,• lo propofe 
al Sovrano in luogo del Sig. Corta Corte-Real, 
e venendo immediatamente approvato, fu 
eletto Segretario di Stato » e dicneflo l* altro. 

D - %tT 

In quella maniera compivanfi intieramente Uno de -’ Fra- 
le brame del noftro Eroe d’ inalzare ai pri- tem di Car- 
mi porti i fuoi Fratelli * avendo già poco ^Segremió 
prima data la cofpicua dignità d* Inquifito- di St.-to, « i* 
re Generale all’ altro fuo Fratello Paolo, che J**” 
era Prelato della Patriarcale ; e che la Regi- io. 
na per fecondare le intenzioni del Re ave- 
va eletto per Soprintendente del fuo privato 
Erario . E benché per la carica d’ Inqnilìtor 
Generale fodero necertàrie le Bolle di Rema, 
che fperar non li potevano attefa la rottura, 
tuttavia lifolvette Carvalho, cheptendefse fu- 
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bito il pofleflb, e pofcia leguita la riconci- 
liazione con Roma ne farebbe dimandata 1 * 
approvazione • 

Di quanta abilità, e talento forniti for- 
ièro ambidue i fratelli per due polli cosi Ca- 
blimi , lo abbiamo accennato nella prima parte. 
Monlìg. Paolo fuperava in balordaggine 1 ’ al- 
tro : elfo aveva avuto il merito di efsere 
il trattenimento , o il vero traftullo del ri- 
Ipertabile Corpo della Patriarcale : i Principa- 
li erano Coliti difpenfargli con tutta genero- 
lifà dei colpi Culle fp 3 lle per loro diverti- 
mento , e alterando un poco il Cuo cognome 
di Carvalbo, lo chiamavano Cavallo, inoltran- 
do con ciò il fuperiore concetto , che ave- 
vano dei di lui inferiori talenti* Quelli fu il 
gran Perfonaggio feelto dal noitro ìapientif- 
' limo Eroe per una carica che richiedeva 
un ingegno niente comune, ed una malfima 
prudenza per decidere affari gravilìimi > 
e di fommo rilievo. 

Sodbìazfone Un avver ” ment0 politico accadde Cui 
dall’ in- principio del 1760. che arrecò grande ono- 
Corte^di lì! re a Carvalho ; fu quello la venuta a Lisbo- 
sbona per un na di Milord Kittoul Pari di Scozia, man- 
daU* It a °mata > ^ ato Ambafciatore llraordinario Inglefe per 
Ingiefe • dare una pubblica foddisfazione deM* infulto 
Catto da’ Vafcelli dell’ Ammiraglio Eofcawe/t 
neli’ anno antecedente Culla colla di Lagos r 
allorché prefero , e abbruciarono i Vaicel- 

li 
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li Francefi comandati dal Sig. aV la Cluez 
Egli adempì ai ai. d’ Aprile queda com- 
milfiohe in una udienza pubblica che gli 
diede il Re , nella quale con un ben 
intefo difcorfo fcusò l’ imprudenza degl’ In- 
gleli. Quello fu veramente un pafio, che fe- 
ce onore al nodro gran Conte di Oeyras, ma 
non fappiamo di certo che a lui debba attri- 
buirà quell’atto di umiliazione dell' Inghilter- 
ra : richiedeva!» veramente un genio fubli- 
me per indurre a tanta condiicendenza un 
.Regno, la cui polTanza e gloria, erano Ialite 
al l'ommo grado. Comunque lia , quello è un 
fitto di molta gloria ai Portogallo , nè lì 
può negare al Conte di Oeyras il vanto che 
gliene rifultò per edere egli alla teda dei 
Governo . 

Alcuni Politici perfuadevanfi, che ben 
predo accomodate farebbero le vertenze tra viderue cou- 
Roma, e la Corte, perchè pareva impolli- ™ 0 ^ c . un 
bile che il Minidro non li accorgete della comoda- 
grande impreflione che avea fatto nel pupo- 
loia condotta tenuta col Nunzio: li Ivani- n3 , 
rono però quefte fperanze col Decreto pub- 
blicato nell’ Agodo, col quale venivano ri- 
chiamati tutti i fudditi che trovavanfi ne- 
gli Stati Pontifici , e codretti ad ufeire dal 
Portogallo tutti i fudditi del Papa , che \ I 
erano. Di più s* intimò al Conte Acciajuot'h 
il quale aveva portata la Berretta Cardini- 

G /f. liz*a 
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lìzia al Nunzio fuo Zio, ed all’ Uditore del- 
lo ftefio, che fenza indugio partiflero , e fa 
proibita feveriflìmamente ogni comunicazio- 
ne con Roma, e il ricorrere ad efla per 1* 
avvenire nè per difpenfe, nè per Bolle, e 
inoltre dichiarate di contrabbando le merci , 
che veniffèro dallo Stato Papale, 

Fu pure intimato a tutti i Librai, 
e Stampatori di Lisbona di confegnare un* 
liffa di tutti i libri che aveano , all* Inten- 
dente Generale di Polizia , e di fofpenderne 
provvifionalmente la vendica, ed’ dito; fic- 
come pure fu interdetta con un ordine fé- 
veriflimo 1* introduzione dei libri ftrtnieri . 
Il motivo d: un ordine tanro pregiudiciale 
ai poveri ftampatori , e libra} 5 neduno du- 
bita eflTere il gran timore in cui viveva di 
continuo Carvalho, che venilTero pubblicati 
alcuni Scritti contro il Governo: egli però 
con tutta la lua vigilanza non potè impedi- 
re , che non ne giraffe qualcheduno, nel 
quale graziofamente veniva dipinto con vivi 
colori il di lui carattere: ma foltanto vedevanfi 
quefti parti tra le tenebre , e con mille fé- 
greti ; e nefluno ardiva di tenere in caia 
tali ol pi ti per molto tempo, pe! giuffo timore 
di finire i giorni per grazia in una prigione . 
Al contrario vendevanfi pubblicamene, ed 
erano regalati alcuni libri ripieni d* adulazione, 
nei quali venivano preP-mtatc nel maggior lum'p 

le 
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le Iodi del noftro Eroe , del quale pure ufcì 
un Ritratto magnifico in reme col motto ; 
Dìgnum lande viruni Mufa vetat mori. 
Erafi impegnato Sebaftiano Giufeppe di 
perfuadere alle altre Nazioni, che il Por- 
togallo fotto la Tua amn*iniftrazione era in 
uno fiato floridifiimo , mentre che i forefiieri 
erano certi della di lui miferia . Trovavafi 
il Regno lenza commercio, fenz’arti, in una 
fòmma decadenza : e pure egli voleva far 
credere tutto il contrario . Ecco un eftratto 
di lettera , la quale fu fatta inferire da uno 
dei confidenti di Carvalho a bella porta nei 
fogli rtranieri. „ Si elicano molte fallita a carico 
„ del noftro Governo iti una certa regione, 
„ ma fe ne fanno le fonti. Alcuni Nega- 
,, zianti rtranieri per invidia fi fanno un 
„ piacere di calunniarci predò gli rtranieri , 
„ e di fefeiitarvi il noftro commercio * Si 
„ fono fparle fempre fino dal Terremoto 
,, del 175 nuove fvantaggiofe a quello 
„ Regno:, in una parte dicevafi, che era. 
5 , vamo inghiottiti fotto un fecondo tre- 
„ muoto ; in altra ciò fidava per ficuro 5 una 
„ pefte divoratrice aveva mietuto un terzo 
,, dei noftri concittadini , e doveva tener 
„ lontano da’ noftri Porti osmi naviglio: 
„ un altra volta la zizania , la dilfenfione la più 
i) crudele ferpeggiava fra noi tutti gli ordini . 
ed in tutte le Città* Non vi era cofa 

t> p«ò 


ex. 

■Sforzi di Car- 
Valho per far 
credere ai fo- 
reftieri il pro- 
spero Stato di 
fua Nazione « 
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» però piu falfa di quelle afterzicni . Una 
♦, quiete perfetta regna qui da due anni , 
tt ed è fparita ogni turbolenza con gli odiolì 
„ complici del 1758. Una pruova reale deli* 
„ armonia pubblica , e della concordia na- 
,, zionale in quello regno è, che f Erario 
„ Regio è in buono ftato , e S. M. ha prefo a- 
„ dequate mifure per liquidare i biglietti , 
,, dei quali è debitore I’ Impero ultimo, 
* conoiciuti fotto nome di foli or dcs Al- 
ti maziemr , e la cui fomma è immenla (a) ,, 
I lettori pollono facilmente giudicare 
dalia verità del prelènte eftratto : folamen- 
te F ultimo punto pare certillìmo rapporto 
allo ftato dell’ Erario , imperciocché paflava- 
no molti meli, che le truppe non ricevevano 
de loro paghe . Poteva!! fare una verillima 
apologia del noftro incomparabile Eroe, la 
quale da nell’uno verrebbe negata; cioè: Era 
egli troppo occupato nell’ empire le prigio- 
ni d’ infelici, ed era d’ uopo impiegare 
molto tempo , per non deftar rumore nella 
carcerazione di foggetti di primo rango ; 
quindi ne veniva che non poteva attendere 
all’ incoraggimento del commercio, fabbriche, 
e manifatture, 

Do- 

fa) Vedi „ Rerum Lufitanarom Ephemeri- 
des ab Oliftiponen. fi rerremotu ad Jefuirarum 
txpulfionem . „ Antonio Figueiredio Sciipc&rc . 
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Doveva parimente in mezzo a tante 
prigionie e disgrazie di parecchi Perfonaggi 
cariffimi ai Sovrano» ed alla Corte» pro- 
curare con mezzi ltraordinarj divertire gli 
animi j maffimamente quelli dei Regnan- 
ti , per far gara di una vera tranquil- 
lità interna. I combattimenti di tori, i 
fuochi di artfizio , ed altri divertimenti 
venivano continuati per molti giorni nella 
Corte. Era fomma mente premurolo Carval- 
ho di prefentare al Monarca nuove manie- 
re di palTare alleggramente i giorni , confer- 
mandolo Tempre più nella rifoluzione prefa di 
non penfare ad altro , che alla propria con- 
fervazione per mezzo di paffatempi, e di 
piaceri ; e di rimetterli affatto al noto di 
lui zelò dimoftrato per il regolamento della 
Monarchia . 

Era oltre di ciò molto affaccendato il j ntra ^ nde 
Conte di Oeyras nella riedificazione di di propofito 
Lisbona. Benché i terremoti continuaffero a la . neti ' fi . ca ‘. 

c r r • • v **one di L 1 

farii icntire , non effendo per altro cosi s bona. 
violenti, e frequenti come prima * pensò 
feriamente alla refharazione della Capitale , 
la quale effendo comporta di un numero 
grandiflimo di baracche mal’ ordinate , fa- 
ceva alla villa una trilla comparfa. Fra 
diverfe piante prefentate fu accettata una , 
che era per renderla una delle più belle 
Metropoli per la mirabile difpofizione , cd 

or- 
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ordine delie ftrade , delle quali la più largì 
e lunga fu chiamata Strada Ah gufi a ; ma 
nell’ elocuzione nacquero molte difficoltà 
non prevedute» Con un Editto regio dei 15. 
Ottobre del 1760. fu ordinato il demoli- 
mento di tutte le fabbriche, e coftruzione 
delle cafe nella maniera propofta . Ingratiffi- 
mo riufcì generalmente un tal’ ordine ai po- 
veri Lisbone!! , che ancor non avevano po- 
tuto rifarfi delle grandi perdite finte ne! 
primo terremoto: in vece di edere ralleva- 
ti dall’ Erario pubblico, furono anzi di più 
corretti ad efcguire a fpefe proprie T or- 
dine intimato . Così fu dato principio alla 
grande, e mirabile riedificazione di una Città 
anipliffima, e fi gettarono nel tempo ftertò 
i fondamenti di un fuperbo Palazzo Reale . 
Tutte le fabbriche principiate patirono però 
moltiffimo nel violento terremoto, che fi 
fentì ai 31. di Marzo 1761. e che replicò 
nei giorni fèguenti, il quale quantunque 
uguale non forte al primo deb 1755. non- 
dimeno recò gran male, e fparfe nuovamen- 
te del terrore. Il Conte di Oeyras fermo 
nella fua opinione che non fè ne dovefle 
far conto, perchè confederava i terremo- 
ti come fenomeni natwraliffimi , comandò ai 
Vefcovi, che proibirtero le vane deciamazio- 
ni dei Predicatori intorno al flagello dei 
terremoti, e fece continuare le fabbriche 
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principiate . La riedificazione di Lisbona farà 
certamente un monumento eterno di glorià 
pel noftro Eroe ; e non altri che lai collan- 
te nelle fue idee , e rivedilo di un poter» 
illimitato poteva fuperare tutte le difficoltà 
per efeguire una sì vada imprefa ; e nel 
breve corfo di pochi anni prefentare all* 

Europa una nuova Città, che non cede al 
prefente per la bellezza delle ftrade,fime* 
tria delle cafe, e magnificenza, a veruna 
delle più rinomate . La nuova Regnante ha 
contribuito colla fua munificenza ad accre- 
feere la bella difpofizione della fua Capitale 
facendo erigere nuove fabbriche » che le fer- 
vono di maggiore ornamento , e fono di am- 
mirazione sì ai nazionali , che ai forefiieri . ^ 

Non era contento Carvalho della fola Maneggio di 
efpulfione dei Gefuiti dal Portogallo: prò- Carvalho per 
vava un difpiacere ineducabile di vederli nl d e i Gefuì- 
favoriti, e {limati nelle altre Corti: il fuo a ^ tr * 

defiderio era di fare entrare le altre Poten- 
ze nelle fue idee di fcacciare i Gefuiti: 
propofe il fuo defiderio ai Gabinetti di 
Francia, e di Spagna per mezzo di alcuni 
fedeli Emiflarj fegreti ; ma benché non for- 
tiflero pienamente un eguale effetto i Tuoi 
maneggi nelle due Corti, difpofe però in 
tal guilà gli animi , che non tardò molto 
tempo a vederne il felice fofpirato compi- 
mento. In Francia ben predo mediante l* 
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attività del Primo Minierò Duca di.Cbioe- 
foul principiò la ftrepicofa guerra Parlamen- 
taria contro i Gefuiti , e dopo molte diffe- 
renze inforce terminò colla loro total dis- 
fatta. In Spagna quantunque alcuni foggetti 
fodero difpoftì a fecondare le mire di Car- 
valho, il Re Cattolico però non era in quel 
tempo di quello fenti mento , e feguitava a 
favorire i Gefuiti; anzi ebbe il difgufto Se- 
baftiano di veder paflare 60. Gefuiti Spa- 
gnoli alle Provincie del Paraguaijove feguitava 
egli a foftener pubblicamente , che i Gefuiti 
perfiftevano a fare la guerra alle due Poten- 
ze di Spagna , e Portogallo . 

Quindi avvenne che avendo la Corte 
di Spagna a richieda del Papa propofta la 
fua mediazione per una vera riconciliazione 
tra le due Corti 5 ricevette da Carvalho la 
rifpolla non attefa , che per ora non dis- 
poneva. Iddio , che ne fojfe giunto il tempo : 
onde colla rottura accaduta poco dopo, non 
pensò più il Re Cattolico a interelfarlì in 
favore della Corte Romana . Ella per altro 
dette un nuovo motivo di difgufto al Conte 
di Oeyr3s colla proibizione di un libello a 
lui Carifiimo, cioè: Dimoji razione dell * o/l 
fequio , e rifpettofa venerazione avuta dai 
Miniflri di S. S » verfo la f aera Perfona 
di S . M. F. Sincérijjtmo ragguaglio di 
fu# n.“o ba preceduto , e ac comi agnato /’ ef- 

puU 
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puljtone dell E mi iteti r, Cardinale Acciajuo - 
li dal Portogallo ec. Quello fcritco fu bru- 
ciato pubblicamente in Roma come offe ufi vo 
fommamente per molte propofizioni maledi- 
che , e calunniofe all’ onore dei Miniftri della 
Santa Sede . I Miniftri Stranieri , i Car- 
dinali, e molti Prelati avevano ricevuto per 
la polla una copia del detto libello , fenza 
fapere da dove fofle dato fpedito ; ma fi 
credette mandato dal Commendatore d’ Al 
mada , che trattenevafi in Tofcana . La detta 
proibizione e condanna inafprirono molto 
più. T animo di Sebafiiano, il quale per 
fare maggior difpetto al Miniftero Romano, 
ed ai Gefuiti pubblicò il feguente Decreto 
di confifcazione dei beni (labili, e non 
(labili dei Gefuiti , devoluti tutti al Regio 
Fifeo. 


IO 


xn. 

Decreto di 
Conficcato- 
ne dei be ni 
de’ Geniti , 
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ar TJ Accio fapere a quelli, che vedranno que- 
J? Ro Diploma , qualmente avendo io , in 
virtù della legge data dal Palazzo della 
Madonna, detta da Ajuda-, li 3. Settembre 
17 59., e pubblicata nella gran Cancelleria 
del Regno li 3. Ottobre del medelìmo anno , 
dichiarato i Regolari della Compagnia de- 
nominata di Gesù, dimoranti ne’ miei Re- 
gni, ed in tutti i loro Dominj, per notar j 
Ribelli, Traditori, Avverfarj , ed dggrejfo- 
ri , che per 1 ’ innanzi erano Rati , ed allora 
pure lo erano , contro la mia Reai Perfona, 
c Stati , contro la pubblica tranquillità de* 
miei Regni, e Dominj, e contro il ben co- 
mune de’ miei fedeli Va Halli ; c ordinato che 
come tali fodero da ognuno di quelli conlì- 
derati, avuti, e riputati; li ho fin d’ allo- 
ra tenuti in confeguenza della medelima 
legge per ifnaturalizzati , proferitti , ed efler- 
ininati; comandando perciò che fodero ef- 
fettivamente cacciati via , ficcome tollo fe- 
guì da tutti i miei Regni, c Dominj, per 
ncn poter in efìì mai più entrare . E poi- 
ché m vigore della furriferita fnaturalizzazio- 
ne, proferizione , bando, e totale efpulfione 
degii Redi Regolari » fono vacati nei mie. 

Regni 


Dii 


- 
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Regni , e Domjnj tutti, que beni fecolari , 
ogni pefo di Cappe Ilanie , o d’ altre pie 
opere liberi , ©d immuni , confidenti in mo- 
bili ( non cooperati immediatamente al Di- 
vin culto ), in derrate di , commercio , in 
fondi di terreni, e di cafe, ed in cenfi an* 
nui ; de’ quali tutti i medefimi Regolari 
aveano il dominio inlleme ed il poflèflo: 
Dopo di aver uditi fu di ciò i pareri di 
molti Miniftri dei mio Configlio, e Senato, 
sì Telogi , come Giurifti , dotti afsai , e pie- 
ni di zelo pel lèrvizio d’ Iddio , e mio , 
con i quali ho (limato bene di conformar^ 
mi: ordino, e comando,' che tutti i beni 
' del furriferito genere fieno toflo incorporar» 
al mio Fifco , e Regia Camera, e come 
miei proprj regiftrati ne’ libri della mia Reale 
Azienda . Voglia altresì, e mi piace, pre- 
metto ancora il parere delle poc’ anzi men- 
tovate perfone , di dichiarare effettivamen- 
te ritornati alla mia Reale Corona tutti gli 
altri beni inficine co’ refpettivi loro diritti 
di Padronato, che da quella erano, (lati fe- 
parati, e divifi a prò, ed in benefizio dei 
fuddetti Regolari banditi , ed efpulfi . Per- 
ciò poi , che riguarda gli altri beni di Tua 
natura fecòlari, gravati però di .Cappella nie, 
di fuffragj , e d’ altre, limili pie opere, 
Rimo bene ( in conformità pure dei fovra- 
mentovati, pareri) di comandare, che fi faccia 
T. HI. H una 
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una Nota, ove feparat3 mente, e con diftin- 
xione fe ne dichiarino tutti i corpi , ciafcu- 
DO inficine colla difpofizione del refpcttivo 
Tefiatore , o fia Donatore » da cui è pro- 
venuto , e con i peli da quello importivi i 
affinchè io ne deputi Ammimftratori , che 
confervino i fuddetti beni , e con efattezza 
n* adempifcano tutti gli obblighi ; fioche non 
vengano a perire per edere vacati . ,, 

E quefto Diploma s’ adempirà , come 
in erto fi contiene . Perlochè ordino alla 
Menfa del Senato di Palazzo , al Reggente 
della Cafa della fupplica, ai Coniiglieri della 
mia Reale Azienda, e dei miei Domini 
Oltremarini, alla Menfa di Cofcienza , e d 
Ordini , al Senato della Camera , alla Giunta 
del- Commercio di quelli Regni , e loro 
Domini , alla Giunta del Dcpofito pubblico, 
ai Capitani Generali , Governatori , Senato- 
ri, Correttori, Giudici, ed altri Uffiziali 
di Giudiziale di Guerra, a cui la cogni- 
zione di quefto apparterrà, che V adempi- 
vano, ed ortervino , e ’1 facciano adempire, 
cd oflervare tanto per intero » come in 
erto contienfi, fenza dubbio, o impedimen- 
to alcuno, e non oftanti qualfivogliano 
Leggi, Regolamenti, Diplomi, Donazioni, 
Difpofizioni , o Stili contrari ; le quali tut- 
te , e tutti ho per derogati come fe di erte , 
e di e Hi faceflì quìefpreflà, e particolare 

men- 



menzione, per quello effetto foltanto ; rima- 
nendo alia t tempre nel loro vigore. E" al 
Dottor Emmanuele Gomes de Carvalho, 
Senatore di Palazzo del mio Configlio , e 
Cancelliere maggiore di quelli miei Regni, 
comando , che lo faccia pubblicare in Can- 
celleria , e che del medefimo fi fpedifcano 
copie a tutti i Tribunali , Capi di Provin- 
cie, e l'erre di quelli Regni: regimandoli 
in tutti i luoghi , dove fon folite regiltrarfi 
limili Leggi. E mandandofene P originale 
all’ Archivio Reale, chiamato volgarmente 
* Torre de Tombo . Dato nella Villa di Sal- 
vatene de’ Maghi ai 25. di Febbrajo : dell* 
anno 1761. » 

IL RE 

'Conte di Oeyrds. 
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O Ltre di ciò collo ftefio fine di recare di* 
l'piacere a Roma ed ai Gefuiti onorò pub- 
blicamente della Tua protezione lo ftampato- 
re Pagharini : quelli e (Tendo flato efiliato 
dallo Stato Ecdefiaftico oltre la perdita dei 
proprj beni, perchè aveva ftampato alla 
xiiT. macchi mo’d fcritti fatirici contio la Corte 
Stampatore dj Rqma , e contro 1 Gel aiti, erafi ricove- 
Pdgiiarin. , e rat0 a Napoli (QttQ l a protezione del Miniftro 
« otjerto, p 0rt0 g^ e f e? € venne allora favorito dai Con- 
te di Q-yras con una perpetua annua pen- 
done, e decorato della Croce de.JP Ordine 
di Criftq , Siccome pure riempì egli di fa- 
vori , e di onori il celebre Cappuccino Apo- 
flata Fr. Hurbcrto Loreaefe x della cui penna 
fott'q il nome di Ab. Piatei era(ì prevallo per 
molte fcritture intereftanti . Fr. N orberto cor- 
rifpofe in feguito al fuo gran Protettore , de- 
dicandogli diverfe Opere, ed in tutte le oc- 
cafioni tacendo grandi elogi a > talenti dd 
noftro Eroe , dal quale ne riportò una confi- 
derahd e pendone . Non Tappiamo fe per fug- 
gerimento de lo ftefio Fr. Norberto, o per ef- 
fetto naturale delle fue confiderazioni pro- 
gettò il Conte di Oeyras un Congreflo da 
tenerli iu Lisbona comporto di quattro Teo- 
logi Franct.fi della Sorbona , di quattro Spa- 
gnjoli della Univerfità di Sa/amanca, e di 
quattro Portoghcfi per decidere lulla propo- 

fizione; 



fiziftne: fé era lecit» gajtìgure eolia pena (fi 
ritorte un Ecclejiaflico Secolare , o Regolare 
ree di Le fa Mafia feni intervento della Fo- 
tejlà Eiclefiaftico . Furono infatti invitati 
dalla Francia » e dalla Spagna , ed eravi il 
eonfenfo per parte delle due Potenze , ma il 
progetto andò in aria , e lenza 1 * approvazione 
dei Teologi da fe ftefib risolvette di condan- 
nare alla morte il fimofo Malagrìda , co- 
me vedremo in appreffo, non per il delitto di 
Lefa Mnellà, ma per errori conrro la Fede. 

Mantenevanfi tuttavia le voci ftefse di 
accomodamento col Papa per mezzo di al- 
cune nuove fparfefi, e credute vere, cioè, 
che il noflro Setxvftiano fi folle degnato di 
dimandare a S. S. ( non Tappiamo per qual $i cr*d7prof. 
mezzo ) la grazia di un Altare Portatile: che fimo p acco- 
avefie condifcefo eziandio che alcuni parrico* 
lari ricorrefTero aRoma per alcune grazie fpiri- 
tuali ; e finalmente che avelie permeilo lo 
sborfo fattoli in Genova di lo. mila feudi 
Romani dovuti in Roma per alcuni Legati 
Pii fatti da parecchi Perlonaggi Portoglieli. 

Forfè quelli Atti di condifcendenza , delle 
verità dei quali ne dubitiamo , furono ef- 
fetto di qualche rimorfo pafseggiero,per cui 
afflitta venne la delicatillima confcienza di 
Sebafliano. L’ ombra di colpa veniale lo Spa- 
ventava , lo inorridiva : un pendere mole- 
rò, e cruccio!© dilla fola privazione di un 

H 3 poco 
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poco di aumento di gratia in qualche anU 
ma divota conturbò talora lo fpirito di quell’ 
integerrimo, e piiflimo Miniftro, il quale per 
propria confeflione rinunziati avrebbe tutti 
‘ i fuoi impieghi , fe fofpectato avefsedi qual- 
che leggiero peccato nella Tua condotta . 

Si accrebbero molto più le ftelse vo- 
ci quando poco dopo in occafione della na- 
scita del Principe di Beìra accaduta ai ai. 
di Agofto del 1761. il Re Fedeliflimo fcrif- 
fe la feguente lettera al Papa, la quale 
fu confegnata dal Miniftro Portoghefe refi- 
dente in Hapoli al Nunzio Pontificio. 

„ C Antifiimo in Crifto Padre , e Beatifii- 
3 rao Signore. Il voftro divoto, ed ub- 
bidiente Figliuolo D. Giufeppe per grazia di 
Dio Re di Pertogallo ec. La divina Bontà 
1 del Signore Iddio fi è finalmente degnata com- 
partirmi il gran benefizio di concedere un l uc- 
cisore alla mia Cala, mediante la felice na- 
scita del Principe di Beìra mio Nipote, da- 
to alla luce nel giorno di oggi alle undici 
della notte dalla fopra tutte le altre molto 
diletta , e (limata Figlia la Principcfsa del 
Brafile . Ne partecipo immediatamente a V. S. 
h notizia, ad effetto di rinnovare verfo 
f Alti filmo per mezzo di fiia intercefllone 
il maggior tefiimonio del mio profondo ri- 
conofcimcnto,perfuafo che la paterna bcnc- 

vo- 
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volenza delta S. V. tratafcerà di gradi- 
re con dimoftrazione quefto profpero Tue- 
ceTso , e perciò nell’ ifteTso tempo Tupplico 
la S. V. acciocché fi compiaccia di dare la 
fua Benedizione al nato Bambino, affinchè 
crefcendo col tempo in virtù , fi djmoftri 
degno Figlio della Chiefà, e venga in tal 
guifa ad imitare lo zelo, con cui i di lui 
Progenitori propesero Tempre mai 1 * ingran* 
dimento della Fede, e della Religione Cat- 
tolica Romana • SS. in Cr. P. e Beat. Signore 
Iddio lunga vita alta S. V. in vantaggio 
del Tuo Tanto Tervizio . „ 

Belem 21. Agofto 1761. IL RE. 

.1 D. Luigi da Curila. 

. • , • 

Quella lettera riuTcì grati filma al Papa 
il quale lufingandofi del proflimo accomoda- 
mento rifpoTe nei termini più obbliganti e 
•ffettuolì, come poteva prometterli da quel- 
lo che di continuo Tofpirava il momento di 
una vera riconciliazione. Videfi però il 
Papa burlato, e fvanite affatto le Tperanze 
concepite per la dimoftrazione improvvida 
della Tuddetta lettera: e ben tofto univer- 
Talmente venne riconoTciuta la inTuffilten- 
za di tali lufinghe , reftando gli affari nello 
jftefio piede di prima, anzi Teguitò Carval- 
ho a dar prove certiflime del Tuo poco* ri- 
spetto verTo la S. Sede , e della non curan- 
ti 4 Z» 



za dell’ amicizia con i Ròmani . Fermo nella 
rifoluzione prefa di mettere nella Babia il 
nuovo Arcivefcovo eletto, Vefcovo attuale 
di Angola , benché la di lui elezione folle 
{lata dichiarata nulla dalla Corte Romana 
per il motivo fòpraccennato , tuttavia no- 
minò egli per nuovo Vefcovo di Atigòla il 
P. Fr. Francefco di S. Tommafo Domenicano 
Inquifitore attuale in Lisbona, con ordine 
al Vefcovo di Angola di pillare immedia-x 
ta mente al. politilo dell Arcivelcovado 
della Bahia. Il Domenicano, uomo di una 
vita efemplare , e fornito di molta* dottri- 
na fece le fue fcufe , affine di edere ditpen- 
fato di portare un pefo sì malagevole, e sì 
poco decorofo in quelle circoftanze: ma 
pronto Sebaftiano g!t rifpofe ,, Che partilfe 
>, fenza indugio verfo Angola, che egli 
„ lo autorizzava a governare il Vefcovado in 
„ qualità di Vicario Capitolare, e lo fteflò 
„ fece intendere a quello di Angola Supe- 
riore eflo a tutte le Leggi, e Canoni , deci- 
fc nella collazione di alcune .altre Dignità 
Ecclefialtiche, che paflafléro fenz altro i 
Candidati al pofieflo, e che Quando fi foiTe 
rinnovata la pace con Roma, allora fi potrebbe 
ricorrere ad efla per le Bolle necefiarie . 

XV. % Un Editto videfi fui principio del 1 1 • 
*t\ U che confermò viepiù la generale opinione 
pubblico bene ch c v i era del gran trafporto che aveva 

il 
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il Conte di Oeyras per la fua cara Compa- 
gnia de’ vini di Oporto. Fu proibita fe- 
. veri Ili inamente là diftillazione dell’ Acqua- 
vite la vendita in tutto il Regno , e al 
tempo dello ne fu data la privativa alla 
Compagnia dei vini : quella doveva prov- 
vedere ia nazione di un genere cotanto ne- 
cellàrio . Quanti incovenìenti e quanto dan- 
no ne dovefse provenire da un Amile pri- 
vilegio è facile l’ immaginarlo . Eravi inte- 
refsato il Conte di Oeyras nell’ erezione 
della Compagnia , e crel’cendo efsa , dove- 
vano crefcere necefsariamente i di lui emo- 
lumenti . Siccome pure fu Angolare f altro 
Editto pubblicato poco dopo, nel quale con 
un pregiudizio notabilifflmo della povera 
gente vennero proibite le botteghe * ove li 
vendefsero merci a minuto, purché nou lì 
potefse provare di avervi la metà in pro- 
prietà del guadagno' che A facefse in quelle 
merci • Così Carvalho contro il collume dei 
Governi illuminati metteva degli oflacoli 
alla indudria nazionale , ed aumentava la 
miferia de’ fuoi PortogheA, nel tempo che 
sforzavaiì quanto poteva di dare ad intende- 
re ai foreftieri tutto il contrario * Crefce- 
va bensì Tempre più 1* afflizione dei Lisbo- 
neA coftretti a vedere di bel nuovo fottrat- 
te dalla villa del pubblico molte perfone , 
delle quali diverfe erano trafportate in An - 
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góla, in Cacheti ^ ed in altri prcfldj Porto- 
ghesi di Affrica, di America, e dell* India. 
Fece parimente gran lpecie negli animi di^ 
tutti la traslazione alle Carceri del S. Ufizio 
dei due Frati; Cappuccini Illuminato^ ^Cle- 
mente, che erano flati arredati fino dal 
17 56. con Martino della Roca Oldcmbourg ,< 
e pochi giorni dopo vennero rinchiusi 
nelle ftefse prigioni del S. Ufizio un Religio- 
so Francefcano, ed un. Sacerdote dell’ Or- 
dine Militare di Avis t 0 . o . 

Maggiore altresì ed univerfele fu 1 * 
ammirazione non folo dei Portoghesi, ma 
di tutta f Europa al vedere e fegu ita la con- 
danna di morte contro il celebre P. Gabrie- 
le Malagrida Gefuita per fentenza emana- 
ta dal S. Ufizio., Richiameranno fenz’ altro 
la curiofità dei lettori le circoftanze che 
accompagnarono il Supplizio di |un uomo 
refofi a* noftri giorni così famofo ; ma più 
ancora per lo flato che profefsava. Se col 
tempo verranno fuori dalla penna di qual- 
che filofofo dei. nuovi fcnjteri fulC Origine 
della Curiojttày non l'arà egli un problema 
da rifolverfi 5 come , e perchè le cofe più 
picciole dei Gefuiti non che le grandi ab- 
biano dato pafcolo per lungo tratto di tem- 
po non a uno, o due, ma a un numero 
infinito di menti umane . Intanto noi dia- 
mo il ragguaglio del fine del JMxlagrida . 

„ L' au- 
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li’ auto da fe del zi* Settembre del 1 761. 
giorno del fupplizio, fu uno de* più ftre- 
pitofi , che (lenii mai veduti . Si codrufsera 
di propofito loggi intorno, la piazza del 
Rofc'to: la Cavalleria ^ e Infanteria (lavano 
all’ eftremità della piazza , e didendevand per 
fino alla porta del Convento dei Domeni- 
cani: ciafcun foldato era provveduto di otto 
cartocci : il palco fui quale fu pronunziata 
la fentenza a’ rei era in anfiteatro, e ric- 
camente addobbato . Tutta ia nobiltà , i 
var) Membri della Giudicatura , e del Mi- 
niftro trovavanfi fpettatori , cfsendovi (lati 
convocati : interefsava molto il nodro Eroe 
il rendere ben pubblico il gadigo del Ma- 
lagrida . Quefti vecchio di 73. anni, per- 
duto affatto il colore, e confante le forze 
comparve colle mani legate accompagnato 
da due Religiofi Benedittini , e da due Pa- 
drini giuda f ufo di foniigliantc funzione, 
i quali erano il Duca di Cadaval , ed il 
Conte di Villa-nuova . Egli era f unico le- 
gato alla teda di 52. altri condannati, 
tra i quali due Regolari, ed era pure 1 * 
unico dedinato alla morte , in mezzo ad 
una moltitudine di popolo accorfovi in fol- 
la , mofso dall’ impaziente curiodtà di ve- 
dere quella eatadrofe di un uomo cotanto 
noto »el Portogallo per le fue fatiche apo* 
ftolichc, < vita irreprcnfibile tenuta per 
* . tanti 
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tanti anni ; di un uomo venerato dalla Ple- 
be , dai Grandi , e dagli ftefli Monarchi ; di 
un uomo confultato di continuo dall’ im- 
mortale Regia D. Marianna d' Attorta , ia 
cui carillìma memoria fi è di huovo rav- 
vivata nei Cuori dei Portoglieli nella tra- 
slazione fittali ultimamente del fuo cadave- 
re, ritrovatoli intiero ed incorrotto ; di 
un uomo foprà tutti rispettato dal Re D. 
Giovanni V, il quale perchè fece gli efer- 
cizj fpirituali col Malagrida venne perciò 
in particolar modo commendato dal Papa 
Bened. XIV, i n pubblico Conciftoro nell’ 
allocuzione fatta in occalione della morte del 
Suddetto Regnante. Di quello uomo dunque 
appoflato a<ia preienza di tutta la nuroerofa 
Afsemblea fu lèntita in voce alta la Senten- 
za di condanna , che conteneva in foftanza . 
»» Che ^ Gefuita Malagrida incolpato e 
» convinto di delitti d’ impollure , di falfe 
» profezie, e di orribili empietà, di avere 
,, abufato della parola di Dio, di avere oltrag- 
» g' ata la Maeftà Divina con infegnare una 
» Morale infame e fcandolofa, di avere 
„ Sedotti i popoli, follenendo fino all’ ul- 
„ timo momento le pretele Sue rivelazioni), 
,, e le Sue evidenti Erelìe , e per eflere'final- 
» olente un erefiarca , che aveva cercato di 
„ Spargere la Sua abominevole Dottrina ne* 
>» Regni del Portogallo , come tale doveva 

„ edere 


Digitized by Google 



>12 5 

„ eflere immediatamente degradato, e rimef- 
„ fo in mano dei; Giudici lecolari , perchè 
«procedettero fecondo le leggi , fupplicando 
» 1 ’ Inquifizione , che li ufafle pietà , e lì 
„ rdpiarmelfe il luo l'angue, e la lua vita. „ 
Dopo la fentenza del S. Ufizio l* Arcive- 
feovo di Sparta Vicario Generale dtl Patriar- 
ca procedette alla degradazione , Fu condot- 
to in feguitQ al Tribunale della Supplicazio- 
ne, dal quale fu immantinente condannato 
al fuoco; ma per interpofizione dei Bene- 
dettini, che 1’ affitte vano, fe gli concede di 
edere prima ftrangolato, lochè infatti ven- 
ne lubito efefuito . Terminata la fentenza, 
le truppe chiufero gli aditi della Piazza, 
e fecero in tale occafìone violentemente una 
recluta di 160. uomini. In quel giorno il 
primo Inquidtore Kuno A.varez Pereira 4 i 
Mello diede in fegno di allegrezza del felice 
elito della fentenza un lautiffimo banchetto 
nel Convento dei Domenicani alla Nobiltà, 
e Membri componenti jl S. Ufizio, Ed ecco 
il due inf-liciffimo del Geiuita Gabrieli 
Malagrfda Italiano, nato in Meraggto Dio- 
ceh di Ctwio U«à della Lombardia nel 1689. 
dichiaiato nella fentenza dei 12. Gennaio 
del 1759. re0 di Lefa Maeftà, e capo prin- 
cipale dell’ o rendo attentato della notte 
dei 5. di Settembre del 17 > 8 . Nella pub- 
blica di lui efecuzione nulla fi fente, nulla 

fi dice , 
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fi dice, fi tace affatto intorno al fiio gra- 
viflimo delitto . Fu quello filenzio un mi- 
ffero inefplicabile , che forprefe i circollanti 
non che i Politici più verfati negl’ intrighi 
dei Tribunali e dei Gabinetti . Dovettero 
quelli confeflare di malgrado , che a guilà 
d’ ignoranti fanciulli non eran* capaci di com- 
prendere un arcano così milleriofo , e così 
infolito , Trattali di un Reicida degnilfi- 
mo dei più crudeli fupplizj, e viene elio « 
per tutt’ altro a morte condannato « Il fuo 
gran delitto fono alcuni errori particolari 
riguardati dagi’ incendenti, non come idee 
di una mente Tana , ma come fciocchezzé 
di un vecchio delirante , Riceve 1’ inuma- 
na condanna di dover edere bruciato vivo 
da un Tribunale , del quale nel fecolo pre- 
fente faggiamente i Governi illuminati han- 
no abolita la violenta giurisdizione, ovvero 
r hanno almeno limitata in maniera, che 
più non vedonfi quegli inumani gallighi, 
«he fervivano di palcolo agli fpettatori 
oziofi dei fecoli barbari . Dopo 1’ efecuzio- 
ne di un fupplizio così crudele , e così 
inumano, attendono tutti con impazienza 
b pubblicazione del Proceflo per venire in 
chiaro della giultizia di una caulà cotan- 
to ftrepitofa ; ma il nolìro Sebafliano in 
vece di appagare 1’ univerfal curiofità, e 
periuadere il Pubblico dell’ equità , con cui 
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ha proceduto it Tribunale del S. Ufizio, 
-ritira le prime copie che cominciavano % 
girare , e ne proibifce feveriffimamente la 
vendita agli; Stampatori. Egli ^ avvifato a 
.tempo da un tuo Confidente delle molte 
contradizioni r che leggevanfi nel procedo, 
e del gran dilòpore, che gliene riiultereb- 
be dalla pubblicazione , ..Maggiamente rifol- 
ve. di Seppellire nell’ oblio un così trillo 
parto. .• • : , ■. .. 

Noi vorrebbamo fecondare, in quella 
occafione le premure. .di Sebaftiano , noa 
pubblicando un tale ferino .che egli con tan- 
to impeguo procurò di nafeondere agli occhi 
del Pubblico , e così non fremerebbero i let- 
tori nello feorrere un procedo , : che negli 
fiefli fecoli d’ ignoranza farebbe fiato letto 
con difprezzo . Nondimeno trattandoli di 
un documento così interefiimte alla nofira 
ftoria dopo averne qui prefencato un abbozzo , 
lo inferiremo tutto per intiero . Rilevali 
dunque in efiò un facto che eguale non 
hanno le fiorie delle Nazioni più barbare • 
Si procura che impazzila a forza di molti 
rigori un povero vecchio , e delie fue fem- 
plici pazzie gli vien fitto un feveriflimo 
cofiituco di ribelle alla propria Religione. 
Elio fpiega i fuoi errori in un fenfo com- 
binabile con i principi della Fede , e pure 
lo condannano come eretico formale . Ritrat- 
ta 
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ta egli i propri errori » e nondimeno vien 
dichiarato Eretico contumace i l di lui er- 
rori non vennero fuori dalle muraglie della 
carcere , e - tuttavia foflfre la fentenza di 
morte come' un feduttore 'dei popoli , 
procurandoli dei profeliti.- Confefla final- 
mente il Malagrida , che ben potrebbe darli 
che folTe illuib nelle fue rivelazioni ; ma 
perchè li vuole, che egli maliziofamente le 
fingefle, benché egli faccia le fue protefle,.v iene 
non ottante dichiarato impenitente, Quella 
è in breve la vera idea del fatto che rifulu 
dalle prove , o piutofto contradizioni del 
Proce fso , le quali ben conofciute dagli ftefll 
nemici del Malagrida , feguitarpno 1’ efem- 
pio di Sebaftiano in occultar tutte le co- 
pie, non curandoli neppure dell’ apologia, 
che di efso fece il fa Ifo Ab. . Piatei . Richie- 
devalì il fupplizio di un pazzo ( che tale fu 
Rimato il Malagrìda nella vecchiaja da 
perfone ben informate ) con cui fegnalato 
fotte il governo di^Carvalho, ficcome di 
avvenimenti nuovi più di ogni altro fecondo. 
Ecco la fentenza del Tribunale della Santa 
Inquifizione di Lisbona . ' : 


Io 
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Io Francefc© de Afagalhaens , e Brito, Ca- 
valier d' onore della Cafa dì S.M., e Pro - 
fcljo dell ’ Ordine di Crifto , Notaio della 
Correzion del Delitto della Città, e Cafa del- 
la Supplicazione per Sua Maeflà ec. Attefto 
che in mio potere , ed Archivio fi trova la 
Sentenza degl' Inquìfitori, 0 r dinario , e De- 
putati della Santa /nquifizione , per cui fu 
rilaj ciato alla Giuflìzia Secolare il Reo Ga- 
briel Malagrida-, la quale , unitamente alla 
Conferma della Relazione, che fi trova ne' 
mede fimi Atti , è tutta del tenore feguente • 

On cordemente giudicano gl’Inquifito- 
ri, Ordinario, e Deputati deila Santa In- 
quitìvione , che veduti quelli atti, colpe, 
dichiarazioni, rifpofte, e ritrattazioni del P. 
Gabriel Malagrida, ReliYiofo della Compagnia 
nominata di Gesù , nativo del luogo di Mi- 
na jo lotto il Vefcovo di Como nel Ducato 
di Milano, e dimorante in quella Città, Reo 
catturato, e prelènte 

„ Per quanto fi rileva, che eflendo Ori- 
gliano battezzato, Sacerdote, Confefl'ore , Teo- 
logo , e Milionario, obbligato a tenere, e 
credere la Santa Fede Cattolica , che predi- 
carono i Santi Apolloli , e Difcepoli di Ge- 
sù Crifto noftro Bene , Redentore , e Signor 
nollro: quella medelìma , che ci propone, ed 
T. III. I in. 
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infegna la Santa Madre Chiefa Romana, Ma- 
dre, e Maeftra di tutto il Cattoficifmo , e 
regola infallibile de’ veri Dammi, contro la 
quale non può prevaler 1* interno, e i mi- 
niftri del Demonio : obbligato pure ad allon- 
tanarfi , e fuggire da le novità oppofte all* 
Evangelo, e ad inlegnare , predicare, di- 
fendere, e fcrivere la dottrina Tana, e Cat- 
tolica , fenza interpretarla a fuo arbitrio , e 
contro i precetti della medefima Chiefa, e 
i fentimenti de’ Santi Padri , e luoghi delle 
Scritture . „ 

„ A procurare 1’ unione de’ Cattolici nel- 
la perfetta carità , e nell’ ubbidienza dovuta 
a’ fuoi veri , e legittimi Superiori , lenza 
concitare fedizioni perniciofe, e pronao Ile da- 
gli fpirici infernali della fuperbia , e della 
difeordia : e finalmente a imitare i feguaci 
della virtù Criftiana , che afeefero alla per- 
fezione pel cammino dell’ umiltà con trava- 
gli , e con molta pazienza raccomandata nel- 
le Divine lettere dal medefimo Gesù Crifto, 
il quale eflendo vero Dio, fi fece Uomo, 
e prendendo fopra di sè le noftre colpe, ci 
aprì le porte alia felice eternità: ed ettendo 
innocentifiimo , ci ha infegnato, e ci diede 
efempiopcr foffrire i tra vagii, che fono ef- 
fetti de’ noftri delitti , e del peccato ; addi- 
tandoci per mezzo de fuoi Èvangeìifti i fe- 
gni, che dobbiamo ofservare per conofeere 
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•gl* Ipocriti j ed i fallì Profeti, che coperti- 
fi colla pelle di pecore pretendono d’ in- 
gannarci, come ci dice il medefimo Gesù 
Crifto in San Matteo nel cap. 7. colle pa- 
role feguenti .* Attendate a falfts propbet/r , 
qui venìunt ad wr in veflìmcntìs ovium , in- 
trinfecus autem fune lupi rapaces : a frutti- 
bus eorum cognofcetis eor . „ 

„ E dovendo il Reo conformarli ai con- 
figli, e precetti Evangelici, ed afcoltar Ge- 
sù Crifto perla voce della fua Chiefa , e de* 
Miniftri ; egli al contrario fece, che dimen- 
ticandoli dell’ obbligazion di Cattolico , e di 
vero Religiolo, fi milè a dar orecchio allo 
fpirito infernale, che procurando la total 
diftruzione, e rovina della fua anima, lo 
guidava alla perdizione. ,, 

,, Inoltre pieno il Reo di ambizione , e 
di fuperbia, come quello il quale fi confi- 
derava a tutti fuperiore nella virtù , pafsò a 
fìngere miracoli, rivelazioni, vifioni, locu- 
zioni , e molti altri favori celefti , che il me- 
defimo Iddio concede a’ fuoi veri fervi , i 
quali, come dice S. Paolo nel cap. 2. dell* 
Epiftola agli Efefi , edificano fopra la dot- 
trina , ed il fondamento degli Apoftoli , e 
de’ Profeti , di cui è la pietra angolare il 
medefimo Gesù Crifto: In quo omnis aedi - 
ficatio conjìrufta crefeit in templum fanttum 
ì» Domino » „ 

I * w 15 ofc 
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„ E ottenendoli Reo col mezzo dell’i- 
pocrifia , e della più raffinata malizia, che 
fi tenelfe per Tanto, e per vero profeta da 
quelle perfone, le quali per permiffion Di- 
vina non faceano riflefiò a* fondamenti , l'o- 
pra i quali fi fofteneva la gran macchina del- 
la finta fantità, fi andò riducendo a un mo- 
firo di maggior iniquità. Oltre a ciò non 
contento, nè foddisfatto di aver ingannato 
i Popoli de* Dominj di quello Regno, da’ 
quali avea eftorto un aliai groflò capitale 
col pretello di divozione, e di fini devoti, 
e con altre finzioni, e raggiri, pafsò a fpar- 
gere il più terribil veleno, che teneva nel 
cuore , fomentando difeordie , e ledizioni , 
ed a profetizzare i funelli lucceflì , che fa- 
pea s’ ideavano, e trattavano in quella Cit- 
tà , con que’ funeftilfimi oggetti» che dapoi 
fi fecero manifefli. ,» 

„ E volendo ancor così conlervare il Tuo 
buon nome , e I’ opinione di fantità , pro- 
curava di perfuaderc le fue finte rivelazio- 
ni de’ futuri gallighi con dottrine giammai 
udite, mefcolate con propofizioni eretiche, 
beftemmiatrici , erronee , temerarie, empie, 
fediziofe , ed offènfive delle pie orecchie ; 
le quali non folamente proferì , ma Icrifle , 
e dinanzi al Tribunale del Sant’ Ufizio con- 
tinuò a difendere : affermando efiergli fiate 
dettate da Dio nofiro Signore, da Maria 

"V .. San- 
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Smtiffima Signora note, e da’ Santi’, Vi 
Angeli del Cielo, 1 quali diceva che gli 
favellavano, e a lui le comunicavano' ari 
vivando a perfuaderfi che quedi mezzi im . 
propr, ad un Cattolico, ed inventaci dalTa 
malizia d un Reo, erano i pii convenien. 
»■ per evitar la continuazione de’ travagli 
m CU! fi era pollo, per redimire all’ a, iti- 
co dato la fua Religione, e per ridurre a 
una generai codernazione la Città , e mtto 

quedo Regno )Contro i: , e „ deva d> 

odio .medino, che ben fi manifeda in que" 
finio" 1 ’ ' " e le d ‘ chijr ' 1z '°iii del Reo mede- 

„ Di tutto ciò eflendo informato il Tri- 
bunale del S. Ufizio , e prefentandof. nelfe 
due Opere Icritte per mano del Reo, l’ 
una intitolati ; Fica Eroica, e miratilo della 

S j'“ S ' iT MaJrt di Sant fi. 

via detrae , dalla medefima Santa coll' ali!. 

jteuz,a, approvazione, a comorfi della nr.' 
dejt'iia SovraniJJÌma Signora , e del fio 
-, am, fimo Figlio, lenita in lingua l’ortoghefei 
e 1 altra in lingua Latina col titolo: Tra- 

de >vìta > et imperio Anti chi-Mi , 
ambedue nconofciute dal medelimo Reo, 
al qude futono moftrate nell’ Inquilizione . „ 

• a ve£ tete , ed eiaminate le rife- 

rite du? Opere, contenenti tra 1* altre, le 
tegnenti proporzioni , cioè: Che S. Anna 

I 1 
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era fiata ramificata nel ventre di Tua Ma* 
dre, fìccome Maria Santiflìma era fiata fan- 
tificata nel ventre di S. Anna . „ 

„ Che il privilegio della fantificazionc 
nel ventre di fua Madre era flato fola men- 
te conceduto a S. Anna , ed a Maria Tua 
Figliuola. Che S. Anna nel ventre di fua 
Madre intendeva , conofceva, amava , e fer- 
viva a Dio come tutti i Santi partecipi 
della gloria . Che Sant’ Anna nel ven- 
tre di fua Madre piangeva , e faceva-* 
piangere per compaffione i Cherubini, ed i 
Serafini , che le afliftevano. Che S. Anna flan- 
do ancora nel ventre di fua Madre avea fatti 
i fuoi voti i e perchè ni una delle tre Divi- 
ne Perfone reflafle fcandolezzata della fua 
affettuofa attenzione , avea fatto all’ Eterno 
Padre il voto di Povertà , ali’ Eterno Figli- 
uolo il voto di Ubbidienza, ed all’ Eterno 
Spirito Santo il voto di Caflità . „ 

„ Che S. Anna era fiata la creatura pfù 
innocente che fofle ufeita dalle mani di Dio 
che pareva non aver peccato in Addino.- e 
che aveva abbracciato Io flato del Matrimo- 
nio per efler più cada, più pura, più vergine, 
e più innocente. Che S. Anna efsendo Via- 
trice pregava a favore di tutti i gloriali cori 
Angelici, perchè Dio li nfliflefse, e li foc- 
correfse, e perchè più s* infervorafsero ir* 
fervire, e lodare la Maeftà Sua Divina • 

« c **e 
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»Che Crìffo non trovava termini (uffi- 
cienti per darci ad intendere la grandezza de* 
doni, che concedette a Sant’ Anna» e che 
i folpiri della medelìma Santa arrivarono a 
rifvegliare nuovi, ed inufitati incendj nel 
cor di Dio. Che la virtù, e la fantità, è 
più facile a propagarli , che il vizio . „ 

„ Che Adamo ancorché fofle vifsuto ret- 
tamente, ed avefle sfuggito la colpa morta- 
le, tempre dovea efsereun povero fervo affai 
fiacco , e molto ignorante . „ 

„ Che egli, Reo , udiva a favellare 1* Eter- 
no Padre colla fua voce chiara , e diftinta , 
l’Eterno Figlio colla fua voce chiara, e diftinta , 
e f Eterno Spirito Santo colla fua voce chiara, 
e dìffinta . „ 

„ Che la Famiglia di Sant* Anna , oltre i 
Padroni , ed altre perfone, confifteva in venti 
fchiavi, dodici mafchj, e otto femmine. Che 
S. Giovacchino efercitava il medierò di mu- 
ratore, e dimorava in Gerufalemme con S. 
Anna : e che queffa era la donna forte , di 
cui parlava Salomone , il quale fi era ingan- 
nato , perchè nel fuo popolo , e dal fuofangue 
era nata una donna tanto illuftre . ,> 

„ Che S. Anna avea edificato un Confer- 
vatorio in Gerufalemme di cinquantatre don- 
zelle ; che per terminarlo gli Angeli fi era- 
no trasfigurati in legnaiuoli, e che pel fb- 
fientamento andava una di quelle per nome 
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Marta a comprar pefce , e lo vendeva poi 
con lucro nella Città.» Che di quelle recol- 
lette da Sant’ Anna alcune fi maritavano 
unicamente per ubbidire a Dio, il quale avea 
ab eterno determinato che quelle felici don- 
zelle, educate colf attenzion di Sant’ Anna 
fodero più de’ Santi , delle Sante , e di va- 
rj Apolidi , e Difcepoli di Gesù Crillo: che 
una fi era maritata con Nicodemo, un’ altra 
con S. Matteo , un’ altra con Giufeppe da 
Arimatea , e che dal matrimonio d’ un’al- 
tra era nato S. Lino fuccellòre di S. Pietro. 
Che Crillo prende varie Figure , e fi trafmu- 
ta in varie forme con que’ pochi che folle- 
vaad altiffima contemplazione, e che conce- 
de uno, e varj direttori dal Cielo all* anime, 
che defiderano la perfezione. „ 

», Afferma ancora nella fua Opera , che 
Maria Santifiìma gli avea dettata la dottri- 
na feguente ; Che le anime de’ mondani , o 
fia f anime , che non afpirano fe non all* 
ofiervanza de* Comandamenti, fono tentate 
folamente dal Demonio ; ma quando afpi- 
rano alla perfezione , e Dio le vuole con 
impegno fpeciale inalzar alla contemplazione 
pafiiva , le tenta nel principio il Demonio; 
colìcchè dopo aver fatti buoni progredì , 
.lor fi fa intendere che nella Chiefa realmen- 
te v’ è una nuova profelfione, che è 1’ alta 
.contemplazione de’ tnillerj Divini, rivelazio- 
ni 
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ni di cofe occulte a eonflituùone mundi ; e 
che intanto Dio , e Maria Santiluma pren- 
dono cura di effe , mettendole in tanta ofcu- 
rità , e tra tentazioni tanto gravi , che non 
fanno a qual parte fi abbiano a girare, che 
' arrivate frattanto l’ anime a quello fiato, 
fono Infoiate in pace per fempre da* demo- 
nj, fenza però lalciar di provare le fiefle ani- 
me ben fpefii afsalti , e combattimenti } a tal 
fegao che loro fembrano diavoli ed anche 
più lézzi, e maligni, con menzogne, con 
inganni, con allettamenti, e profanità ,econ 
cole difonefte ; con tutto che i tentatori 
non fieno diavoli, ma anime fante, anche 
delle più inalzate alla gloria ; efiendochè 
fono Angeli purifiìmi , e amantifiìmi delle 
dette anime, i quali non fi vergognano, an- 
zi fi pregianddi ajutarle con quelli minifie- 
rj » facendo la figura di tentatori , e di de- 
monj per guadagnarle totalmente, e farle 
più predo arrivare a quella mifura di mor- 
tificazioni , e di refiftenze, che Dio mede- 
fimo ha loro riabilito, per ammetterle dap- 
poi alla comunicazione de’ fuoi fegreti « 

„ Oltre quelle propofizicni, fcrive come 
rivelate ancor le leguenti. „ 

„ Che la Natura Divina è difiinta tra le 
Perfone , Che Maria Santifiìma dando nel 
.ventre di Sant* Anna area proferire quelle 

parole ; Confiture metter me a umaneiffima , 

■ 



} 

quia ìnyeniflì gr atiam apud Dominiti n • ecce 
conci pi et , et ptiries filianis et vocabitur no - 
men ejus Maria , et requtefce: Juper cam 
Sipritus Domini , et obtimbrabit , e.: 

m ea > et ex ea Filium AltiJJtmi qui 
falvum faciet populum fuum . E afferma con 
giuramento nella detta Opera , che la me - 
dehma Signora gli avea ciò rivelato, e in- 
terne che nel Paradifo celefte erafi futa 
feiis per otto giorni a quel primo palio 
delie m trace Iofe parole. „ 

„ Afferma ancora come rivelato, avergli 
detto Iddio che non dubitali*: d’ ingrandire 
la Beata Vergine ufque ad excejjum et ultra-, 
nè aveffè ribrezzo di ufare , e di comuni- 
c ? rf e gli attributi proprj del medefimo Dio 
•cioè: Immenlò, Infinito, Eterno, e On- 
nipotente. „ 

»» Che il Sacratifflmo Corpo di Crifie 
era fiato formato d’ una goccia del San- 
gue del cuore di Maria Santiffima : che 
il medefimo s’ era aumentato a poco a po- 
co per virtù dell’ alimento della Madre, fin- 
ché fu perfettamente organizzato, e capace 
di ricevere l’anima; ma che la Divinità, 
e la Perlonalità del Verbo già fi era unita 
a quella goccia di fangue nel medefimo i- 
fiante in cui ufcì dal cuore per il puris- 
mo ventre della Vergine. Che le tre Divi* 
ne Perfone ebbero varie confulte , queftioni, 
«pareri tra di loro Copra il trattamento, che fi 

do- 
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doveva dare a Sant’ Anna , e convennero in 
quello,' che fotte fupsriore a tutti gli An- 
geli, c a’ più Santi: Che la Città Santa 
rapprefentata all’ Evangelica , e Difcepolo 
amato, quando dice, Vìdìcivitatem fantlttm 
Jcriiptlem tiovam defcendetttem de (Oelo, Jìcut 
fponfam oraatam viro Jùo , lì doveva ripu- 
tare per un lòrdido, e vii letamajo in pa- 
ragone dell’ anima di Sant’ Ann3 . „ 

„ Che Sant’ Anna aveva una Sorella chia- 
mata Santa Batiftina, e che quella le di- 
ceva, che la Vergine flava ancora co’ Tuoi 
Genitori, quando l’Arcangelo San Gabriel' 
lo le fece 1’ ambafeiata, che aveva ad el- 
lère Madre di Dio -, e la Vergine umilian- 
doli lì mife a chiedere all’ Eterno Padre, 
che intercedette per lei , affinchè fotte te- 
nuta per una povera e vile fchiava: ma che 
conofcendo chiaramente che aveva ad ette- 
re Madre di Dio , cadde a terra tramortita ; 
che P Angelo faticò molto in levar da ter- 
ra la Vergine con gran riverenza , e che 
lì pofe a perfuaderla che accettafle quella 
dignità, tenendoli fofpefo un follino prepa- 
rato per gli Angeli , e gli Arcangeli fintanto 
che la Vergine dette il fuo conlenfo. Che 
dopo d’ efserfi incarnato il Verbo Divino, 
lì l'posò la Vergine con San Giuleppe, ef- 
lèndo allora Sant’ Anna in età d’ anni cin- 
quanta , Che Maria Santiffima Signora no- 

flra 
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Ara fi trovava i„ CeruMemme, quando per- 
dette il filo Fjghuo! Santiffimo, e die que- 
lli era flato ritrovato nel Tempio alla fine 

Zr* g ' orD ’’ cfse ' ,JoG ftprato dalla me- 

morte P “ andar ad 3ffii,cre aila ' 

morte di Sant’ Anna . „ 

c; * Di £ iù afferma > che Maria Santilfima 

vi» dell* A^ 3 -’ ° tdmando S li di Scrivere la 
v'ta dell Anticrifto, gli dille, che egli era 

dopo d. Giovanni un altro Giovanni, anzi mot 

topiù perfpicace, e più eloquente. E nella con- 

umazione della detta Opera, palfia a feri vere 

Anr> f,1 4- e at °‘ ».^ e ^ anno ad e ^ ere tre gli 
Anticndi, e che così devonfi intendere le 

e dieT ’l C, ° è l* dr f' Fi S liuoIo > e Nipote; 
unFrlf U t,rno ha da nàfcerein Milano da 

nHìì/ * e da U1 ? a tonaca nell’ anno 
,U f nov ecento e venti ; e che fi ha a 

io fern a^f, C ° n Pr ° ferpina una del, e Furie^ 

” C ’ he r Anticrillo ha ad efiere bittez- 
zato da fua Madre; e che il Demonio che 

dei d h fa d e/T ’ er 1 fuo Padre, fioltanto fiaprà 
f yp 3 do P° un ’ imprudente con-. 

fefiìon della Madre. „ : 

fa ”i Q ; e d nome d * Maria fiolamente, e 
lenza le buone opere ballò per la fialvazio- 

* . .f un ^ creature; e che la Madre dell’ 

Anticrirto fi falverà per aver quefto nQme> • 

per riguardo al Convento, in cui farà 

Mo- 
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JMonaca. Che i Religiott della Compagnia 
hanno a fondare un nuovo Impero a Cri* 
ho , {coprendo nuove, e innumerabili nazioni 
d’ Indiani. „ 

„ Che il religiofo tepido, e imperfetto 
iiipera nel merito un Secolare fervorofo, e 
perfetto. Che niuno nacque per efercitare 
alcuni oilicj neceflàr j per il Governo Ecclefta* 
ftico, o Politico. „ 

„> Dice di piu nella detta Opera dell’ 
Anticrifto, che nella notte de* 29. di No- 
•vembrie dell* anno palsito avea fentite le 
parole! fcguenti : tìac notte , idejl brevi , 
et inopinato interi tu de medio tollerimi Prin- 
cipali a ani iniquae criminationis cum adju- 
toribus\ et adulatoribus fuis . E con quelle, 
ed alti/e proporzioni ingiuriofe a tutti gli 
lìati di perfone , e limili a quelle de’ più 
depravati Erefiarchi pretefe il Reo che lì 
tenefl^ro per divine le fue rivelazioni, e 
per ortodolfe le fue propofizioni , ed Opere, 
le quali con oftinazione foftenne ancor dopo 
le caritatevoli ammonizioni , che gli furono 
fatte da’ Miniftri della Chiefa . 

„ Per le quali colpe ettendo il Reo po- 
llo nelle carceri del S. Ufizio, ditte con 
gran fuperbia, e con prefunzione ben lon- 
tana dallo fpirito di Dia, che non avea 
colpe da confettare: ma perchè era flato 
menato all* Inquifizione con gran cautela, 

e fe- 



e fegreto, fenza Taper in qual luogo folTe 
condotto , che perciò Dio Signor noftro gli 
aveva detto che ftava nel S. Ufizio, che 
nel giorno Tegnente farebbe chiamato al 
Tribunal competente, e che nell’ ora pre- 
cifa gli cederebbero i dolori di capo, e di 
vifeere provenuti dall* aere notturno, co- 
me realmente gli era avvenuto : difse inol- 
tre, che avendo notizia che il Re Signor 
noftro privava delle Miflioni i R/eligioli 
della Compagnia con pregiudizio de’ '.Barbari 
convertiti , e non convertiti, temeva foivraftar 
grave danno alla perfona di Sua Maeftà Ipenchè 
fofse certo che operava fenaa mala volafntà : e 
che efTendo mandato a Setubal, coifipaffio- 
nando quello Regno , era ricorfo la Dio 
Signor noftro pregando per la perfida del 
Re , e pel bene del fuo Stato ; e eh* frat- 
tanto fi fentiva dire al cuore, che rlntrac- 
ciafie i modi di avvifare S. M. d’ ufi peri- 
colo imminente , che ftava per fucccdlerle : 
che veggendofi a ciò in cofcienza obbligato, 
avea fatte tutte le diligenze per avvertirlo ; 
il che non avea potuto ottenere ; per la qual 
cofa erafi pollo a far penitenze, ed orazio- 
ni pubbliche i c private, le quali furono a- 
fcoltate nel Tribunal Divino, e perefièDio 
Signor noftro avea moderato il gaftigo al Re 
medefimo, come gli era ftato chiaramente 
rivelato. ,, 

» E che 
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,, E che eflendo dappoi ingiurtamente pre- 
do come Capo di congiura , lì era porto a fcrive- 
re per ordine d’ Iddio fterto » e della Ver- 
gine Santillana la vita di S. Anna, ed un' 
altra Opera che tratta della Vita, ed Impe- 
ro dell’ Anticrifto; le quali Opere .trovate 
gli furon tolte ; e che per averle fcritte , fa- 
peva di ertele nelle carceri dell’ Inquilizione 
come ipocrita , che fìngefie falfe rivelazioni, e 
virtù che non avertè . „ 

„ Dichiarò ancora, che un anno innanzi gli 
avea detto il Signore , che non era foddi- 
sfatto per le ingiurie che egli apertamente 
pativa, e che ne avea a patire di più per 
conformarli al fuo efemplar Gesù Crirto, venen- 
do con calunnie accufatoal S.Ufizio» 

E che dimandandoiègli le era difpoftoad 
imitarlo; dubitando egli di darli apertamente 
per convinto in riguardo al difcredito che 
ne verrebbe alla fua Religione, gli era da- 
to rilpofto che doveva avere la mortifica- 
zione di vederli fuori di erta come gli fuc- 
cedeva ; per quello che appartiene arte car- 
ceri, in cui fi trovava, che Gesù Crido gli 
ricordava quello , che gli avea manifertato ; 
e che al Tribunale, dinanzi a cui dava, a- 
vea P intelligenza del partalo, avvegnaché 
ancora in quel luogo ab alto fe gli diceva 
che non vi era più la Compagnia in Porto- 
gallo, per efler tutta disfatta per fentenza, 

che 
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che in tutto il Mondo fi farebbe pubblica , 
il che gli pareva molto arduo, ma che non 
gli cagionavano alcun timore le voci che 
ilava udendo , come quello il quale fi 
Aggettava alla Chiela temendo d’ efsere 
illufo . „ 

„ Dopo di che dimandando il Reo udienza, 
difie che Dio Signor noftro gli avea ordinato 
die venilTe a render le ragioni che avea di 
giudicar che fodero vere le fue rivelazioni, 
cd erano le feguenti . La prima : Perchè 
non contenevano cola alcuna contro gli atv 
ticoli della Fede, e contro il fentimento 
comune della Chiefa , e de’ Santi Padri . La 
feconda : Per efsere accompagnate da una vi- 
ta data all* orazione, ed all’ efercizio delle 
virtù ; avvegnaché nel principio aveva fat- 
to due ore di orazione , dipoi quattro, e 
di prefente otto, ordinategli da Dio mede- 
fimo, effendo fuo Direttore il venerabile Pa- 
dre Segneri. La Terza : Perchè menava egli 
una vita apertamente penitente , e mortifica- 
ta fenza mangiar carne, ova, e pefee, nè 
bevcr vino ; di maniera che avendogli Dio 
permefio una piccola porzione di vino , in- 
teramente gliela avea levata , ordinandogli 
che della porzion del pane ne prendefie lo- 
Jamente la metà , e lal'ciafie il reftante per i 
poveri . La Quarta : Per avergli detto il 
^Padre Segneri, che non era poflìbile che Dio 
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Signor noftro fi dimenticafie di tanti trava- 
gli, che egli apertamente avea (offerto," e 
.di tanti fervigj, che gli avea predati. E 
affermò il Reo che Iddio lo^pamgonava a 
San Francefco Xaverio: e diffe di riferirlo 
con grar\ pena ; ma che il medefimo Signo- 
re gli aveva òtdinarto di farlo, manifeftan- 
dogli cho* lo avea fcelto per fuo Ambafcia- 
tore, Apoftolo , e per fuo Profeta . La Quitt- 
ML: Perchè le rivelazioni , le vifioni , e le 
'focutioni gl’ infondevano un gran defiderio 
di patire , e di morire per lo (fedo Iddio 
con amor tanto accefo verfo il Signore , che 
già lo teneva a sè unito con unione abitua- 
le. La Sef ?a : Per 1* ammirabile, e celefte 
dottrina , che Dio gli donava . E che Ma- 
ria Santiflima erafi degnata di dirgli, che 
lo aveva prefo, per fuo figliuolo, effendo 
quella cola di aggradimento a Gesù Criflo, 
ed a tutta la Santiflima Trinità. La Setti- 
ma : Per avere en gran defiderio di foccor- 
rere all* anime del Purgatorio , ficcome ab 
alto gli era flato ordinato ; di maniera che 
alcune volte gli era flato comandato di re- 
citare quaranta Rofar) , per il che paflava 
molte notti dormendo fidamente! una , o due 
ore, il che naturalmente era impoflìbile ; e 
che il Signore gli aveva detto che la fua 
'vita era un continuo miracolo , ed opera 
della fua Onnipotenza . E per tutte quelle 
T. III. K ragio- 
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ragioni , e perchè Dio Signor -noltro gli t- 
veva dato a conofcere che 1’ Arcangelo S. . 
Rafaele, e 1’ Angelo Cuftoda, erano fiati quel- 
li che lo aveano trafpoitato al di là d’ una 
laguna di quattrocento palmi, affermava cha 
l.eYue rivelazioni fenza dubbio erano Divine* 
aggiungendo che nel medefimo ifiante, io 
cui tutto ciò palefava , gli diceva Dio fen- 
fibilmente quelle formali parole : Haec funi 
Jtgna ApoflolaUit , et legatimi s tuaf, quae 
quidcm Jìgna fuperabundantia fune a d prò - 
bandii»! bitentwn , fcilicet te effe legatum a 
ine fpecialitcr deleóluvt ad mamfejlandam vo- 
luti* atem me am tam Barbarit , quarti C tribo- 
lici s : quo d fi forte afud judicer tuoi > mini- 
jlror me ot , non reputetttur fuffìcientia , de * 
fender ad n arrandei major a mir acuta . „ 

' „ Ed avendo ofTervato il Reo nel Mini- 

Uro , che lo procedeva , che non fi dava 
credito alle fue menzogne , e pretefa làntità, 
per edere fpogliata delle qualità, che la verità 
accompagnano, continuò a dire, che nello 
Stato del Brafile trovandoli in pericolo una 
nave , a cui erafi rotta la più forte gomena , 
fi rivollero a braccia aperte verfo di lui 
tutte le perfone che erano nella medelima na- 
ve , perchè pregade la Madonna delle Mil- 
fioni , che le liberalTe da quell’ eftremo peri- 
colo in cui fi trovavano ; e che , ricorren- 
do egli a villa di tutti alla {leda Beata Ver- 
gine» 
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gine, rimafera tutti fai vi . Che aveva fatto 
un altro filmile miracolo nel Porto di quella 
Città. „ 

,j E che eflendo inferma la Serenilfima 
Signora Regina Madre D. Marianna d* 
Aulì ria fi fentì obbligato dal fuo fpirito a 
dirle che morrebbe , contro il parere de’ 
Medici, che le afiìcuravano la vita, o an- 
che aflerivano trovarli con qualche migliora- 
mento; e che il fuo annunzio, e profezia 
s* era verificata , ed aveva avuto effetto . 

Diffe di più che aveva liberato dal pe- 
ricolo certe perfone inferme , da cui era 
Rato pregato delle fue orazioni , e con efse 
aveva, dato fuccelfione ad alcune cafe di 
quello Regno ; anzi , che promettendogli 
certa perfona fecento Scudi per la Beata 
Vergine delle Milfioni , aveva ottenuto dalla 
Refsa Beata Vergine la fuccelfione bramata , 
e tutto ciò che erafi chiefto : che dipoi 
llando la riferita fuccelfione in pericolo di 
morire, per aver mancato di foddisfare alla 
promelsa , a conto della quale fe gli erano 
dati fidamente ducento Scudi , fi tornò a 
pregarlo con nuove illanze; e che in fatti 
era Hata la detta fuccelfione libera dal pe- 
ricolo, e dalla malattia per le orazioni di 
lui che atteftava ; che per le preghiere d’ 
un’ altra perfona, ed in occafione d’ un’ 
altra prometta anche practer totani fpem 
K 2 ave* 
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aveva ottenuto fucceflìone a nn Minierò 
vecchio ; dal che n’ era feguito, come 
dicevano le male lingue, che il figlio non 
era Tuo. „ ' 

„ Ed efsendo il Reo ammonito con carità, 
perchè riconofcefse , e confefsafse le fue 
colpe per noti acquitlarfi con tanti travagli 
i gaftighi eterni, che meritano i trafgrefi* 
fori della Legge di Dio, i quali col mezzo 
dell’ Ipocrifia fi procurano la fiima del 
Mondo , in cui ancor fi trovava, ed in ifta- 
to di meritare,'© di demeritare il premio, 
che Iddio medefimo' concede agli eletti, ed 
a coloro che fi pentono de’ lor peccati , e 
con vero pentimento li confefsano pria che 
lor venga la morte, la quale, fuppofia 1 ? 
età fua , naturalmente non era molto diftante: 
„ Rifpofe, che non era Ipocrita, nè fa- 
ceva ufo di finzioni ; e che fe fofse finto il 
fuo tener di vivere, Dio Signor nofiro lo 
colpi fse con un fulmine nel luogo ftefso in 
cui trovava!!* dinanzi a un Tribunal della 
Chiefa, al quale aflbggettava i fuoi fcritti , 
le rivelazioni, e tutte le carte, perchè fe 
«?li de fiero le cenfure , che meritafsc; efsen- 
tlochè vo'eva morire nel grembo della me- 
defima Chiefa, ih cui fempre avea creduto, 
e in riguardo della quale aveva efpofta 
molte volte la fua vita. „ - 

„ Di/ìe di più* che affermava con .giura- 
mento 
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mento di aver parlato molte volte con S é 
Ignazio, con S. Francefco di Borgia, con 
S. Bonaventura , con S. Filippo Neri , e con 
S. Carlo Borromeo , con S. Tefefa , e con 
molti altri Santi ; col Padre Segneri ; e con 
molte altre perfone defunte» tra le quali u- 
na fu un certo Religiofo della fua Compa- 
gnia , il quale era venuto a rendergli grazie 
per trovarci libero dalle pene del Purgato- 
rio , in cui era dimorato per aver ritenuto 
nella fua Camera con licenza de’ Superiori 
diverfi regali , che aveva intenzione di ap- 
plicare alla Libreria; e per liberar dalla no* - 
ta d’infamia là fua Religione, la quale ave» 
chiefto che fi numerafiero ie fue fondazioni 
che eranfi fitte col prodotto di molte gioje» 
e pezze d’ oro donate alla Vergine Santifli- 
ma delle Miflìoni da’ Fedeli d’ America in 
riconofeenza delle grazie , e de’ miraco- 
li 3 che la ftefia Beata Vergine loro avea fat- 
to ; la quale fenfibilmente , e per molte fia- 
te aveva detto a lui che atreftava , che lo 
prendeva fotto la fua protezione per ajutar- 
lo in tutte le fue opere come vera fonda- 
trice • „ 

„ Afleri inoltre che Dio Signor nofiro 
gli avea comandato di inoltrare al Tribuna- 
le del Sant’ Ufizio , che non era ipocrita, 
come dicevano i nemici della fua Religione» 
alcuni de’ quali erano morti pochi giorni 

K 3 in- 


Digitized by Google 



* 5 * 

innanzi ; lochè egli Reo fapcva per rive-* 4 
lazione Divina* E perciò riferiva che, fen- 
tendo alcuni ftrepiti fulla mezza notte , a- 
vea dimandato al Guardiano delle carceri' 
qual cofa vi forte di nuovo, e quale Crepi- 
to era (lato quello che fi era fennto: c ri- 
fpondendogli il medefimo Guardiano che po- 
tevano edere alcuni colpi di campana , che 
nel Convento de’ Carmelitani fi aveain corta- 
me di dare in occafioneche qualche donna era 
per partorire , avea continuato ad udire i 
medefimi ftrepiti , e che frattanto ab alto 
gli era flato detto, che erano per la morte 
del Re noftro Signore; e che due giorni do- 
po li avea di nuovo Tentiti, e nel tempo in 
cui già ne’ campanili fi fuonavano le campa- 
ne. E che fe !’ Inquifitore che lo procedeva 
riflettefle al pafiato , ed alla ricerca che gli 
aveva fatta , verrebbe in cognizione, che lo 
zelo della lalvazione del Re medefimo, al 
quale dal Tribunale dell’ Inquifizione avea 
cercato che fi facefle nota la lua verità , per 
cui fcanfade l’imminente pericolo, era fta- 
ta l’unica caufa per cui egli, che atteftava, 
avea chieda la follecita accelerazione dtl Tuo 
difpaccio . „ 

„ E fuccedendo tutto ciò in occafione del- 
la morte del Marchefe di Tancos, che era 
Governatore dell’ armi nella Capitale , e Pro» 
vincia dell’ Eftreraadura , fi diede a credere 
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il Re» che que’ fegni ne’ campanili , e quel- 
le inufitate falve delle fortezze fodero per 
la morte del Re; e fenza alcun altro fonda- 
mento finfe, e chiamò quella una rivelazio- 
ne , che fu parto di fua malizia . „ 

„ E non volendo il Reo medefimo appro- 
fittarli delle replicate ammonizioni , che con 
carità fe gli facevano , affinchè lut'ciaflè di 
fingere, e confeflafle le colpe che avea com- 
njelìe appartenenti alla cognizione del Sant* 
Ufizio, pafsò a dire che era fiato alìoiuto 
per Crifto Signor noftro da ogni colpa, e 
pena: che non comprende.! la ragione, pef 
cui non davafi credenza alla fua verità, ed 
efpofizione giurata, mentre li dava ereditò 
alle rivelazioni di alcune Serve di Dio, che 
non avevano fofferti tanti patimenti, nè ave- 
vano preftati maggiori fervigj , una di que- 
(le efiendo la venerabile Suor Maria di Gesù 
4’ Agreda. „ 

„E che nella notte antecedente a quelli 
naanifeftazione che faceva, aveva avuto egli 
Reo una vilìone intellettuale delle pene che 
pativa P anima di Sua Maefta : c aveva 
udite le riprenfioni , che gli davano alcune 
anime divote colle parole che egli anche 
proferì, per le perlecuzioni , che aveva 
fatte alla Compagnia : che quelli , o altri 
Amili gaftighi aveano da provar quellè per- 
fune, che erano concoide all’ efierminio 
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della fua Religione: e che non v era in- 
ganno in quelle cofe per cader fepra un • 
iòggetto , a cui per fpecial privilegio am- 
minilìrava ogni dì Maria Santiflima l’ afloluzio- 
ne nella feguente forma . „ 

Dominus nojler Jefus Cbrìjlus Filius 
meus te abfolvat : et ego auóloritate ip/tus 
te abfolvo ab omnibus peccati* tuis , et poe- 
titi. la Homine Fa tris , et Filii , et Spiri- 
titi Sanfti» 

„ Difse di più , prorompendo in giuramenti 
afiertorj , ed efecratorj contro di sè, contro 
la fua propria falute eterna , che erano ve- 
re le fue rivelazioni , e che aveva fcritto la 
vita di Sant’ Anna, ed il Trattato del!’ Im- 
pero deli’ Anticrifìo ; annunciando galligli! 
per ordine di Dio mcdefimo, che l'enfibil- 
mente gli avea detto quelle formali parole: 
Ìi/Jt baec fcripferis , non babebir partem me- 
divi in regno meo: proiuiam te a facie me a. 
E così venir egli in cognizione che una Tra- 
gedia che avea compolla , i di cui perfonag- 
gi erano Elìher , Mardocheo, e Aman, era 
data vera profezia di ciò che avea a {dece- 
dere in Portogallo contro i perfecutori del- 
la fua Compagnia , alcuni de’ quali erano 
morti, altri farebbero gadigati , e che egli 
in breve faria reftituito al fuo antico deco-,, 
ro , come ab alto fe gli (lava dicendo . Af- 
fermandolo di più ( fenza aver riguardo all* , 
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amore , e al gran rifpetto , e riverenza do- 
vuta a’ Sovrani ) che gli erano Hate dette 
in due verfi le parole feguenti : 

Imptc Rex , bini tantum tua tempora menfes : 
Unga feci ad poenas tempora Virgo dabit . 

E paHando a proferire che credeva , che gli 
darebbe Dio la pertniflìone di manifeftare 
qutl che già fapeva dello (lato deli’ anima 
del Re defunto : 

,, Manifeftò di più che la Marchefa di 
Tavora molte volte gli era comparfa -, e 
che, elfendo da lui riprefa di edere con- 
corda all’ eccedo empio , e facrilego , conuq 
la promeda , che ella medefima gli aveva 
fatta di non offender mai Dio con colpa 
mortale ; che la detta Marchefa gli avea 
rifpoffo , che la fua mileria aveva avuto 
origine dalla maladetta , e ingiuffa fofpen- 
Aone de’Padri della Compagnia; che però man- 
candogli quelli, fi era intepidita nel propofito, 
che fatto aveva negli efercizj di frequentar 
ogni otto dì i Sacramenti : e che erafi pre- 
cipitata coll’ unirli al marito per 1 efecu- 
zione del lùo pellimo dilegno ; ma che flava 
in Purgatorio alleggerita dalle pene per i 
fuffragj, che egli per lei fatti aveva. „ 

j, Eflendo il Reo di nuovo avvifato , e 

ammonito , perchè depeneffe 1’ ipocrifia , e 
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fafciafle le menzogne , avvegnaché le fae 
rivelazioni non meritavano fede per efTer 
falle, finte, e oppofte a tutte le regole 
della vita miftica , dicendogli!! che egli Reo 
imitava gl* ipocriti , pieni di fuperbia , 
privi di carità, fpogliati di umiltà ; di pii 
che ingiuriava fino lo ftefìo Sovrano, che 
era ancor vivo con confolazione de’ Tuoi 
fedeli vafsalli ; e che anche violava i pre- 
cetti della Legge di Dio , collo sdegno , 
con cui fi fcagliava contro lo ftefso Re , e 
contro le perfone che riputava perfecutrici 
della fua Religione , dovendo por mente a 
Ùjò che dice l* Apoftolo, il quale nell* 
Epiftoh a’ Romani comanda di dir bene di 
chi in realtà ci perfeguita : Benedicite per - 
fcquentibus t tot; benedicite , et nolite mule - 
dicere . E rammentandoli infieme che dovea 
feguire il cammino de’ Santi Apoftoli,i 
quali nella promulgazion del Vangelo non 
cercavano i beni temporali , nel’ eftimazione 
del Mondo : „ 

„Rifpofe,che aveva efpofto la verità 
come ei credeva j e che le operato avelie 
altrimenti , la terra fi aprifle , e dal luogo 
in cui flava , precipitale nell’ inferno . Che 
fe erano illufioni, ledeteftava, riconofcendo 
di eflere un miferabile peccatore ; che ancor 
égli temeva che colle vere vifioni fi framifi- 
chiafseró le illufioni \ perché col tempo ave j 
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couofciuto che il Demonio trasfigurato in 
Angiolo di luce fpargeva varj inganni ; ma 
che da un certo tempo in qua eflendo egli 
inalzato alla contemplazion paflìva, diftingue- 
va meglio le vere vifioni dalle faife. Che 
gli Apofioli non avevano fatte fondazioni; 
ma che raccoglievano 1’ elemofine per fofien- 
tamento de’ Difcepoli , e de’ poveri ; e che 
egli fondati aveva Seminarj coile moke gio- 
jfc, ed elemofine che avea trovate; a tal fe- 
gno che in Bahia , e nel Certa o la prima 
colletta che fece, importava dodici mila Cro- 
ciati in circa , co’ quali aveafi comprato 
un palazzo; e che di poi era andato cer- 
cando il più neceflario per la fondazione . „ 
„ Che in Carnuta avea acquiftati ottanta 
fchiavi , e molte terre : ma che quefia fon- 
dazione gli era fiata impedita dal Governatore, 
volendo che egli precifamente afi'egnafse il nu- 
mero degli Alunni } e che i Tuoi Padri rendef- 
fiero conto fieli accettavano, e fiofientnvano; 
nel che egli P.eo non avea voluto convenite . 
E che la fondazione di Setubal fi andava fa- 
cendo col prodotto di molte gicje , che egli 
avea mandato a vendere dopo la morte del- 
la Serenillìma Signora Regina Madre ; il che 
tutto fi era depofitaco in mano de’ Procura- 
tori colla licenza de’ Prelati. „ 

„Dopo di che il Reo chiedendo udien* 
za , dilk ; che era tnofiso ab alto a manife- 
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Ilare che avea Icritto la vita di Sant’ Anna,- 
o che avea continuato a feri veri» , prece- 
dendo il configlio del fuo confefsore , e com- 
pagno ; il quale , convinto che Dio gli par- 
lava, non folo avea acconfentito che fcrivef- 
fe , ma fi era afloggettato a fcrivere , con- 
fultando primieramente alcuni uomini dotti 
della ftefsa fua Religione, i quali giudicaro- 
no doverfi moderare alcuni termini ecceden- 
ti il rifpetto alla Maeftà : ex quibus omnibus 
relatis gli pareva che fi raccogliefse tviàen- 
ter non efser egli un ipocrita , che prerendef- 
fe lodi umane, quando procurava di fervi- 
re a Dio'/» ffiritu et veritate . E che fe 
egli apertamente fi era difefò nel Tribunale 
dell’ Inquifizione, era per 1’ obbligo che a- 
vea di toglier la macchia dalla fua Religio- 
ne, che Maria Santiifima ha da proteggere 
e aumentare, come gli avea rivelato , dicen- 
doli quelle paro’e : Inimici eùmus ini mici s e- 
jus , in un’ occafione , in cui nel fuo carcere 
gli dichiarò che fofpenderebbe i gaftighi, e 
profpererebbe quello Regno, fe la Cala Rea- 
le facefse gli eiercizj , che egli Reo di da- 
re avea in coftume : e che nulla più diceva 
de’ favori che Dio gli avea fatti , poiché fi 
ricordava quelle pnro’e: Sacramenta Regie 
abfcondere bonum eft . „ 

„E perchè il Reo medefimo continuava 
ancora colie fue finzioni , lenza voler dare 
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orecchio a ciò che lè gii diceva per Tuo 
i rimedio, fu avvertito deila temerità con 
cui pretendea che fi preCafle fede alla nar- 
razion de’ fuoi miracoli, vifioni , e rivelazioni, 
fenza ricordarli delle parole fopracceunate 
dell’ Evangelio nel Gap. 7 . di San Matteo, 
nè della raccomandazione dell’ Evangelica 
S. Giovanni nell’ Epift. 1, cap. 3 . Cari(Jìmi t 
ncli 'e Omni fpiri'ui erodere, ftd probate Jpi- 
ritur fi ex Deo finti e nello Celiò tempo, 
in cui egli Reo confelìava di edere virtuofo, 
montava in collera, e mancava alia- verità 
lènza Confiderà* 1’ altre parole della inedeli- 
ma EpiCola dell’ Evangelica, che dice così: 
Qui dilrgit fratrem fuum in limine manti , 
et fcandalum in eo non efi. Qui dicit in lu- 
mino eJJ'e » et fratrem fuum odit , in tenebrie 
efi ufque adbuc Qui autem odit fratrem 
fuum , in tenebris efi , et in tenebri t ambulata 
et nrfeit quo eat ; quia tenebrae obf ur ave- 
rti nt oculot ejns : i quali luoghi della Scrit- 
tura le gli riferirono, e citarono. E perchè 
il' Reo continuava a dire che le lue rivela- 
zioni , e profezie provenivano da uno fpi- 
rito buono , e che non fi opponevano alla. 
Scrittura: Che il fuo òdio era fanto, e ben 
ordinato; e che lo Spirito Santo avvertiva 
i Principi colle parole feguenti : Om >et tiran- 
ni ejus ridicali coram eo . Potentet po en.er 
tormenta 1** icntur : inculcandoli Profeta, 
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perchè fi temcfsero le fue profezie ; gli fu- 
rono ancor citate le parole che leggonfi nel 
Gap. i3. del Deuteronomio: Quod nomina 
Domìni propbtta ille fraedìxerit , et non 
evenerit , hoc Dominar non c(l locutut , fed 
per tumorem animi fui propbeta conjtnxit ; 
et idcirco non timebìr eum : Al che rifpole 
che un 'tempo per un altro prendeva!!. „ 

,, Dopo di che continuando!! le ammoni- 
zioni al Reo, continuò pure egli colla fua 
oftinazione; e fpiegando il fuo fencimento 
intorno al Purgatorio , diffe che la Chicli» 
ci ordina di credere che v’ è Inferno , Pur- 
gatorio, Limbo, dove vanno i bambini non 
battezzati, e il Seno di Abramo, nel quale 
erano fiate 1’ anime de’ Santi Padri ; ma che 
la Chiefa non fpiega le particolarità di que- 
lli luoghi , le quali Dio Signor noftro fatte 
aveva a lui manifefte ; e che tra 1 alcre nuo- 
ve dottrine gli aveva rivelato effervi nel 
Purgatorio un luogo , in cui erano depofita- 
te le anime fin, tanto che non era ad effe 
notificata la final l'entenza . „ 

„ E fi lamentò che fe gli rammemoraffero 
alcuni luoghi della Scrittura, che parlavano 
de’ fai!! Profeti, e degl’ Ipocriti, dicendo 
il Reo che Gesù Crifto avea (offerte fimili 
ingiurie : effondo poi riprefo di non offerva- 
re i precetti di Gesù Grillo , e di non !egui- 
re la dottrina del Apoftolo S. Pietro nell 
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Ispill. x. Cap. t. Ontntt kon$ratei fraterni- 
tatem dii: gite l D tutti timtte: Regem borio - 
rifilate eie. anzi di aver procurato gi* inte- 
refll del Mondo, fenza avvertire che per non 
dargli credito, avrebbero potuto ricordargli 
ie parole che gli erano (late citate dell* E- 
vangelio nel Cap. 7. di S. Giovanni. „ 

„ Riipofe , che Tempre aveva procurato 
Vincamente la gloria di Crido , e che con 
quello fine aveva lcritti i Libri , e le Car- 
te , di cui già avea data notizia. „ 

„E con quelle riipofte, ed altre limili 
continuò il Reo a difendere per vere le lue 
rivelazioni, profezie, e propofizioni, dando 
occafione ad edere di nuovo avvertito , e 
ammonito , perchè li ricordane del favor 
grande che Dio gli aveva fatto nel confer- 
Vargli la vita , e dargli più tempo per pen- 
tirli de’ Tuoi enormi peccati : dal che ne ri- 
fultò il chiedere il Reo medefimo la ragio- 
ne per cui era chiamato Sepolcro imbianca- 
to con quelle parole dell’ Evangelio nel Cap. 
2 3 . di S. Matteo , aderendo , che non poteafi 
fapere ciò che teneva nel cuore, o nel fuo 
interno. E drndofegli in rilpofla, che an- 
che prefeindendo dalle prove di Giudizia, 
cravi contro di lui Reo nel Sant’ Ufizio ba- 
llante fondamento; eflèndochè il medefimo 
Evangelifta S. Matteo nel Cip. 15. avea 
feri tre quelle parole: Qu/tc autem frocedunt 
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de ore , de corde exeunt , et ea coin qui nane 
hominem; de corde enirn exeunt cogitano» 
net malae , homicidia , adulteriti , fornicatió- 
net ) furti , fai fa teflimonia , blafpbemiae etc . 

„ Dide , che fatte aveva le dichiarazio- 
ni, che confavano dal fuo Procedo, per- 
chè avei giurato di dire la verità ; e nel 
cafo, in cui dicede diverfaraente, avrebbe 
mentito in Spiritar n SanCiunt. Per quello 
poi che riguardava al tefto dell’ Evangeli- 
ca , rifpondeva che tutto il male fi trova- 
va in lui che rifpondeva , ma che tutto 
quello male era interno: ed una cofa edere 
che le malvagità exeant ex corde , et ma. 
neant in ipfo corde ; il che era badante a d in - 
quinandam anitnam : ed altra colà edere che 
exeant ex corde in opur exter num , c che 
fodero vifibili agli uomini per edere gafti- 
gate • ,, 

„ E perchè il Tribunale del S. Ufizio 
era fiato in quedo tempo informato , che 
il Reo nelle carceri dell* Inquifizionc, pa- 
rendogli di non efier veduto, per edere 
le ore di ripolo, fi agitava con movimenti 
difonedi,e turpi, e con altre azioni, con 
cui fcandolezzava il fuo prodìmo, il quale 
chiedeva rimedio per la rovina ipirituale 
che gli cagionava la Compagnia del medefi- 
mo Reo ; fu un’ altra volta ammonito , 
perchè lalciade le fuc finzioni , e ptmfaflè di 
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por termine alle colpe, per le quali correva 
precipitofamente all* Inferno: e avvertendo- 
gli che il Demonio lì sforzava di rovinar- 
lo affatto ; „ 

„ Rii'pofe, che il Demonio 1* avea tenta- 
to in ogni genere di colpe , procurando di 
dormir l'eco lui in figura di donna , ma che 
erano già due meli , che avea tralafciato di 
tentarlo in materie appartenenti al fello pre- 
cetto del Decalogo : e che alcune volte co* 
movimenti , che Dio permetteva , aveva e- 
gli Reo fui principio provato quegli effet- 
ti naturali che fi fogliono avere in occafio- 
ne di limili movimenti quando fono volon- 
tari * e incamminati al compimento di turpi- 
tudine . „ 

„ Effendo le cofe in quelli termini il Reo 
chiele udienza , e diffe , che fi accingeva a 
diftruggere quella prefunzione che avevalì 
contro di lui: imperciocché mai aveva fat- 
to cofa alcuna in tutta la fua vita per ef* 
fer lodato dagli uomini, e riputato per fa n- 
to ; anzi che fempre aveva lèguito il confi- 
glio di Crifto , il qual ci raccomanda di non 
far mai le buone opere per effer lodati : e 
che quanto avea fatto di bene, lo avea fat- 
to lempre per piacere a Dio : e così di nuo- 
vo ei giurò con giuramento afsertorio, ed 
elècratorio ; che non fapeva perchè fe gli 
follerò fatti tanti argomenti per cole che 
T. III. L non 
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non avea fatte, e nemmen penfate: e che 
era verilimile che chi commettefse fintili 
colpe , menaHe un genere di vita f come e- 
gli apertamente avea menato per la conver- 
sione delle anime, portandoli tra tanti cru- 
deli barbari in continuo pericolo, oltre 1* 
eflere dato alle volte faettato, e fpogliato per 
elTe.r uccifo ; anche dato altre volte condan- 
nato ad eflergli tagliata la teda : de’ quali 
pericoli aveva mandato Iddio ad avvitarlo , 
mentre egli profondamente dormiva , con 
quede formali parole : Surge , commenda te 
Deo j ncj'cis enim quanto in periculo verfarii : 
affermando , e giurando che , fc a calò di- 
ceva ciò falfamente , la Terra fi apriffe , e 
1* alTorbide l* Inferno : e che egli ripeteva 
quedo giuramento in riguardo anche a quel 
di più, che avea depodo nel Sant’ U tizio . „ 
„Difsedi più che era Teologo, e che 
aveva efercitato 1’ ufizio di Lettore nella fua 
Religione , e che era Midionario Apodcli- 
co , che avea dudiato qualche cofa di vita 
millica ; e che per ciò affermava , che le 
cofe che avea manifedate , provenivano da 
fpirito buouo, ancorché confelsalse che lì 
framifehiava qualche volta il Demonio col- 
le fue illulioni, c altresì col fuo fpirito. „ 

,, Elìendogli detto che i frutti dello Ipi- 
rito buono fono la carità, la pace, la pa- 
zienza, la continenza, la manfuetudine , e 
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quel di più che dice 1’ Apoflola nel Cap. 
5 . ad Galatas , nel qual Cap. della me- 
defima Lettera dichiara anche l* Apoftolo 
quali fieno i frutti della carne, come egli 
Reo poteva feorgere dalle parole che fe gli 
erano citate ; e che quelli frutti , e operer 
della carne in lui fi trovavano , come fe gli 
era inoltrato negli efami , e le gli era detto 
nel tempo, e occafioni, in cui gli erano 
fiate fatte le ammonizioni , delle quali do- 
vevafi ricordare per non andar fempre più 
incontro al fuo precipizio „ 

„ Rifpofe, che confettava di efler pieno 
di vizj , come fe gli dava a credere ; e che 
per ciò dicea con San Paolo : Cbrifiur venit 
in mundum , ut redimeret peccatore : , quorum 
primus ego furti : fed ideino elegit me Do- 
mi nuSy ut ofienderet in me omnes divitias 
mifericordiae , et patientiae fuae : e così facea 
manifelìo che Maria Santiilìma nella mattina 
fletta lo aveva afiòluto , per locutionem fen.fi- 
bìlem ; ripetendo tre volte quelle parole : 
Filius meus * dicendogli che mettette in 
calma il fuo fpirito , perchè nè e(Ta , nè il 
fuo Figliuolo avevano a permettere al De- 
monio, che fingefle un Sacramento di tanta 
importanza : e che la medefima ripetizione 
di parole nella forma dell’ affoluzione fi era 
fatta dopo che 1* Inquifitore gli difse che 
procedevano da inganno del Demonio quelle 
L a cofe , 
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co fe, di cui egli apertamente aveva rei© 
conto . „ 

„ Ed efsendo raccomandato al Reo che 
non defse credito a tali locuzioni, e voci , 
fé a calo le udiva, perchè erano voci del 
Demonio , al quale doveva refiftere , con- 
fermandoli nella Fede , come raccomandava 
il Principe degli Apoftoli nel Cap. 5* della 
fua prima Lettera; „ 

„ Rifpofe , che aveva procurato lèmpre 
di feguire San Pietro, e San Paolo-, e che 
fe San Pietro diceva le parole che fe g'i ci- 
tavano, di San Paolo erano le feguenti • Pro- 
gettar noli te contemntre ctc., e che faceta 
quanto gli era poflibile per tollerar con pa- 
zienza, e allegrezza i travagli , che il Signo- 
re fi era compiaciuto di concedere a lui » e 
alla fua Religione . E così continuava il Reo 
a camminare verfo P abifso, a cui lo cou- 
ducevano il Mondo, il Diavolo, e la Car- 
ne , fenza voler dar orecchio alle verità . Im- 
perciocché dandofegli la notizia che le lue 
Opere erano (late efaminate da uomini dot- 
ti , anche nella Teologia Miftica,e che con- 
tenevano molti errori , e contradizioni , pro- 
pefizioni malefonanti , temerarie, fcandolole, 
e molte eretiche , oppofte a luoghi della Sa- 
cra Scrittura; termini , per i quali non po- 
tevano procedere da fpirito buono le rivela- 
zioni , che affermava nelle medefime Opere; 
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„ Rifpo r e , che le dette Opere erano di- 
vine quoaà fobjhmtiam ; e che fidamente con- 
tenevano alcuni errori non follanziali , che 
certo Tuo compagno avea emendati in una 
copia che fece , e mandò fuori di prigione, 
in cui ambidue ftavano : e che in quelli er- 
rori era egli evidentemente caduto per la 
fretta , con cui fe gli dettava , e per non 
chiedere, come doveva , comodo di piu lu- 
me, odi maggior chiarezza. Che le prò*» 
poliziotti, per cui era efaminato, e riprèfo 
non meritavano la cenfura che lor fi dava , 
c che gli argomenti, che fi opponevano al- 
la verità delle fue rivelazioni, e alle propo- 
fizioni medefime , non valevano niente . 
Imperciocché fuflicientemente rifponde- 
va a’ luoghi della Scrittura , fpiegandoli con 
quella dottrina , che ab alto gli era fiata 
comunicata ? con tutto ciò , fe a calò alcu- 
na di elle folle giudicata eretica , che fi ri- 
trattava , cóme già aveva detto dinanzi al 
Tribunale del Sant’ Ufizio, laonde chiede- 
va che fe gli abbreviale la fua caufa , e lo 
gaftigaflero come voleflero : avvertendo pe- 
rò che, fe cercavano il Reo, era egli; ma 
che fe cercavano il delinquente, non 1’ a- 
verebbero trovato, perchè alcune delle det- 
te propofizioni nulla contenevano contro la 
Fede 4 e altre dovevanfi intendere in fenfu 
tropologico , a imitazione di quel che Dio 
L 3 ave- 
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aveva detto: Votnitet me fecifle hominem . 
Taflus fum dolore c ordii : e Crifto aveva 
chiamato S. Pietro SatanafTo : Vnde retro 
Satatiat , fcandalum enim et inibì : e tanto 
più perché Dio non era foggetto a penti- 
mento, nè S. Pietro era Demonio, e molto 
meno il Principe de’ Demonj. „ 

„Dif$e di più il Reo che aveva fcritto 
che la virtù entrava nel cuore umano più 
facilmente , che il vizio ; perchè quello ftef- 
fo infegnava lo Spirito Santo nelle parole: 
Cum fantto fanttus tris ; per non correre 
pericolo i Santi , che hanno tutte le virtù 
in Jìatu heroico : coficchè commettendoli un 
atto carnale contro il fedo precetto del De- 
calogo dinanzi ad uno, che folle giudicato 
Tanto , v’ era folamente obbligazione di ma- 
nifeftare il peccato del fedo , fenza dire che 
era dato commefso dinanzi ad alcuna perfo- 
na; perchè non v* era fcandolo, o rovina 
del prolfitno, come lì l'uole avere quando 
la colpa lì commette dinanzi alle perfone or- 
dinarie , „ 

„Che le parole, le quali nella fua Ope- 
ra attribuivano a Dio più d’ una Maeftà, 
e d’ una Natura , li doveano prendere infa- 
tui fenfu , e non materì alitcr ; la ragione era, 
perchè fi doveva intendere che fi riferifse- 
ro a Crifto Signor nollro, la di cui anima 
erafi feparara dal corpo dopo la morte , re- 

' flan- 
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dando ad efso unita la Diviniti , la qual 
anche poteva unirli a una goccia di fangue 
del cuor della Vergine nel tempo dell* In- 
carnazione del Verbo, fenza che l’anima 
flefse unita al medelimo corpo : e in tal mo- 
do fpiegava il Tuo fentimento rifpetro ad al- 
cune fue propofizioni. E che diceva che il 
tedo diSalamone, che parla della donna for- 
te , il quale applicavano alcuni alla Vergine 
Santiflima, altri alla Chiefa , che egli aper- 
tamente lo applicava a Sant’ Anna , per efc 
fergli dato rivelato, ed anche detto che la 
medefitna Santa pregava in favore de’ Coi» 
Angelici , e prorompeva in ardenti aderti 
I per veder la bontà infinita di Dio, e il fuo 
merito, e che parevale poco quella gran 
gloria , che edì le davano : ma che fe in 
alcuna cofa odendeva la Fede , fi afsoggct- 
t3va al Sant’ Ufizio follmente nell’ ederio- 
re : in quanto poi a fe , che ricufava di 
farlo , quando non fe gli defsero ragioni , 
che gli parelsero migliori di quelle che a- 
veva udite ab alto , quando le gli fpiegava 1’ 
Apocalifse dandofegli un’ intelligenza miglio- 
re di tutte quelle, dhe danno i Commenta- 
tori dell’ Apocalifse medefima: concludendo 
che non era obbligato a {coprire il fuo ani- 
mo, perchè la Chiefa non giudicava de in- 
terni! , nè lo poteva codringere a dire, fe a- 
veva farte le fue Opere per efier iodato 
dagli uomini, o per altro fine,,, } , Di- 
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„ Dichiarò inoltre , che la propofizione , 

© dottrina della Tua Opera , nella qual dice- 
va che dalle anime, le quali arrivavano 
allo flato di contemplazione paffiva, o alta fi 
allontanavano i Demonj , e che frattanto 
erano tentare da’ Santi, e. dagli Angeli, 
non era contraria alla Fede -, perchè fi prova 
dalle medefime Scritture colle parole dello Spi- 
rito Santo. Tentat vos Domina s uiYum diligati s 
c:tyn , att non : in altro luogo : Tentabit eos 
Dominus : et probabit eoi , et quafi aururn 
in fornace probabit éos : ma che fe a cafo 
quefta efpreflione pareffe mala , era pronto 
a moderarla * e riformarla. E che quegli 
effetti , che aveva dichiarato in riguardo a 
movimenti già riferiti, gli avevano cagiona- 
to da principio una grande afflizione 5 per 
lembrargli che procedeffero dal Demonio ; 
ma che gli era flato detto ab alta , che non 
aveva peccato, per edere un effetto natu- 
rale dell’ agitazione, iu cui non aveva avu- 
to parte , e che con ella aveva meritato 
tanto , come nell* orazione . Ed effendogli 
detto che i tedi, che allegava, non Jì do- 
veano prender nel fenfo , in cui egli Reo 
li prendeva , perchè Dio Signor noftro non 
prova noi per fomiglianti mezzi , ancorché 
permetta che il Demonio ci tenti , a cui 
'dobbiamo refìftere; e fe gli chiamarono alla 
memoria le parole dell* Epidola di S. Jaco- 

f. - , -• V-. : v ' , P° ' 
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po nel Cap. i. Kemo tum tentatur, dicat 
quon'utm a Dea tentatur ; Deus enim inten* 
tutor malorum ejl ; ipfe enim ne/ninem tentat : 
unufquifque vero tentatur a concupifcen - 
ita fua : „ 

», Rifpofe , che 1 ’ anima , di cui parla , è 
quella a cui una piccola cofa pare mol- 
to grande : e che fi eftraefiero dalla fua Ope- 
ra le parole, le ofeenità* e le difonefià, le 
a cafo non ben comparivano ; ma che le fue 
rivelazioni erano limili a quelle, che ave- 
vano avuto molte anime fante ; e che non 
v’ era ragione che la Chiefa approvale l* 
nne , e non 1* altre ; principalmente avendo 
egli abbandonato Padre , e Madre , ed ofier- 
vato i comandamenti della Legge di Dio, 
e quelli della fua Chiefa > efponendofi a valicar 
tanti mari : la qual cofa , e le buone opere 
che fatte aveva davano a divedere efieregli 
precifamcnte fatto per convertire i peccatori, 
i quali non fi convertono, quando non han- 
no buon concetto del milionario . E che 
in ciò ofi’ervava il precetto del Signore nelle 
parole del Vangelo: Lucent lux veflra coram 
bominìbut , ut ‘uìdeant opera vejlra bona , 
et glori ficent Patrem vefirum , qui in coelts 
ejl : colle quali parole rifpondeva all’ altre , 
che gli erano fiate obiettate nel Cap. 17. 
di S. Luca , e che fon le feguenti : Cunt 
feceritis omnia , quae praecepta funt vob\t % 
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diate : Servi inutiUt fumus : quod debuitms 
f licere , ferirmi . „ 

„ Difledipiù, che avanti il tempo della 
fila rivelazione era perfuafo che la Vergine 
Maria Signora noftra avefse concepito nel 
fuo Sacratiflimo ventre il Verbo Divino, 
efsen.lo già fpofata con San Giafeppe: ma 
che dappoi gli fa rivelato il contrario, e 
che renea per certo che 1* incarnazione del 
Verbo era ftata anteriore al Matrimonio, e 
che le paro'e dell’ Evangelio nel Cap. I. di 
San Matteo non impugnavano , ma favori- 
vano il fuo Pentimento , e la nuova dottri- 
na . Elsendogli citate le parole dell’ Evan- 
gelio nel Cap. i« di San Luca: MiJJus ejl 
Angelus Gabriel a Deo in ciztitatem , cui 
nomea Hazaretb , ad virginem defponfatam 
viro , cui nomea erat Jofepb de domo David , et 
nomea virginis Maria : „ 

,j'Rifpofe, che Maria Santillìma aveva 
concepito dopo I* Ambafciata Angelica ; ma 
che non era la medefima ambafciata numero 
con quella , di cui parla San Luca ; impercioc- 
ché la Vergine Santiflima gli avea detto che 
prima della detta ambafciata ne aveva avu- 
te altre venti : il che confermò il medefimo 
Reo col fuo ufitato giuramento efecratorio, 
da cui non poteva farli aftenere . E perchè fe 
gli diceva, che non dèfse credito alle dottrine 
nuove , ricordandogli le parole dell’ A po- 
rtolo 
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dolo nell’ Epìftola ad Hebraeos Gip. 13. 
Dottrini t variis y et fcregrinir, nolite ab duci , 
tornò a rifpondere che anche Crifto Si- 
gnor noftro dicea quel che fegue : Multa ha- 
beo vobis dicere , quae non potejlis portare 
modo. ,, 

„ Dichiarò di più che la Vergine San- 
tiflima trovavafi in Gerufalemme nel tempo, 
in cui Crifto Signor noftro avea lafciato la 
Tua compagnia , ed era poi ftato ritrovato nel 
Tempio. Efsendogli riferite le parole dell’ 
Evangelio nel Cap. 2. di S. Matteo : difse 
che per Gerufalemme s’ intende la Città , i 
fobborghi, ed il territorio, ficcome Lisbona 
comprende tutta la fua conferenza . Che gli 
Evangelifti non efcludono che la Vergine fia 
dimorata in Gerufalemme per qualche tem- 
po; ciò non oftante, che egli non avea dif- 
ficoltà alcuna che fi riformafsero nella fua 
Opera le cofe meno aggiuftate, benché le 
fue rivelazioni in nulla s incontraflero col 
Vangelo : oltre di che non era impofsibile 
che ftafse Crifto nel Tempio co’ Dottori, e 
che infìeme aftìftefse alla morte di S. Anna 
e che ficcome i Dottori erano tra di loro di 
opinion differente, così egli pure potea varia- 
mente interpetrare i luoghi della Scrittura, ef- 
fendo Teologo. „ 

, } E perchè non erano di alcun profitto 
al Reo le diligenze, con cui procurava!! il 

fuo 



I7 2 

fuo pentimento, anzi ogni volta jiiù oftinava lì 
con gran fuperbia , da cui era invelato , fu 
riprelò del gran concetto, che aveva di le, 
della fua virtù, e della fuafeienza, e lette- 
ratura: e le gli memorarono le parole del 
Gap. io. de’ Proverbj : Sapiente; abfcor.dunt 
fetenti ani ; ex autem Jìuhi confi/JtAii proximum 
efl : conchiudendofi quella ammonizione col- 
le parole dell’ Aportolo San Giuda : V<e fi- 
li t , quia in via Cain abierunt , et errore Ba- 
laam mercede effiifi funt . Hi funt nube; fine 
/ e qua quee a venti; circunferuntur fiuìius 
feri mari ; defpumante; fuas confufionet ec. „ 

„ Al che rifpofe che poteva allegare molti 
altri tedi opporti a quegli che fe gli adduce- 
vano , e che non v* era ragione di darfi per 
convinto fenza dir quel che Crirto avea det- 
to di San Pietro» o anche ciò che detto a- 
vea de’ Giudei, e de’ Farifei; ma che v’ era 
tempo di parlare» e tempo di tacere: il che 
Dio gli aveva ordinato . „ 

„ Dopo di che elfendo il Reo chiamato , 
udito, e ammonito, dille che a fuo parere 
le rivelazioni, di cui aveva refo conto, era- 
no conformi alle regole della vita miftica ; 
affermando , che ancorché fodero contro il 
fenti mento de’ Cattolici , non erano contro 
quello della Chiefa . E che, prima di porli 
a feri vere la vita dell’ Anticrifto : la fua 
credeuza era , che avef?e ad efsere un folo 

fon- 
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fondandoti »iel!e Scritture, e nel cornuti fen- 
timento de’ SS. Padri, i quali c’ infegnano 
efser vivi Elia , ed Henoc, e alcuni anche 
San Giovanni Evangelirta, per venire alla 
fine del Mondo a difendere la S. Fede, 
e combattere contro il medefimo Anticrifto: 
ma die , dopo la rivelazione , tenea per 
cola certa che avevano ad efièr tre , perchè 
non è pollibile che un folo afsoggetti, e 
dirtrugga il Mondo tutto; per la qual ra- 
gione non dubitava che uno avelie a dar 
principio all’ Impero, che il fecondo loavef- 
l'e a dilatare , e che 1’ altro avefse a fare 
quelle orrende ftragi, che coartano dalle me- 
defime Scritture , e dall’ Apocalifse , a cui 
i SS. Padri non davano un’ interpetrazione con- 
veniente , o tanto buona come la fua . Ef- 
fendogli rammemoratele parole, colle qua- 
li San Paolo nell’ Epiftola ad Galatas Cap, i. 
ordina che fi anatematizzino coloro , che di- 
cono il contrario di ciò che conila per le 
Scritture , e infegna la Chiefa ftefla : rifpofe 
che in buon lenfo, e morale ben fi può 
dire che un folo ha da efsere 1* Anticrillo ; 
perchè il figliuolo , e il nipote hanno da 
operar in virtù del primo, e come fuoi 
finimenti; ma che in realtà tre hanno ad et 
fere gli Annerirti . „ 

„ Dille inoltre che, febbene egli aveva 
abbandonato la Patria per 1* amor di Dio, 

non 
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non le aveva però perduto V affetto natura- 
le; e non avendo utilità alcuna nell’ infa- 
marla, facendola Patria d* un tal moflro co- 
inè era l’ Anticrifto , flagello di tutto il mon- 
do, non potea dilli mutare che ciò che ave- 
va fcritto non gli folle rivelato al» alto , af- 
fegnandofegli per Patria di quel moftro la 
Città di Milano, e le qualità della Madre, 
che conftavano dalla fua Opera , nella quale 
folamente fi trovavano alcuni errori in ri- 
guardo agli anni , nati per la fretta di fcri- 
vere : e che la Chiefa proibiva la determi- 
nazione di cofe tanto occulte, perchè fatta 
dal noftro proprio arbitrio ; il che non proi- 
biva quando ci ventilerò da Dio comunica- 
te, come con lui avveniva , a cui fi era da- 
to un gran conofcimento dell' ApocalifTe ne- 
cefiario per la compofizione della fua Opera . 
E altresì difie che , ancorché fofse ipocrita, 
pieno di vizj , e fin gelse virtù , come eragli 
flato detto , quell’ impropria ipocri lia era mol- 
to propria al fuo flato di Miflionario . „ 

,, Quelle, ed altre rifpofte, molte di 
else ingiuriofe allo flato Religiofo, princi- 
palmente alle Comunità di perfone del fefso 
femminile, profeguiva a dare il Reo agli 
efami, che gli erano fatti intorno alle foe 
Opere , e alle propofizioni che fcritte avea , 
e pronunziate. E perchè non volea ritrat- 
tai, gli furono introdotti uomini dotti, 
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co quali comunicar potefse i Tuoi fcritti, 
e rivelazioni per veramente trarlo dall* in- 
ganno : dal che non rifultò il buon effetto , 
che fi defiderava -, anzi , non volendo ritrat- 
tarli , pafsò a proferire , che per tener lon- 
tano dai profilino qualche male grave, o per 
fargli un qualche gran bene, era lecito di men- 
tire : e che v* era un luogo di mezzo tra il 
Cielo, e f Inferno, dove vanno gli adulti 
de* Popoli barbari , come fono quelli d’ A- 
merica che fi cibano di carne umana , dove 
egli pure anderebbe ; perchè non era pofli- 
bile che Dio Signor noftro condannaffe alle 
fiamme eterne dell’ inferno que* medefimi 
barbari , che non avevano conolcimento , o 
perfetto lume di ragione. „ 

,, Affermò di più, che non volendo egli 
Reo 1’ affoluzione da Maria Santiflima, per- 
chè que’ Padri , co’ quali era fiato , gli ave- 
vano detto , che quelle cofe eran diaboliche; 
era venuto Gesù Crifio ad aflòlverlo con 
quelle formali parole : Ego Dominus Deus 
tuus , qui creavi te , et redemi te in Sangui' 
ne meo , te abfolvo ab omnibus peccatis tuis 
et poenis . In nomine Patrie r et Filii , et 
Spiritus San(ìi: ad effetto di difingannare i 
Padri , e levar loro il dubbio intorno l’ affo- 
luzione data da Maria Santifiima , con quel 
potere che avea , non folo delegato , ma or- 
dinario , e molto più grande di quello del 
Papa . » E veg- 
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„ E veggtfndofi 1* ostinazione del Reo , 
il quale in virtù, e in fetenza a tutti confi- 
deravalì affai fuperiore, a forniglianza de* 
Farifei, fenza voler riflettere a ciò che fe 
gli dicea per fuo rimedio; nè considerare 
come doveva , le parole di Gesù Crifto , che 

fe gli andavano dicendo ; fi procedè alle » 

diligenze in riguardo alla fua capacità , cer- 
candoti teftimonj ** officio: e per eflì con- 
ilo non patir lefione nel giudizio, e che ave- 
va la capacità , la quale egli moftrava nelle 
rifpofle che dava dinanzi al Tribunale del 
S. Ufizio alle interrogazioni, e a’ replicati 
efami , che gli fi erano fatti . „ 

„ Per il che il Promotor Fifcale del S. 
Ufizio venne contro di lui con un libello 
criminale accula tor io , che fu accettato, Jic , 
et in quantun : e il Reo Io conteftò per la 
materia delle lue dichiarazioni: e non com- 
parendo colla ditela, fu fpedito. Allora per 
mezzo del fuo Procuratore dicendo che già 
non aveva per vere le lue rivelazioni , e 
profezie; e che fi ritrattava, per voler 
aderire alle determinazioni delle Sacre Scrit- 
ture, de’ Decreti della Santa Sede Apostoli- 
ca, e a ciò che dichiarafle il S. Ufizio, 
confeffindo che per illufione, c tentazione 
del Demonio , o per ingnoranza le aveva 
avute per vere ; fu chiamato innanzi al Tri- 
bunale. Ed efsendo interrogato intorno alla 

^ fua 
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fiia ritrattazione } perchè fi verificafse fe con 
fìncerità era fitta; ,, . , ? 

5, Rifpofe, che credeva efser Cattoliche 
le fue propofizioni , dalle quali $’ era ritrat- 
tato , perchè il fuo Avvocato gli avca dctr 
to che erano giudicate, e rictfnplciutc- per 
eretiche; il che ancor facea/nel calo, in 
cui ciò così fofse, o gli fi moftrafse che 
aveano quella qualità; il che noi'. fi era fatto 
.fino a quel punto : concludendo che , al 

più , doveva edere giudicato foiamente ere_- 
tico materiale fenza lua colpa ; imperciocché 
con penitenze, e orazioni avea fatte quell® 
diligenze, che Iddio, e la fua Chiefa co- 
mandano, per confeguire il lume, che il me- 
defimo Signore fi obbligò di d.are nella Ca- 
nonica di S. Jacopo : Si quts ìndigct fapiett - 
ti a , pojìulet a me , et dabo ei affhienter : e 
che non per anche: era difingannato, chefol- 
fero falfe. „ 

„ In quelli termini , ratificati , e ripetu- 
ti i tellimonj dalla Giuiìizia , fe gli fece la 
pubblicazione de* luoi detti in forma del Di- 
ritto, e dello Itila del Sant Ufizio; al che 
non comparendo colle contradizioni } fu Ipe- 

dito . „ - " \ 

• E perchè il Reo fi penti fse ». e meritai- 

le d' efser ricevuto nel grembo , ed unione 
di Santa Madre Chiefa } e morendo non per- 
defse la fua anima per gli errori, in cui 
. T.IIL M fava 
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flava oftinato , e indurito , c per i mali abi- 
ti» che aveva acquiftato, da’ quali, e dalla 
fua malizia procedevano le azioni lafcive , c 
le turpitudini , che con fe Ile fiso praticava , 
come pienamente conftò dinanzi al Tribuna- 
le del Sant* 'Ufizio per mezzo de’ teftimonj 
che voleva s* interrogassero per giuftifica- 
zione degli Atti di virtù , che diceva di 
efercitare v fu di nuovo inviato a trattar 
con perfòne dotte, colle quali praticando, 
e conferendo il medefimo Reo, fi molse a 
chiedere udienza, e dire, che fi ritrattava 
in oflequio al Tribunal della Chiefa colla 
venerazione , e rifpetto , che fempre gli 
aveva portato , ricordandoli le parole , con 
cui Dio Signor nofira aveva raccomandato 
il rifpetto a’ Miniftri della Sinagoga ? Su- 
per catbedram Moyfit federunt Scribac , et 
Pbarifaet; quaecumque dixerittt volli , facite j 
„ Dopo di che tornando il Reo a chiede- 
re udienza , dille che avea fatte orazioni , e 
penitenze , ed anche eforcifmi per allontanar 
da sè le locuzioni, rivelazioni, e vifioni , colle 
quali Dio Io avea favorito , per efsergli fiato 
detto dinanzi al Tribunale del Sant* Ufizio 
che non erano provenute da buon fpirito; 
e che gli era fiato dichiarato che nel cafo, 
in cui fodero del Demonio, ufando le dette 
diligenze, Dio medefimo gliele avrebbe te- 
nute lontane -, ma ficcome era Dio quello 

che 
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che gli parlava, perciò continuava , e dovea 
continuare affinchè egli , e i Miniftri dell’ 
Inquifizione tenefsero per fermo che non 
avea commefso colpa alcuna ; il che egli in 
fìtti credeva , non potendo darli per convin- 
to a’ fondamenti de’ Padri , e Teologi , co* 
quali gli era flato ordinato di conferire , 
efsendochè gli avevano detto che era beftem- 
mia il dire che MariaVergine l avefse afsoluto; 
ed egli rifpetto a ciò non dovea credere a 
quanto gli dicevano i detti Teologi , perchè 
quantunque gli uomini in fiata praefentis 
frO'jidentiae fieno i Miniftri ordinari del 
Sacramento dell' Penitenza, cuna fimil gra- 
zia non fofsa < ^ i fatta ad altra perfona , 
non ne feguiva Ihe a li c non fi fìcefse per 
iftraordinaria providenza , efsendo Iddio Si- 
gnor noftro nella diftribuzione de’ Tuoi doni 
indipendente, e poter egli ad uno più che 
agli altri donare ; come era avvenuto con 
alcuni Santi: che gli A portoli, «nno flati, 
ineguali nel merita: oltre di cne dalle Sto- 
rie conftava avere gli Angeli amminiftrato 
il Sacramento dell’ Eueariftia in alcune oc- 
cafioni; e perciò che non v* era ragione 
di dubitare i o di negare afsolutamente , che 
Maria Santifilma , e il medefimo Gesù Ciifto 
comparifsero manifeftamente ad afsolverlo ; 
come gli avevano detto i Padri Teologi , 
negando afsolutamente la verità del fuo le- 
dei racconto. „ M 3 „ fi che 



„E caci fondamenti co’ quali provavi 
efler vera 1’ afloluzione , erano la fua prò- 
feflìone di Gefuita, e di Miflionario Apofio- 
lico: 1’ aver varie volte paflato i mari fola- 
mente per 1’ interelìe della gloria diCrifto: 
1* elfer vifiuto tra cinque nazioni delle pii 
barbare, che fieno nel Mondo: di elsere fia- 
to in evidente pericolo di efiere uccifo, e 
mangiato : affermando il Reo che non v’ era 
maggior fondamento per dar credito agli al- 
tri fervi di Dio, e non darli fede a lui in 
ciò che diceva , e confermava col giuramen- 
to , avendo fofferti maggiori travagli in fer- 
vizio dello ftefso Iddio, elsendo nelle 
fcienze più verfat^, fenza^e fofse necef- 
fario ricorrere a* miracoli ; Ciò nulla oftan- 
te facea manifefto, che nella Fortezza, in 
cui era fiato carcerato, aveva conofciuto lo 
fiato della cofcienza d’ un Servitore , a cui 
fatta aveva un’ ammonizione paterna, dopo 
di che gli* veva rivelato Dio Signor noftro 
cìie^il-Xiiedefimo Servo aveva fatto una va- 
lida confeìrìoJie : e per quefta cagione lo 
aveva abbracciato . la. confolazione del 

buono fiato della fua anima , a cui Io vedea 
ridotto . „ 

„ Ed efsendo detto al Rao che la fua ma- 
lizia , e la fua fuperbia lo invano ridotto 
a uno fiato di deprezzar tutte le ammoni- 
zioni , ed oltre a quelle le diligenze , che il 
* Sant* 
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Sant’ Uflzio avea procurate per la Tua con ver J 
( fione ; avvegnaché aveva formato di fe un tal 
concetto, che nella fcienza , e nella virtù a 
tutti fuperiore fi giudicava ; per il che cia- 
fcuna volta più fi rendeva indilpofto a vin- 
cerei! Demonio, che procurava di rovinar* 
lo; dovendo avvertire che per trar profit- 
to dalle dette diligenze, e conofcer la veri- 
tà che fe gli diceva , era d’ uopo divenire 
umile, e con molta fommifiìone chiedere a 
Dio Signor noftro che gli aprifse gli occhi, 
dipoi gli facevano lapere che brevemente 
doveva efsere efaminata, e giudicata la fua 
caufa dinahzi al Tribunale del Sant’ Ufizio 
fecondo il fuo mento, e come egli Reo mol- 
te volte aveva richiedo ; e che, fe intanto 
avelse una fenrenza contraria a quella che 
fperava , rivolgere la colpa a fe medefimo 
per non volerli afsoggettare a quanto gli fi 
era detto in ordine alla falute dell’ anima 
fua : e dopo di efserglifi riferite , e citate 
le parole di Geslù Crifto , e ciò che il me- 
defimo Crifio difse rifpetco all* orazione del 
farifeo, e di quella del Publicano nel Cap. 
18. di S. Luca: Rifpofe, che prima ancora 
che quella ammonizione gli fofse fatta , già 
egli aveva udito quel tanto che voleano dir- 
f gli * e che unitamente a quell’ ammonizio- 
ne aveva udite quelle formali parole : Sed 
cum accepcrt temputi bus ìuflìtìns j«- 

M 2 di. 
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àie abo . Myflerìtim c(l tua captività?, mj- 
(ìcritim eji tua accufario , tnyfierium crit tua. 
folutio: e che Io avea allicurato Dio Signor 
noftro di aver tutto ciò permefso per altiflì- 
mifini del di lui bene, e per la Tua umiliazio- 
ne , e mortificazione , e cumulo di molti 
meriti . „ 

„ E non volendoli Reo depotré la fui 
fenacità, fuperbia , e finzione , con cui avea 
acquiftato la buona opinione, e fama difan- 
tità, che sforzava di confervare anche do- 
po di aver conofciuti i fondamenti, c la 
falfa narrazione, e le menzogne fopra le qua- 
li era {labilità , perchè parevagh ‘che fi do- 
vefse dar credito a ciò che diceva di fe me- 
defimo, e confermava volontariamente co* 
più tremendi giuramenti , arrivando a pro- 
ferire» fenza timor di gafligo, che uno de* 
chiodi dell’ Immagine di GesùCriflo fi con- 
vertifse in un fulmine, che lo ammazzafse 
e Io fcagliafie all’ Infèrno ; e che , per efier 
Teologo , e Maeftro nella fua Religione y 
fàpeva quando foflèro leciti i giuramenti» 
il venne alla final conclufione della fu% 
caufa « j, 

„ Ed efiendofi maturamente efaminato 
dinanzi al Tribunale del Sant’Ufizio il pro- 
cedo del Reo , dopo di averlo chiamato , 
afcoltato, e di nuovo ammonito, fi conclu- 
fe che il medefimo Rea per le prove dì 
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Giuftizia , e per le fue proprie dichiarazio- 
K ni era convinto di delitto d’ erelìa , e di 
fingere rivelazioni , vilìoni , locuzioni , ed 
altri fpeciali favori di Dio per efler tenuto 
e riputato per Santo : e come Eretico di 
noftra Santa Fede Cattolica , convinto , finto , 
falfo , confitente , revocante , e profitente 
di varj errori ereticali, fa giudicato, e 
proclamato . „ 

„ Dopo di che , avendo il Reo intefo 
che le dimoftrazioni feftive, le quali udite 
aveva , erano i fegni , co’ quali i fedeli vaf- 
falli Portoghefi davano dimoftrazioni del lo- 
ro incomparabile contento, ed allegrezza pel 
benefizio della mano di Dio, che ricordane 
fi di quello Regno, avea dato una nuova 
dipendenza a’ luoi Augoftillxmi Monarchi , 
dimandò udienza . E continuando colle fue 
folite finzioni, lì querelò un’ altra volta, 
che dal Tribunale del Sant’ Ufizio non fi 
defse credito alle fae profezie , e rivelazio- 
ni, trattandolo come eretico, ed impoftore, 
fenza por mente che i Santi , che avevano 
avute vere rivelazioni, erano fiati in qual- 
che occafione illuli , come egli confettava dà 
efserlo fiato quando aveva detto che il Re 
Signor noftro era morto. E perchè il Reo 
medefimo voleva che ancora fi defse credi- 
to alle dette finzioni , ed alle fue falfe pro- 
[. fezie , e rivelazioni arrivò ancora a dire» eh© 
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gli era flato rivelato il felice parto della 
Principefsa Signora naflra, alla quale il me- 
desimo Iddio conceduta aveva una figlia , 
per dar ad intendere che egli Capeva che i 
due Sereniflimi Coniorci non avevano impe- 
dimento per dare alla Cala Reale di quello 
Regno la fucceflione ma (chi le, che fi brama- 
va ; e che fapeva , per mezzo della rivela- 
zione, che avrebbe ancora figliuoli mafchi 
„ E perchè il timore, e lo fpavento del- 
la feverità, e del rigor della giuflizia pò- 
tette oprar nel Reo quel che non avevano 
operato le ammonizioni , la dolcezza , e le 
molte diligenze , con cui il Sant’ Ufizio a- 
vea procurato di ridurlo al vero fentiero del- 
la fua l'alvazione, gli fi notificò I3 rifoluzio- 
ne che per il fuo Procedo erafi prefa: e 
permanendo nella fua orinazione , e contu- 
macia , lènza voler confettare , e riconofcere 
le fue colpe, fu finalmente citato a prefen- 
tarfi all’ Atto pubblico di Fede nd udir la 
fua fentenza f per la quale veniva rilafciato 
alla Giuftizia Secolare < Allora chiedendo il 
Reo udienza dal Palco , non dille cofa di 
nuovo, che facefle alterare la rifoluzione che 
fi era prefa, „ r- 

,, Il che tutto don maturità efaminato, 
con quel di più che dagli Atti cotta , e dal- 
la difpofìzione del Diritto in tal cafo, etten- 
do efaminata la qualità delle colpe del Reo^ 

con 
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còti quella confidernzlone che ricercava la gra* 
vita della materia : e perchè egli non volle de- 
pcrre 1?. Tua offinaziGne , e fi era confervaco fin’ 
allora nella fua cecità , e impenitenza . „ 

„ Cbrijìi Jefu nemint invocato u dichia- 
riamo Reo il p.idre Gabriel Malagrida per 
edere flato convinto di delitto di Hrefia , 
per aver affermato, feguito, fcritto* e di fé- 
lo propofizioni , e dottrine oppoffe ai veri 
Domini , e dottrina , che ci propone , e in- 
fegna la Santa Madre Chiefa Romana ; e 
che fa i ed è Eretico della noffra Santa 
Fede Cattolica , e come tale era incorfo 
nella fentenza di fcoraunica maggiore, ed 
in tutte 1’ altre pene dal Diritto ftabi- 
lite ; e cóme Eretico , ed inventore di 
nuovi errori eretici, convinto * finto, fai- 
fo , confitente , revocante , pertinace , e pro- 
ibente de’ medefimi errori : Comandiamo che 
fia deporto j ed attualmente degradato da’ 
Tuoi Ordini , fecondo la difpofizione i e for- 
ma de’ Sacri Cmoni * e riialciato ili poi , 
con rriorfo , e berrettone , e col cartello d’ 
Erefiarca alla Giuftizia Secolare , alla quale 
chiediamo con molta iftanza che fi porti coi 
Reo benignamente , e pietofamente , e che 
non proceda alla pena di morte , nè all’ ef> 
fufionè del fangue* n 

Luis Vedrò de Brito Calìeird . Jerotty - 
mi Rcgado do Carvalbal Sylva . Joaqvi** 
1 (inferi Muller . Luis Barata de Lima* 
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„ E nulla v* è di più nella detta Senten- 
za della Relazione , che non vi fia in que- 
lli Atti ; a' quali per tutto dico : a’ quali 
in tutto, e per tutto mi riporto: e in virtù 
della ftefla Sentenza della Relazione fi 
palsò al carnefice per darfi 1’ efecuzione 
nella perfona del Reo alla detta Sentenza nella 
forma , che in ella fi determina ; ed affinchè 
tutto ciò conila (Te , fi pafsò alla prefente 
Copia, che da me è foferitta, fegnata, c 
riveduta. In Lisbona a’ 24. del Mefe di 
Settembre 1761. 

Io Francefìo de Mag albacns e Britofo > 
Francesco de MagaVtaens e JBr/toi 
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LIBRO TERZO I 

Guerra colla Spagna . « 

1761. VJ Rano alcuni anni, che 1 ’ Inghilterra, 

H e la Francia diftruggevanfi a vicenda 
con forti armate, che infettavano il mare, 
e potenti eferciti che recarono la deflazio- 
ne ad una parte della Germania . Eravi {fa- 
ta qualche fperanza del riftabilimento della 
pace fui principio dell* anno 1761. avendo 
incominciato le due Potenze a trattare di ac- 
comodamento : non volendo però I* In- 
ghilterra cedere in nefluno degli articoli pro- 
poni dalla Francia , rinnovottì ben torto la 
guerra con più calore » Indi fu coftretta la 
Spagna ad entrare nel Campo in favor del- 
la Francia a motivo del famofo trattato del 
Tatto di Famiglia conchiufo à Verfaglies 
ai 15, di Agolto del 1761. Le due Potenze 
unite rivolfero i loro (guardi al Portogallo, 
fopra le di cui pofieflloni nell’ Atta , Affri- 
ca , ed America credette la Francia di tro- 
varvi il compenfo delle perdite fatte coll* 

• Inghilterra , e del pari la Spagna lufingatart 
rortura° per' della facile conquitta, fi perfuafe di poter 
pane della aggiungere di bel nuovo quella gemma alla 
Francia ’ ri- hi» Corona, infelicemente già perduta da 
ho™* r^’uto u no de* h 10 ' Regnanti.il Conte di Oeyras 
airinghìiterr^teniendo con ragione le infidi© della Spagna, 

la 
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l.i quale coti grande impegno faceva ftraor- 
dinarj armamenti in mare, ed aveva in pie- 
di un potente e florido efercito, del quale 
srllavanfì alcuni diftaccamenti verfo le fron» 
tiere del Portogallo , riconofcendo lo flato 
deplorabile in cui era la Monarchia , implo* 
rò f ajuto della fua fedele alleata l* Inghil- 
terra . Trovava!! veramente il Portogallo ia 
una ficuazione infelice: le fue truppe afcen- 
devano appena al numero di 20. mila uomi* 
ili, mal pagate, mal vellite , fenz’ armi , 
ed affatto indifciplinate. L’ Inghilterra , ben- 
ché avelie avuto divedi motivi di difgufto 
per parte dello dello Conte di Oeyras per 
le molte redazioni polle al fuo Commer- 
cio , tutta via gli promife un numero lo cor* * . 

po di truppe con munizioni corrifpondenti, 
ed un’ armata per difefa delle code, pur- 
ché fi negallè a qualunque propofizione ve- 
nillb fattagli per parte della Spagna, e della 
Francia . In fatti ben prello il Re di Spa- 
gna fece intendere le fue intenzioni al Re 
redelifiimo, fcrivendogli una lettera nei le- 
guenti termini „ Io non pretendo di far 
» valere alcuni de’ miei diritti fopra la Co- 
,, rona di Portogallo, nè di dare alcuna 
» fcofia alla buona corrifpondenza necefTaria 
» fra due Potenze vicine ; ma eflendo flato 
ii forzato ad entrare in guerra coll’ Inghil- 
» terra, non poflo difpenfarmi di chiedere 

„ a Sua 
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a Sua M. F. che ella non riceva i mie* 
„ nemici ne 1 fuoi Porti; e s’ ella non fi 
„ crede abbaflanza in forze per non lafciar- 
9) veli entrare , io le offerifco i’ ajuto delle 
i, mie armi „ 

Ad una propolìzione così lunfinghiera 
(lette veramente dubbiofo il Conte di Oe- 
yras fe doveffe accettare 1* ajuto della Spa- 
gua ; ma coll'arrivo a Lisbona di Milord Tirato- 
loy Perfonaggio di gran merito , il qual» 
eralì procacciato in altre occafioni la (lima 
cd amore dei Portoghefi , conducendo a 
termine alcuni affari importantiflìmi , rifol- 
i vè di ricufare affatto le propofizioni della 
-Spagna. Accortili ben predo i due Gabi*' 
netti di Francia , e di Spagna del grande 
infiuffo di Milord Tirawley fopra il Conte 
di Ocyras,e difperando di poter tirarlo al 
loro partito , fecero pre ferita rg li per mezzo 
dei rifpettivi Ambafciatori ai 1 6. di Marzo 
una breve memoria , in cui volevano fàpe- 
re nel termine di 4. giorni fe (ijfolut amen- 
ze feparertbbejì dall ’ Inghilterra , ò no ? 
Duriffimn condizione delle Porenze minori 
in Europa, che forzate fieno a raifehiarfi 
ne’ cl-iflurbi delle maggiori, dovendo folle- 
nere guerre con altre potenze , delle quali 
non hanno effe motivo di lamentarfene . La 
rifpofta del Conte di Oeyras data ai :o. 
di Marzo a nome del Re fu opportuni Hi,- 

ma 
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ma cioè , che 'Egli defidetava et te/a la fa a 
neutralità, e corrifponievza colla tre Corone 
pfter ejferc nel cajo dì proporre colla fua 
'mediazione il rinnovellamento delle conferen- 
ze. rotte ultimamente a Londra , affine di 
trattenere , fefojfe poffìbile , lo fpargmento 
del /angue umano'. Che la Corte di Portogallo 
avendo antiche alleanze coll' Inghilterra , 0 
che quella non avendole in alcun modo vio- 
late. neppilr offa dal canto fio poteva allonta - 
jiarfene : Che il Ke come padre del fuo popolo 
non può fargli /offrire le calamità della guer- 
ra ojfenjìva , (he egli non ha modo di fo- 
/l sucre dopo le /venture injorte nel Portogal- 
lo per la lunga malattia del defunto Re > 
pel tremuoto del 1755. e per l' orribile 
co/pir azione del 1758. Quella rifpolla con- 
tentò poco le due Potenze unite , ed al pri- 
mo di Aprile prelevarono i due Ambascia- 
tori tre Memorie, nelle quali adducevano 
varie ragioni , affinchè cangiale il Re di (i- 
Hema : ma tenendoli efTo laido mediante le 
promette replicate di Milord Tirawley , ri- 
jpofe -.aflblutamcnte a ’ zj. dello lleflb mele , 

.JEjTerJi egli accorto che le Corti di Ver/a glies ni. 

e di Madrid avevano /abilito dal momento 
della Jotto/crizione del Patto di Famiglia , di congedo 1' 
fare del Portogallo il teatro della Guerra,^^/^ 
./e egli ricu fava di aderire alle loro inten \\ Minoro 
.ziotii t ma (fere egli refi antemente rifiuto Facete , 
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di non diparti]/! mai da' fuoi impegni co 
Inghilterra , non avendo alcun motivo leg. 
timo per far ciò. Poco paghi gli Ambalci . 
tori di una rifpofta così decifiva non p« 
farcno ad altro, e le ne partirono ambici 
da Lisbona due giorni dopo, fenza prenu 
re congedo . Similmente abbandonarono i 
rigide Madrid i due Miniftri Portogh 
relidenti . Se faggia era data la condo 
di Carvalho nelle rirpofte date agli Ami 
feiatori, non fu però tale in uno dei pri 
palli consecutivi . L’Ambalciatore Spagnu 
lo D. Giufeppe di Torrerot benché fo 
partito da Lisbona infierite col Sig. Odu, 
Miniftro francete , « muniti fodero dati 
ambidue dei palla porti-' nccdTarj coniègnati 
loro dalla Segreteria di Stato, tuttavia giun- 
ti à Eflremoz piazza di frontiera fu fermato 
dal Governatore Portcghefe , e permeilo al 
Francefe di continuare il fuo viaggio. Fu 
quello un motivo di giudo lamento per la 
Spagna, la quale non aveva ufata * quella 
maniera con D. Giufeppe di Silva Ambafcia- 
tore Portoghefe : il prctefto allegato - fù , 
che dovefle D. Giufeppe di Tcrreros tratte- 
nerli ivi fin tanto che giunto non fofse D. 
Giufeppe di Silva per efeguire il cambio; 
pretedo veramente improprio , e per tale 
riconofciutoanche dallo defso Conte di Oe- 
yras,chc lubito fpivlì f .órdine del rilafcio* 
. y Non 
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Non era (lata fatta ancora la formale 1762. 
dichiarazione di guerra,- eppure gli Spa- 
gnuoli con un potente e fere ito fotto il co- . sv- 
inando del Marcbefe di Sartia erano entra- Spiate dàgu" 
ti in Portogallo fino dai 5 . di Maggio per Spagnoli . 
la parte del Regno di Leon nella Provincia 
di *Tras los Montes , ed in pochi giorni 
eranfi impofsefsati delle Città di Miranda , 

Braganza , Ci aver , e Moncorvo , le quali 
fenza veruna refiftenza fi diedero a dil'cre- 
zione. Erano tutte quelle Città fprovvedu- 
te affatto di munizioni da guerra : fidamen- 
te Ciaves aveva, due mila uomini di Prefidio, 
e 48. cannoni con quantità di altre armi 
corrifpondenti ma all’ avvicinarli che fece 
i’ efercito Spagnuolo, fuggì tutta la Guar- 
nigione, abbandonando la Città in mano 
del nemico . Il Marchefe di Sarria entrato 
appena in Portogallo fparfe un Manifello , 
in cui diceva Che V unico motivo dell' ingrejjb 
delle fue Truppe era per liberare il Porto- 
gallo dal giogo degli Inglcfi : ebe effi entra- 
vano come amici; ma che in cafo di rejt- 
Jlenz>a sfarebbero fervine contro di loro le forze 
dejlinate contro gli lnglefi. Un manifeftodi 
limile natura fu ricevuto in Lisbona con 
difprezzo , non «he con ifdegno. Gli lnglefi 
erano amici, ed alleati dei Portoghefi, e 
gli ajutavano con vigore, e vera amicizia 
nelle attuali circoftanze , è gli Spagnuoli dai 
Tom. III. N pro- 
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protettori prefuntuolì volevano non chia- 
miti fottrarre i Portoglieli dalla fchiavitù 
degli Inglefi . Non potendo foffrire più lun- 
go tempo il noftro Conte di Oeyras un 
pretcfto così falfo per invadere oftilmente 
il Portogallo , pubblicò una formale dichia- 
razione di guerra contro la Spagna , *ehe 
V. _ conteneva in folla n za : Che avendo S. M.F. 
di'guèrra^on- riconofciuto l* intensione della Francia , e 
tto la Spagna. della Spagna nel Trattato del Patto di Fa- 
miglia d' impojjejjdrji del fu o “Regno fatto il 
falfo pretcfto di difenderlo dai nemici fup - 
pojli ; e che avendo gli Spagnuoli pubblicati 
dtver/t manifefti, come fé ne f afferò padroni , 
entrando in pojfeffo di diverfe Piazze fino dai 
3 o. di Aprile profs. pus. facendogli una guer- 
ra offe nf va ; per tanto Ella ordinava a tutti 
i fuoi Judditi di riguardare gli Spagnuoli , 
e Francefi come nemici ed aggrejfori > e di 
trattarli come tali , e di rompere qualunque 
commercio , e qualunque forta di corrifpondenza 
con loro . Voleva di più , che tutti i fuoi fredditi, 
par tiferò nel termine di 1 5. giorni dai Dominj 
di Spagna e di Francia , e che parimente 
doveffero dal fuo Regno partire tutti gli 
Spagnuoli , c Francefi non fenza la confifca- 
ztone di tutti i loro beni . 

La Spagna, e la Francia rifpofserocon 
altre dichiarazioni, in cui pretendevano di 
giallamente fare la guerra al Portogallo pel 
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gran motivo di aver preferito I* alleanza 
dell’ Inghilterra a quella di Spagna , e di 
Francia , e per la cieca palUone loro verfo 
quella nazione . Egli è facile di indovinare 
quale alleanza in ogni tempo fia più v^n- 
taggiofa al Portogallo, acreli i Tuoi veri 
interefll . 

La guerra fu di breviflima durata ; 
noi non ci tratterremo in deferivere le bat- 
taglie , fe tali polTono chiamarli alcune po- 
che fcaramucce che accaddero . Gli Spagnuoli 
in vece di fèguitare ad impolieflarlì delle 
altre Fortezze del Portogallo , che facilmente 
farebbe loro riulcito , abbandonarono le Piaz- 
ze occupate, e potendo agevoliflìmamente 
prefentarlì innanzi a Lisbona , perdettero 
molto tempo nell’ afsedio di Almeyda . In- Sotto'Ti co- 
tanto le Truppe Portoglieli fotto il comando mando d . el . 
del Tenente Generale Marchefedi Marìalva p a 7 ann?fròn- 
aumentatelì non poco, e riavuteli dal pri- tei Portoghefi 
n»o sbigottimento cagionato dalla furia con a & hS P a s noa < 
cui entrarono gli Spagnuoli, mallimamente 
con due rinforzi venuti daìl’ Inghilterra , 1* 
uno di 6000. uomini , e l’altro di 4600, 
principiarono a far fronte agli Spagnuoli „ 
ed avendo prefo il fupremo comando dell* 
efercito il Conte della Lippa Bucleebourg ve- 
nuto egli pure d’ Inghilterra col Principe di 
Mecklemburgo Sterlitz , il quale fu dichiara- 
to Generale di Artiglieria, conftrinfero 1* 
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efercito Spagnuolo a piegare con poco Tuo ono- 
re. Oltre di ciò mancanti gli Spagnuoli di 
viveri , e particolarmente di foraggi , e co- 
municatefi alcune malattie pericolofe , in 
breve tempo foffrirono una gran mortalità 
nell’ cfercito . La condotta degli Spagnuoli 
fu motivo di molti difcorfi agli fpeculativi . 
Un efercito fcelto delle migliori- Truppe 
Spagnuole , ben diciplinato, pieno di corag- 
gio , e defiderofo di venire alle mani , fotto 
il comando di bravi egualmente che efperti 
Generali , non dimeno in pochi mefi lenza 
verun’ azione decifiva trovolli fminuito di 
ima terza parte , e mancante di quafi tutto 
il bifognevole . Eranvi due partiti nel Mini- 
fiero Spagnuolo, e gli ordini venivano dati ai 
Generali da ambidue: il Re lufingavafi di 
renderli padrone del Portogallo mediante il 
valore delle fue Truppe . Certamente ben 
poteva egli prometterfelo, fe l* efercito in 
vece di perderli nella Aerile , e deferta Pro- 
vincia di Tras lor Monta, avefse prefa la 
ftrada diretta a Lisbona, fenz’ altro la Ca- 
pitale con tutto il Regno farebbefi fogget- 
rata agli Spagnuoli non per fottrarli dal 
giogo degli Ingleli , ma bensì da uno più 
duro, cioè da quello di Carvalho, che tutta 
la Nazione riguardava come un tiranno , il 
quale non attendendo ad altro che ad arric- 
chire fe ftefso , e le poche fue creature • 
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teneva opprefso il popolo con tante vefsa- 
zioni j aveva inafprita la Nobiltà tutta coti 
parecchie crudeltà , e ridotte alla miferia le 
Truppe, non curandole, e lafciando (corre- 
re molto tempo fenza pagarle, veftirle, e 
provvederle delle cofe necefiarie . L’ efercito 
Portogliele nel tempo della rottura non ol- 
trepaflàva , come abbiamo detto , il numero 
di 20. mila uomini , lenza però foraggi, 
fenza viveri, fenza tende, fenza munizioni, 
e quali fenz’ armi: le Piazze mal guarnite, 
e (provvedute. II nodro Eroe fu peraltro t>; v i(k^e nel 
fortunatiffimo : egli avea delle intelligenze Galletto 
r fegrete con alcuni Spagnuoli : nel Gabinet- °alla 

to di Madrid i Minidri non erano piena* guerra . 
mente d’ accordo rifpetto alle operazioni 
dell’ efercito: era fomentata la divisione da 
qualcheduno che voleva renderli accetto al- 
la Regina vedova , la quale per V amore *■ 
che portava alla Figlia la Regina di Porto- 
gallo , era contraria alla rifoluzione prela 
dal Figlio contro il Governo Portogliele , 
onde sforzavali in tutte le maniere di frap- 
porre degli oftncoli agli ordini, ed idruzio- 
ni date ai Generali . Sebadiano tuttavia ncn 
feppe prevalerli della diviiione dei fuoi ne- 
mici. Milord Tirawley , il quale eralì affa- 
ticato coi fuoiUfiziali nell’ iftruire , ed efer- 
citare le Truppe Portoglieli , e fuggeriva 
al Monarca la vera maniera di procacciarli 
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gloria nella prefente guerra, perdette ben 
predo il Tuo credito predo il Conte di Oe- 
yras . Quedi cominciò a modrare diffidenza 
dilui , e Udiri va malvolentieri che frequen- 
tane la Corte : principiò a deprezzare pub- 
blicamente i di lui luggerimenti , ed in bre- 
ve T obbligò a ritornartene feontentiffimo in 
Inghilterra . Parimente il Conte della Lippa 
ebbe molti motivi di difgufto per parte di 
Sebnftiano, durando molta fatica per indurlo 
al pronto provvedimento di molte cofe ne- 
cefTarie ah’ elercito confidatogli ; efl’o fece 
pure diverfi lamenti contro molti Portoglie- 
li , che tenevano lègrete intelligenze con i 
nemici , e mandò nei ferri a Lisbona lo ftef- 
fo Interpetre Portoghefe, trovatolo infedele 
nell’avvifare i nemici del concerto delle opera- 
zioni della fua armata -, oltre diciò vi furono 
anche delle diflenfioni tra lui , ed il March, di 
Marialvx . Collante però egli fu però tutte le 
difficoltà, e miTe in uno dato {ufficiente Pefer- 
cito Portgohefe , addeftrandolo di continuo 
nella difciplina militare. Nel mentre che me- 
diante 1 * attività del fuddetto Conte della Lippa 
provocavano le Truppe Portoglieli gli Spa- 
gnuoli , fi ricevè in Madrid l’ infaufta nuo- 
va della perdita dell’ Avana , onde fi pen- 
sò fedamente alla pace , e immediatamente 
ai 3. di Novembre dello flefso anno 1761. 
ne furono fottefericti i preliminari a Fornai* 
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neblau dai Miniftri Plenipotenziari il Duci 
di Beadfurtd per parte d’ Inghilterra , il Du- 
ca di Prctslin per parte di Francia , c il Alar- 
chele Grimaldi per parte di Spagna : quin- 
di venne eletto anche dal Conte di Oeyras 
il Sig. Martino di Melo e Ca(lro Miniftro 
ftraordinario attuale predo la Corte di Lon- 
dra , affinchè paflafle a Parigi col carattere 
di Ambafciatore ftraordinario per la conclu- 
dono della pace . Tenuteli poche conferenze t'jó 
a Parigi intorno agli articoli riguardanti la 
medefima, ne fu diftefo e pubblicato ilTrat- Si e 

tato tra le tre Nazioni interellate ai io. ditraiaF.-amia , 
Febbraio del 17 63. e nello ftelso giorno fece i^nVra* c 
1 ’ atto di acceffione al fuddetto Trattato il accede al 
Sig. di Melo a nome del fuo Sovrano . Quell* p'^aUo ^ 
atto di acceffione altro non conteneva , che 
una piena uniformazione a quanto era dato 
convenuto tra le tre Potenze. Stimiamo inu- 
tile difeorrere alla lunga di quello Trattato, 
attela la poca figura che vi fa il Portogallo : 
in virtù di efso vennero lbltanto reftituite 
le Piazze occupate , e fatto il cambio dei 
Prigionieri ritenuti dalle due nazioni Spagnuo- 
la, : e Portogliele. In mare non era accadu- 
to combattimento veruno navale tra le due 
Fotenze, nè crali fatta alcuna rimarcabile 
preda dai refpettivi Corlari ; aggiungeremo 
che non era facile che potefse ciò accadere, 
perchè la Navigazione Portoghefe trovava li 
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allora nello flato il più deplorabile, che 
pofsa mai immaginarli. 

Pochi meli dopo la pubblicazione della 
pace s’ intefe in Lisbona la nuova poco gra- 
ta della refa della f.imofa Colonia del Sacra- 
mento, la quale afsediata per molto tempo 
dal bravo Generele Spagnuolo D. Pietro di 
Ccballot , quantunque avefse un forte Prefi- 
dio di 2500. uomini, e 87. cannoni grandi 
con un numero corrifpondente di piccoli, e 
d’ altre munizioni, dovette nondimeno ca- 
pitolare . Venne però reftituita immanti- 
nente ai Portoglieli in virtù del noto Trat- 
tato » 


Riabilita in tal guifa la pace , e riti- 
rateli affatto da ambe le parti le Truppe ai 
propri quartieri , il Principe di Mede lem- 
bourg con molti Ufìziali Inglefì fece ritor- 
no in Inghilterra , rollando in Portogallo il 
Conte della Lippa . Quelli da Generale efper- 
to e bravo venne a capo di perfuadere il 
li Conte delia Conte di Oeyras a mettere in buono flato 
in ^ e di difefa le Piazze, e mantenere coftanre- 
u Tmp. mente in piedi un efercico potente affinedi 
f- deludere in ogni tempo le intrapele della 

Spagna . Trattenutoli per tanto qualche tem- 
po neile Provincie riparò le Fortezze, eferci- 
tò le Truppe e le milizie, e non tralcurò 
il Prefìdio della Capitale , la quale vide i 
Tuoi Forti rinnovati e capaci di far fronte 

a qua- 



Digitized by Google 



201 

a qualunque tentativo de’ nemici , con una 
guarnigione di otto Reggimenti di Truppe 
regolate . 

Videfi pure mediante lo zelo dello Heflo 
Conte della Lippa per mantenere nelle Trup- 
pe la difciplina militare, uno fpettacolo fre- 
quentifllmo in altre Corti, da molto tempo 
però non più veduto in Portogallo . Fu que- 
llo un accampamento di un corpo di Trup- 
pe rifpettabile efeguito fotto gli ordini e 
comando dello Hello Conte della Lippa a 
Vili avi do fa , alla prefenza dei Regnanti . 

Le evoluzioni militari furono fatte dalle Trup- 
pe con tutta 1’ efattezza , rifultandone molta XI - . 
gloria al Direttore , e Comandante } il cui va-„ ante de j r c 
lore ,e talenti militari replicatamente venne- « Portogallo 
rO dagli fpettaton molto commendati, non ghikerra per 
che dallo Hello Monarca, il quale ricono- | atì |j“n$ a c '* 
feiuti gli importanti fervigj di quell* eccel- guerra « 
lente Generale lo colmò di favori, e fenile 
di proprio pugno una lettera obbliganti ffì- 
ma al Re d* Inghilterra , ringraziandolo dell* 
ajuto predatogli nella guerra , edinpartico- 
lar modo della perfona del Conte della Lippa-, 
moHrando in oltre gran deluderlo di voler 
mantenere una perpetua amicizia , e buona 
corrifpondenza con un Alleato così potente j 
e così fedele •. Gl* Inglefi promettevanlì non 
pochi vantaggi dal Portogallo rapporto al 
Commercio : figuravanfi , che verrebbero tol- 
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ti molti oflacoli alla libera navigazione . Si- 
diede infatti principio ad un maneggio tra 
le due nazioni riguardo a di ver fi punti ; durò 
eflo molti anni con pochiffimo frutto a pro- 
porzione delle richiede forfè troppo vatte—> 
degli Inglefi. 

Seguitando frattanto il Conte della Lippa 
a dare continue prove del fuo zelo pel l'er- 
vizio del Re , divife faggiamente le Truppe 
in 32. Reggimenti d’infanteria di Su. uo- 
mini , ed in 12. di Cavalleria, e in 2. d* 
Ingegneri , e d’ Artiglieria , che tutti uniti 
formavano un corpo di 32anila uomini . Ven- 
nero da lui chiamati a Lisbona , e molto be- 
ne accolti due bravi Ufiziali uno Svezzelee 
1 ’ altro Prudìano per foprintendenti all'Ar- 
tiglieria . Anche nella Marina per gli influfìi 
dello de (lo Conte fi lavorava con gran ca- 
lore affine di metterla in uno dato rifpet- 
£Sr n ‘«bile. Più di 300. Inglefi erano impiegati 
nella codruzione di molte navi da guerra , 
il cui numero doveva ftabilirfi di 30. Meri- 
ta per altro di edere qui riferito ci» j che 
avvenne oelia coftruzione di un Vafccllo di 
72. cannoni. Il Direttore per farli merito 
predò il Monarca volle che fervifse di fpet- 
tacolo pubblico V atto di lanciare il Vafcello 
nell’ acqua , Il Re con tutta la Famiglia Rea- 
le onorò della fua prefenza Io fpettacolo . Il 
concorfo di Nobiltà e di ogni Torta di per- 
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fone fa {Iraordinario : tutto pareva all’ ordi- 
ne, i Marinari pronti , gli Opera) difpofti; 
diedefi principio alla operazione-, prefe pe- 
rò malamente le mifure , il Vafcello redo 
immobile nel fuo fito , e furono inutili tutti 
i tentativi dell’ arte; onde dovette il Sovra- 
no con tutti gli fpettatori ritirartene burlato . 
Nondimeno moftroflì la M. S. così benigna 
verfo il Direttore , che in vece di negarli 
un difpacciodi 20. crociati al giorno di pen- 
done a iTegnatogli , lo chiamò e glielo confegnò 
in proprie mani. Quella benignità del Mo- 
narca potrebbe crederfi una mortificazione ; 
il Direttore però non la (limò tale , e godet- 
te contento con ammirazione di tutti il frut- 
to della fu a trafcuraggine . Chi fofle il Nu- 
me propizio , che potelse- intereflarfi in fa- 
vore di un merito così diftinto , è facile im- 
maginar Telo. 

Le fuddette difpofizioni militari ftraor* x nr. 

_ k 11 x 1» . • x j | vengono dif* 

dinar ie fatte nel Portogallo, mercè 1 attività del fi pa J i timori 

Conte della Lippa , tenevano la Spagna in un 
continuo timore di qualche invasone odile jed preparativi dì 
accrefcendofi la gelofia , fi rifolvette efla di ri- |"” o r “ all d o el 
chiedere formalmente il Minifterodi Lisbo- colla partenza 
ra riguardò alle vere fue intenzioni; altra deirAmbafcia- 
rifpofta non ebbe, le non che tutti 1 lavo- f epe r Madrid, 
ri e preparativi che facevanfì, avevano per 
fola mira quella di fefa , che ognuno vorreb- 
be per sè contro a qualunque tentativo im«* 
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provvito. A una limile rifpofta, benché 
pienamente non reftalfe paga la Spagna , de- 
fitte nondimeno dal fuo impegno in armarli, 
e fi calmarono affatto i timori colla partenza 
da Lisbona del nuovo Ambafciatore deftinato 
per Madrid D.Ayres di Saa , e Niello , e da Ma- 
drid ben pretto fi mifepure in viaggio il Mar- 
che f e di Almodovar Ambafciatore a Lisbona, 
ove vi giunfe ai primi t!i Gennajo del 1764., 
colla venuta del quale, e partenza fatta po- 
co dopo del Conte della Lippa per l’ Inghil- 
terra diffiparonfi intieramente i fofpetti di 
nuova rottura . Prima di partire fcriffe il 
Conte della Lippa una bellifiìma lettera a va- 
rj Capi delle Truppe, raccommandando 1 ’ 
offervanza della difciplina militare da lui in- 
trodotta , ed imponendo che li indirizza ffero 
Xiv. per T avvenire in tutte le occafioni al Con- 
ghikerrn 'il"* te di Oeyras , dal quale dovevano immedia- 
Conte dìLìp- tamente dipendere. Nell’ atto di licenziarli 
Sai Re^con ( ° dalla Corte ricevette dei magnifici regali, 
molte diftin- Egli fi era fatto ammirare , e amare, non clic 
rilpettare sì per f elevatezza dei l'uoi len- 
timenti , e del modo di penfare , com’ e- 
ziandio per 1* eftenfione delle fue cognizioni 
nell’ arte militare * Quell’ ultima fua lettera 
fohanto non piacque univerfalmente nè alla 
Ufiziaiità, nè alla Nazione tutta, foffrendo 
di mal grado vedere dep olì tata 1’ intiera 
autorità fopra 1’ efercito nelle mani dell* 
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arbitro della vita dei fudditi ; onde non gli 
reftava verun oliacelo da \fuperare per la 
pronta elocuzione dei di lui crudeli proget- 
ti . Egli però accortamente tolfe i motivi 
delle lagnanze pubblicando un ordine Regio, 
in virtù del quale venivano dichiarati i Se- 
gretari di Stato Tenenti Generali d’ eler- 
cito ; ed il noftro Eroe comparve nel primo 
giorno di gala coll’ uniforme corrilponden- 
te . Onde in un falto trovofli al rango fu- 
premo di comando quegli , che nella fua gio- 
ventù , e fecondo i gradi della carriera mi- 
litare , non erafi. avanzato oltre del pollo di 
Caporale . 
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